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ALL' EMINENTISSIMO SIGNORE

1L .SIGNOR CARDINAL `

D. DOMENICO ORSlNl

DE' .DUCHI DI GRAVlNA i, &c

N'

  

. e le gentiliffime ma

niere di V. Em. pur troppo no

:Le al Mondo intero ,e da me al

ti'evolte ſperimentate, mi hanno

.ſpinto , `e moſſo a mcfjt‘ere ſotto ñ

_la ſua [irritazione, e Patrocinio

’ ' "‘ "A' z* *gue



'questi pochi , qualunque fianſi,

fogli ,nc’ quali fi dà_ ,una chiara,

e distinta notizia di tutto, che

di antico ,‘ di vago, di ſingola,

re, e di bello rinvienſi in que

sta sì rinomata Real' Villa di

Portici . Nè fuor di propoſito

- ho stimato il conſacrarle que.

l’ro mio picciolifiimo dono , stan,

te lo ſplendore , e la gloria ,

che l’ Em. V. have altresì con

tribuito a queſta mia Patria

colle ſue dim’öre in eſſa, stante

il bel ſuo genio avvezzo a Ve

dere in Roma Antichità , Vil

le, ç Dcliziehe stante, fin dal

la prima .Y-olta, che l’ onor eb!

bi di_ offcquiarla, anzjfloſo conob

bi il ſuo gríí‘n Animo di eſſere

 

a pieno da@ me informato delle`

Ville, Giardini, Caſini, e della

eflenzione medeſima , e Popoz,

lazione di eflà Real Villa . Q



Questi motivi adunque, ficcó-Î

me faran piegare le pupille del

l’ Em. Sua a mirare il dono',

e ’l Donatore con ciglio ſere

no, e grazioſo ,così animoſo

mi rendono' a-preſentarcele, ed

a ſperare , che voglia gradire

in eſſo la ſincerità dell' ofleu

quio, e-la ſervitù , che le pro

feſſo ,- come è proprio del ſuo

Nobiliflimo animo . Sò per al

tro , che questo Libretto* non

è campo ove trionfar poſſono

le ſue lodi , nè è mio il pen— '

fiero di farlo : avvegnadíocchè

il riandare i ſuoi Antenati , la ,

ſua così antica Proſapia, in cui

tanti Eroi inſigni fionrono m

~ ſantità , in Camauri , in ſacre 

Porpore, in Valore, in Posti ſu

blimiffimi , ed il parlai-e delle

Grandezze, Dori , e Virtù del

l' Em. V… ſarebbe una intra

A 3 pre-z
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preſa non inutile ſolo; e ſuper;

flua , ma ard-imentoſa benan

che, e arrogante. Solo prego ,

con umile , e ~d1voto riſpetto ,

-a degnarfi accettare , che que'

í’te mie fatiche fregiate riſplen

dano col ſuo 'venerato Nome ,

e colla ſuav Protezione , che , .in

ogni ſiniſtro incontro , le difen~

da : nel mentre i0 bramando

dal Cielo , e all’Em. Sua ,` e in

fieme alla 'ſua tutta degnifiima

Caſa perpetuo il corſo di ogni;

bramato Bene , `e Felicità , ho

l' onor di baciare il lembo del

la Sacra Porpora , e com’agrar—

mi pera-ſempre di. ñ- e
No ' .i l'

. . i . 'r

Umtlzfl De-vonſ-ſſ Ser-uo* vue-ra'

Nicola. 'Nocerino Parroco.
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Chart' ſum* Parente.;` , c/zari Liberi ,'ſi

Propínquì ,

Fa’mílíarcs , ſed' omnes omnium Cha

ríraz‘es

Paí'ría una comple-xd cſi, Prague; quis
ſiBonuU—Jubíz‘et morte-m oppctere, ſi id .ei

ſit profuz‘urum‘? , ~.~\; v

..Lib- L C13

i Ad Adm. Rev.

` Praefataè hujusv Regine Villac‘,

Parochum. i

D. Petri Imparato

`Sacerdotis Porticenſis

’ Epígramma.

Quad Coelum ,iN-:tura , quod Ars fizi

. grande :fede-PE, ' ` `

Ter‘doáo calczmo tu, Nicola-s* refers.

Immortale decus Patríae gain Ordine

pandens,

ſure volat nomc‘n cunéîa per 0rd I'Uüm -

Cunc‘la per 'om ſima! 'toto, Tepr0pter,j

il? Orbe ~

Vivc’z‘ in acta/*num Villula Pòn‘z'cuum.
A 4 A. ,iN
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…, Vendo Filippo Re de’ Mace

~ doni Padre di Aleſſandro il

Grande stabilmente riſoluto di

affalist, combattere , e ruinare

Corinto ` ſu' coſtretta quefia

Città di notte, e di giorno bollire in fac'

cende di guerra per metterſi ſulla difeſa .

  

Perciò tutti mano al riparo: rinforzar le ‘.

deboli mura , arginarle , rimetterne , ri

fornirfi di viveri , e di uomini, fabbri

car machine , ed armi . Faceva quì ſua

vita, già da molti anni a maniera di Cit

tadino , Diogene , ed avvegnacchè omaci.

preſſo afdecrepido, pur tuttavia meno in

tolerabile parendoli la ſtanghezza del fa

ticáre , che la vergogna dello staëſèn-Ò

pet—
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ſpettatore. ozioſo della fa’tióa altrui a pro

della Patria, stretto’ſi per intorno a' ìfian

chi- il. ſuo logoro ’ mantelletto , ſidiè a
`rotolareìsiì, e già per, un erta la fila vo.

labile Bocca , ed a quanti ,il dimandava.

‘ no', Diogene a che" pro-*questo tuo inuti

le dilombarti? Che che ſia dell' eſſere

inutile , riſpondeva , pun-ſi convie‘ne.in

queste çiròofianze , in cui ogn’ uno ſi aſ

ſatica per la patria : *voluto etiam ego' da

liqm mmm, ut neſolus‘ otioſe feriari *vi

dear inter r0; Labor-antes. >- ñ

4 ~ Quindi io ad eſernpio di questo illu

Îstre, e rinomato Filoſofo, nel vedere tan

ti nobili Perſonaggi di_ gran rango , che

fi ſon tanto diſpendiati , e tutta Via ſi di»

ſpendiano ',› per accreſcere il decoro , il

Îustro , e la magnificenza di questa Real

Villa di Portici' mia .ltlCa:P'-itſlíì , in

abbellirla con ſontuoſiſſime Fabbriche,Vil~

le, Giardini, e varie delizie, e coll’ ono

rato ſoggiorno ”delle Loro Perſone' , ver

goMdomi di-v starne ſolo ozioſo, muto,

e negligeniîc’î ed eſſer tenuto quaſruno

di quelli , che gevtati :dalla lono volonta

ria 'negligenza, c dappocagine‘ in eſilio là `

nell' ultima Tuls , della *lo: Patria ,. e del—

- .la di lei gloria, ed onore non curano di.

íäperne un ion., mi ſono laffaticaro . nelle

ore rubbatc al miagrzviffimo impiego,

'in teſſere `questa qualunque ſiafiñnotiw-a

/. , pro

\
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pro di eſſa, onde illustrata venga , e de.

corara. E ſebbene a tenor dell’ antico ada

gio, che ,, -vinum vendibile ſuſpenſa [re

dera non iudíget inutil coſt , anzi ſuor

di propoſito ſembri , illustrarla , e coſpi

Cua 'renderla ,‘ appaleſàndoſi per ſe steſſa,

ed eſſendo troppo chiaro il ſuo nome; pur

tutta via, per appagare l’ ardente deſiderio

di tanti illustri Perſonaggi .. che a giorni
nostriſi, o vi dimorano, o da per dove vi

concorrono per ammirarne le delizie, per

goderne l' amenità del ſito , e per oſſer

varne le rare Antichità, che in eſſa fi

conſervano , non eſſendovi perſona di ogni

Nazione illustre per natali, o per dot

trina , che approdando in Napoli , non

corra ſubito a vederla , e riconoſcerla, e

ciò, in più,e diverſe volte (i) a tal fine,

dico', indotto mi ſono, (5* dimìſi tandem

aures alle replieate istanze di taluni , ad

r illustrarla, con darne un breve ragguaglio

della. Origine del ſuo Nome , ſua Anci

chità, Delizie , Prerogative , e Privilegi,

ſapendo i0 beniſſimq la connaturale incli
 

'

` ` ..:- \_ na

(t) Vi ſu, poch’ anni ſono , un' In
gleſez che ritornato nel ſuo Paeſe-,ſi dopo eſ-ì

ſer stato in‘Napoli, ed eſſendo buriaſo ,pen

chè non aveva veduta Portici ,'ed ~ ;il Veſu

vio, ſi partì presto di nuovo per venire uni

camente a vederli; ` i z*
" ~`v
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nazione _delle Estere Nazioni , di ſapere

a pieno la cauſa’e 'l motivo , ' per cui ſia

stato questo luogo ſempre ma-i/ l’abitazio

ne di Conſoli, Proconſoli , ed altri nobi

liſſimi Perſonaggi a tempo de’RoÎnani,

ed anche dell' isteſſi Ceſari , allorché la

Città di Ercolano ( distrutta poi dagl’inf

cendi del Veſuvio ) godeva della ſua quie

te, e ſicurezza (2.). Ed indi- ſcorgere an

che il motivo, perche questa tanto ame

na Villa ſia anch’è a tempi nostri

tanto frequentata da nobili Signori, ed

onorata ancora dalla dimora di Imperado

ri, e diMonax-chi , come-a ſuo- luogo ve

v - ì ` draſÌ

(2) ln fatti Seneca 'nell' Ep. 5t.- rife—

riſce, che l’ ist’eſſo Caio Ceſare aveva preſ

 

*ſio l’Emolano una belliffima» Villa . .E nel

Lib. 3, de lra Cap. 42. narra l’ il’reſſo Se

nec: , che la Famiglia dell' lmperador Ti

berio Claudio aveva accosta l’lîrcolano una

Villa , fatta Poi distruggere da Ca

licoii( ,- partirà» una volta la lua Madre vi

fu tenuta ristretta . Ed‘in vero; una statua

di questo [mperadorc , aſta” circa dieci pal

mi , fu già ritrovata nîefl‘ſcnvi di Ercolano,

dowe nella ſua Iſcrizione alla Baſe ſi legge,

che , nel dedicare questa Siama' il cennaro

Imperadore lego ad ogni Cittadino quattro

ſesterzj. Oſſervatela nel Tom. a; de’Brgflz’í’

di Ercolano pag. 309. *z .-.zé‘
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dr’aflî. Prgtestando‘mi di --non dir coſe,chg

a lei per ogni ragione non ſpettano , ma

piùtpsto con stile chiaro , non alto, non,

ſublime, raccogliere quel-che gli altri ne

han detto, le quelehe oggi ognuno il co*

noſce, il vede ,- e l’ ammira . v-Nè perciò
äloria alcuna, o alcunv applauſo nè atten

'o, ſarò ſolamente ben contento , e bea

to, ſe , chi legge , gradirà l’ amore, che

porto alla mia’ Patria”, per cui ogni ono

.:rato , e zelan’te Cittadino ,’ _è *in obbligo

di affaticarſi ; e felice ſolo' ſarò nel pen

ſare di dare così un ſorte stimolo-a' Lex:

_terati di alto grido, ad intraprendere con

più maestà , e decenza `questa impreſa.

L’ altro motivo,che ſpinto mi have2

`è stato per appunto l’ eſempio ~di tanti il.

:lustri Letterari , .li quali ad'illustrare in

trapreſero un …qualche ſolo , e particolare

luogo, o Città ,- che loro era più a 'cua

re. Come a ragion di eſempio ( per tra

laſciare-ì tanti, che hanno ſcritto della ſo

la Napoli ) Ferrante Loffredo, e Scipio

ne Mazzella la ſöla Pozzuoli, e Cuma

illustrarono . Antonio Mazza Salerno, Am;

brogiodi Leone Nola ,z Muzio Fabo‘nio

MIU-PSP, Arríco Bremano Amalfi ,- Lucio

Camai‘mz Chieti , Giovanni Giovine Ta

tanto ;Antonio Beatillo Bari , ed altri

ſimili . Dal( leggere i quali stimolato io

ſui , e mi invogliai a ſçrivere;i non co'

al':-ñ‘L

1
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alcuna di mio talento , nè da falſe dice?

rie ingannato , ma :tutto quello , che a

chiari occhi oggi ſi vede , exfi ſcorge `di

bello, di buono, di va o,e di antico nel

_ſolo distretto di `[ue 'a .tanto rinomata

Villa . E benchè _crivi alcune coíè per

altro note, c di minor ,Cai-ato' , l' ho ſat

to pur tutta via ben volontieri , e ad.

occhi veggenti, affinchè resti per memo

ria de‘flPosteri, credendomi di far così un

monumento di .grato animo inverſo colei,

nel ſeno di cui *ebbi la felice ſorte di trap -

;e i miei Natali,- ñ ì

\ ~
'

”Origine del Nome di Portici,

OR per vàire-'ad indagare il Noms

di Portici'z e donde la ſua origine

'derivi , io dico ,' ch‘e ſebbene malaìgevole

coſa ella ſembri 'a prima vista ,. ( efiendo

così di molti luoghi ) pur ,tutta 'via -,' ín

‘ forno il -nome di Portici , ne. abbiamo

`chiariffimi monumenti .della ſempre *veri

dica', e veneranda Antichità ,. Avognadio

che ad eſſa ostato non ha‘il tempo 'lun

go, ed 'edace , che _il *tutto conſuma , e il.

tutto ruina; non' le' incurie degli uomini,

non le inondazioni delle Barbare Nazio

.' 'ni , non finalmente-ie` .tante eruzioni *del

ſore .
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formidabile quì vicino Veſuvio Monte;

stante, ſebbene ſi fiano più volte ſepolte ,

e distrutte le ſue Abbitazioni , :devastata

le ſue ,Campagne-.z pur tutta via pel ſuo

`›ameniffimQz,'e piacevoliflimo ſito , ~ſon to

sto ritornati gli uomini a rifarla ,zriunoó

varla , abbellirla altresì con _nuovi edific),

come 'oggidi far vediamo , che , ſopra l'

:istefl‘e recenti ceneri , › e bitumi del Ve

ſuvio ,Tvi ſabbricano _ſubbito . e ~vvi erig

gono ſontuoſi Palaggi , e ſupexbe Ville .

Clien- ;erciò non restando giamai in abban

dono , non' ſi _è poffuta cancellare dalla

memoria de’Posteri quella 'prima deno..
minazione -, ſiçhe fin- dagli antichiteinpi

le ſu data, nè ſperder ſi potè il ſuo pro

prio ſito accosto'al marci, e proſſimo all'

antica Citta- di Ercolano . Metterò i0_ pe

diverſe origini 5 e `diverſi: opiniofl'

ni, 'ç—'eongetture z ſecondo diverſi Autori

acciò Fei-udito Lettore {i appigli a qual
di eſſe meglio piace, ì rà.. A

Il celebre .D. Antonio Sanſelice Ue

Origine , (F 'ſitu Cam :mix , dopo aver

_ a_ ſpiegato molti luoghi ella Campagna Fe

diö'çì--çhe Portici ſia una Villa ſituata in

Iuo’gü ameno ’ alle radici del. Monte Ve,

ſuvio ,ìsosì detta abſimíquo Port” prgxi

”fa Rem-w; fl-ve Hereulaneì , 'che vale a

..ire , _di 'averpreiö Portici un tal _1131111F

. . _ a

11.66;, venendo alla parola Porncus ,egli



'ióſi '

dall'antico Porto della vicina Citta di Er;

colmo. Nè a parer mio , andò il ~Sanfe- *

lice ~- troppo lungi dal vero : impercìocchè

ognuno, 'che have gli occhi in fronte , 1 _

vede, e lo ſa' beniflìmo , che pochi palë

distante dal luogo , over oggi e Portici, ,

era ne’tempi antichi la celebre Citta di

Ercolano , la quale , al rifetir. di Seneca `

ſcrivendo a Lucilio , l’ anno LX. della..

commun’ ſalute rovinà in parte dalv Tre

muoto : Herculanenſis Oppidi par, mir,

dubieque ſlam etiam quer relíffaſám, E,

nell’ anno poi LXXX, o LXXXI. ,ſot—

tò Tito , reſtò coverta , e distrutta dalla _

formidabile Etuzione del Monte Veſuvio

ſu i’primi giorni di Novembre come .rap

porta Svetonio in Tito , Plinio Juniore

in due Lettere a Tacito, Dion Caffio in

Tito, Oroſio , Plutarco, Euſebio cronica

ſub Tito , Niceforo Hifi. Lib. z. Cap. 2..,

ed altri . Questa Città dico , Che_fu®ç,o

verra , e ſotterra’ta di terrainfoeata, ç

(She ſij_i_’,‘,xempi' nostri è` riſgrtà, dílle tene’b’r‘e,

'e'` ſquallore”; ffive dajtanti ſecoli giaceva,

er opera delfimíäiffimo Monarca Carlo

Borbone allora Re delle due Sicilie , ora.

feliciſſimo ,Regnante nelle Spagne , era a

pochi pasti distante dal nostro Portici .(Bg),

ñ, - ì a.,

 

q— (z) Historia' delle Scavaziionì` di cut;

. ff L9
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Basta ſu di ciò per chiarirſene oſſervar7e

il Prodomo di Ercolano del ſamolo'Let

terato , ed Antiquario Monſignor Ottavio

Bayardi Tom. r. in 4. Qltredi ciò , che

vicino Portici eſisteſſe l' antica Citta di

;Ercolano cel dimostra il ſuo Teatro in

porzione ſèoverto nel distretto di Reſina,

a pochi paſſi distante da Portici, ed iran

ti monumenti ivi ritrovati , come Iſcri

zioni `, statue di bronzo , e di finiſiimo

marmo , vaſi per li ſacrifici, peſi , miſu

re , papiri, fonti-lustrali, monete , dei fa

miliari , statue equestri , e conſolari. pit,

ture , ed altri pezzi di antichità veneran

da , che ornano il non mai bastantemen

te lodato Ercolaneſe Muſeo , e Real Pa

lazzo di Portici . Questo finalmente cel

dimostra la iſcrizione nella baſe di quella

:famoſa Statua equestre ritrovata nelle rul

ne di Ercolano, e che ora ſituata ſi vede

ſotto gli archi del Real Palazzo , la qua

le è la ſeguente.

vr— u

' to .ciò ci istruiſcei, la quale darà `fuori

da‘ll'eruditiffimi Accade-mici Ercolaneſi in..

[ieme colle piante de' principali edifici ritro

vati intorno a Portici, co‘me han promeſſo

in varj luoghi , e ſpecialmente nella Prefa

;ione del primo Tomo de’Bronzi.

x
›
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MARCO NONlO M. F. -ì_BALBO PR. PRGOS.' i

HERGULANENSES.

Dimostrai , che l’Ercolano eſisteva,`

come oggi eſiste ſottexra , ed affermai eſ

ſere in pochi pasti distante da Portici ,ma

ora .aggiungo,che` almeno con' i ſuoi ſob.

borghi ſi estendeva questa distrutta Città

in `quel luogo ancora, ove al vpreſente di

ceſi Portici. E ciò per-lag_ intrinſeca Vici

nanza di Reſina , e di vPortici, [ dico di

Reſina , perchè in questa propriamente íì‘A èſiritrovato il. Teatro ,, ]~ per `le tante ma

gnifiche fabbriche , cymonumenti apparte

nenti alla Istoria, o Favola di' Ercole ri-,

trovati 'nel distretto del ſolo Portici ,, c0.

me ſotto le Reggie Scuderie (4); 'ſotto ì

p poderi de’Signori della famiglia de’Gu

lielmini , ſotto i beni della Caſa Santa

,egl’ [nom-abili (5), e ,di altre perſone ar

ticolari , edifici tutti di Romani íntic, ' _ . .... _ e

o o e o rr

_;ñ—

 

(4) 'DT, Tbmaîſó_ Saluzzi Reggio Inge.

gnier‘e delle Scuderie di Portìci,_' nel cavare

e. fuflzdàmenta di queste , ritrovò vari pezzi ’

~di an’tichità, e di 'pitture, angle ſuſpeſe pes," 'v qualche 'tempo il lavoro. 4

… ,,. (5A) ,Si calava in questo ſcavo, aperto

x4..,

per comando del Rſie, da _una grottanel la...

*to dellaſi pubblica ſtrada -avanti‘- il porto”

maſſeria vcrlo il mare,

y .



., _ ñ n
e di gróffiffime'iſpeſe . Quindi *in- tutti i

Torni in foglio» reale delle Antichità di

Ercolano-fi oſſervano deſignati Bronzi,

Pitture ,a Marmi, Rilievi , ed altro ritroflñ

vati _nel ſolo Portici , come ogniuno lo

potrà oſſervare. i, -

Ed in fatti,al riferir del, Capaccio nel

la ſua [storia della Campagna ,z già, ſinìdai

principio del ſesto decimo ſecolo , ſi erano

mcominciati a ſcavare nelle pertinenze di

Portici alcuni avvanzi diAntichità. come

Fabbriche ,Statue , Iſcrizioni , &cc-“Peru

nel prinnipio di questo ſecolo a' Cioè ver…

fb il 1713'..- eſſendoſi portato in Napoli il
Signor D. Eſimmanuele Mauricio Principe

di’ Elbouf in qualità di Generaleal ſervi'

gio dell' lmperador 'Carlo Sesto i edziſpob

ſata avendo laffiglia' del-Duca di Salſa-z

inv'aghitoſi dell' amenità , e ſalubrità; deli'

aria di Portici, fece qui fabbricare”, pro'

priamentenel Granatello, ſopra i' ſcogliì,

e le rupi del mare,un veramente ſontuo

ſo palazzo . Indi a due anniaprìnelln

pertinenze di Port-ici. , e Reſina alcun-iſa@

vi, ove ritrovò molte fabbriche ,,Îfiatue,

ed‘altri prezioſi monumenti , eon‘ che fi

accorſe eſſere ivi qualche Città ſepolta».

ſhëisteſh _ci manifestano gli ſcavi fatti a

tempi nostri dalla Maestà dcll‘oggiinvix

rtiſlímo Re' Cattolico , avendo ritrovato i

più magnifici edifici,e li più‘ñpreziofllae.

w B z ‘ ñ nu
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aumenti nella grotte. fatte, dal,Teatro di

vErcolano inverſo Portici . Finalmente, che

Città di Ercolano ſi fiendeíl’e fin dove}`

Portici , ce lo detta 1' isteſſa ra ,ion na

turale` . Imperciocchè ,` ,eſſendo Èrcolanq

una Città ben grande, ed ,eſſendo ben an,

che :un io il ſu‘o Teatro‘, stante egli era

capace _i più migliaia di perſone, per eſ

ſere la_ ſua circumfcrenz‘a di` almi aóo. ,

ed avendo dieciotto gradini, ſènaa ;contati

tre .altni più, alti, che formavano la coro

na del Teatro, chiaramente ne iiegue che _

i ſuoi ſobbor hi ſufi’cro ove ora è Porçiy
ci - E che Shen grande' ſi ſuſſe Ercolano

ad evidenza ſi dimostra dal leggere in Ti*

to Livio Lib. X,- Ca . 31. dec, 1. lo gſor,

zo OPI-?HQ da_ Carvilio Conlule nel prem

dere questa Città nell'anno Roma 469,

Ad Hmul‘m‘ì’ìm *diçc il. ſppralodaco Ist?? ‘

rico, çaroilius Ccnl-;41 (m etiam flgflgis ”A

laxis ,- ”cip-'xi pri-lio ,ÎO-îcwñ *Mare/ng

Faye-ì ëímic’amt.: caſh-:3

MGF. o?) ‘ iz »amiata-ſiti
impugnata-mb "v i i . umano-- *+5

Dimostrato azlñunqùe. ’, che il ſito do,

ve oggi è Portici compreſo_ era almeno

pe* ſo orghj di Ercolano, -dico al preſen

te, che questa Città aveva il, ſuo porto,

che. il nome ,diede al nostro Portici". E

che 1' antico Ercolano avuto .aveſſe .ilñ ſuo

W: CFL fa ſapete Dioniſio Alicarnafi'ep,

at;
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attestandolo eſpreſſamente nel libro prima; '

 

delle Antichità Romane , ove il Tradut

tor Latino così parla. Hercules compoſiti!

m animi ſemem’ia rebus Italicís , Oppido

ìtidem de ſuo nomine condito ,-1401 Cla/lis

ejus /ìationenì /mberet ,, quod mmc etiam

a Romani; habitat”, inter Pompajor, (9'

Neapolim, quod tutor omni tempore Por

tu! /mbet ñ, tmjecit in Siciliani . E; più

'ì chiaramente Strabone nel lib. 5. dice: I”

fra Urbe-m Her-culi: Port”; o/Z. `

Dalche a chiare note-fi conoſce, che

lÎErcolano aveva il ſuo porto , e questo

c ſicuro in ogni tempo . Che di vquesto og

gi poi non ſe ne veggono vestigie , non

è da maravigllarſene , stante l'isteffa Cit

tà è stata più di ſedici ſecoli ſepoltLſen

za fixeſfi preciſamente , ove ella ſi ſuſſe z

eſſen o stato il tutto occupato da torrenti

di terra inſocata , ed indi -poi di bitume

del Veſuvig , e non già in una ſola vol

ta , ma in varie volte , in diverſe eruzioa

ni che ſino al mare ne ſcorſero ; come

ognuno il vede . E facilmente averebbo

potuto stare il testè cennato porto verſo

i confini di Portici , e Reſina , intorno

(al Real Castello , e Reggia Pctriera del

Granatello , dove il tutto è `cover-to di

antiche lave di bitume , profondate ſia den

tro le onde marine: e ſi può_ ſperare,che

ſiccome Ercolano medeſimo è venuto allla

. un
- Tx* B 3 .

:If-ì'- ` A.»

ì

Î›
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’ .luce a. dopo tanti recon, ed ha :01:0 le

congetture del Chia-rio, della 'l‘avola Iti

neraria , de' Signori T~orieſi ;i e di tanti

altri ~,-, chejprîma de' ſcavi diverſamente.

opinarono intorno la* ſua ſituazione , così

coli' andar del tempo , ſ1 potrebbero rinve

hire le gestigia- ,-ed il luogo del preloda

to Porto . ’ ..-2

ſu* Che il mome di questo Porto del vi

Cino Ercolano ſkill poſcia voltato in Por

tiri , questo non è gran fatto., perchè del

1a medeſima maniera ſi _ſon guastitutti,

0 la maggior parte-,de"Nomi delle. Ville}

che eſistevano nella .nostra Campagna , a;

tem o- degli_ antichi _Romani . Così chia

ma 1~a`di nostri Polo, la Villa di Pollione

ſituata ìnel lido di Sorrento , Donmttrama

1a Villa Neroni‘ana,.Mem la Villa di Me

tellove così. di molte altre:.

So che taluni mi diranno, che ſe Ei'

colano aveſſeavutmil Porto , .Amiibalez.v

il quale ſi porto' verſo -Napoli- pel-deſidera

rio ,- che aveva-di -impadronirá div-lì”

Giìta-m-ripim,.flr Urbem maritimam - 4-…

In”: ,ccomeil’mrra Liviov, averebbe do

Wto’ìaſſalire’ più tosto questa Città più

piccola, e--men forte , che Napoli; dove

restò sbigottito , e ſi ſe indietro, per le,

ſue valorole inacceflibili murag~lie.Ma brefl,

vemente ſi riſponde ,che li bravi, egitt

dìzioli-Capitani deſiderano ſempre ſaggio:

.i. ga

ñ

d



 

23 -r

1J

p

ñ"

gare prima le Città principali , perchè le

Città più picc le con ſaciltà ſi danno nel

le loro mani a ſe steſſe , ſenza ſparger

íàngue . E poi , è ,da ſaperſi , che Anni

bale venne dalla parte o di.Capua* ,_ ,e per

giungere ad Ercolano, doveva prima paſ—

plare per l' isteſſa Napoli , quindi da Na

poli medeſima ritornò verſo Capua. Aſcol

tate Tito Livio nel Lib. 3. dec. 3. Cap.

1. come chiaramente questo _eſprime . Ipſe

Anm'lml per Agrum Campamrm mare' in

ferum petit oppugnflturm Neapolzm , ut

Urbem mflririmam baberer, e restando at

terito dalla difficoltà delle ſue mur’a , irzde

Capuano flex-”Tiri iter, L '

Vi ſarà ancora chi mi dirà eſſer fà

voloſo tutto ciò, che da Dioniſio di Ali

famaffe iritorno Ercole ſi è ſcritto ,e

per conſeguenza ,della fondazione ancora
di Ercolano; Tantoq'più , che è a bastan

za nota la vanità degli antichi `,' li quali

per autorizzare le proprie Origini, ne fa

cevano Autore o qualcheduno de' loro prin

cipali Dei Î-o almeno uno de’loro Eroi:

perciò ( questo tale dirà )-n0n deve re

car maraviglia, ſe pure gli Ercolanefi fe

cero uſcire in ſcena l’ Ercple Greco per

Autore delle loro ,Origini .. Vi ſarà ſorſe
più d’ uno , che ſiattribuirà l’ Origine di

Ercolano agli Aborigini . o agli’Oſci , o

agli Umbri, o agli Siculi, o a’Pelaſgi, o

B 4L final



  

è ..z .i Î-Z» ,
v z"k’lmetítel i’àntichi 'Etrùfëi più tosto,

" a c‘rederne per Autore l’ Ercole di

Tebe. Diranno, che gli Ercolancſi ſuſſe

ro uha Colonia o di Greci , o di Lidi.

o "ì‘ , le A_ .fitto antico Popolo di Ita

lfiffo’ pure raniero . Se ne` verrà altri

con Strabone alla tnanoz, che gli Oſci di

Ercolano credette i ſundatori ,- e che Er
cole Gſſreco‘ìîìſiglio di AnfritriLne ~;’ o pure

di .Giove ,, *ehe vale à dire , di qualche;

uomo’potente, e di Alcmena non ne ſia

stato' l' Autore . "

i ' Ma a me questo mica n‘dtî‘nuo’cemè

.il mio progetto , ed aſſertiva un ìo‘ta oi'

ſende . Sia {lato Ercole , ſian stati gli

Oſci ì; {ian stati gli Etruſci gli Fundatori

di Ercolano,resta pur tutta via vero ,che

Ercolano era una Città , della quale anche

oggi ſotterra ſe ne offer-va una porzione;

e nel corno ſinistro del ſuo Teatro ſi leg'

ge anche oggi un marmo nelle medeſime

grotte coll’ epigrafe . Herculanenſer , laſcia

tovi ivi a bella posta. Sopra il quale leg

ete, ſe vi piace, i Scrittori moderni il

î’. Zaccaria Storia Litteraria d' Italia , e'

il Marcheſe Venuti nella Deſcrizione del—

le prime ſcoverte di Ercolano. E come

Città m`àritima aveva il ſuo Porto Origi

ne' di Portici . E‘ chiaro dunque che Er

cola‘no stava in Reſina due miglia distan—

te dalla' Torre del Greco ,- onde più col-*eo

Pord
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Póffieî ,ñ e Reſina dovrebbero dirſi Nm.»
Hemlahéum .ì ' - t

Or in ` uc‘sto Porto_ , crcd’ io, stava,

i tempi dc’ umani , porzione di quelli

marinari detti dar Plinio Juniors Rapina

Claflìarii , li quali vedendo lo firepido,

' le minaccia, e l’ incendio del Monte Ve

ſuvio áccgduto ſotto Tito Veſpaſiano , e

*ſapendo z che il- loro' Ammiraglio Plinio

S'cniore {i ritrovava a- Miſeno ,‘ lo prega

Ìono, che fuſſe venuto , con i legni .ma

`ritimi, a p‘restarli aiuta ,- c ſalvarli , per

chè non-vi era àlt‘ro ſcampo, e modo di

'liberarſi , ſe non colle Navi, nanni/ì Na
--i‘n'óm' fugaì.E a ciò ſi contestiv quanta ho

detto, mi piace addurrc quì una porzione

di quellaJarrem , che fu a tal propoſito

' zſcflm da Plinio Juniore a Cornelio Ta

-ei-tò `il quale era deſideroſo ſapere, come

- ma fuſſe`v la morte di… Plinio Senìorc

di lui zio, e Prefetto dell' Armata Nava

le de'Rómani o Così dunque egli ſcrive

nell' Ep. ſ6. del Lib. VI. Era: Mill-ni,

Claſſemque imperio preſe”; regeóat . Ka

lendir Nam-mb. bora _fi-rc ſcptima, Mater

mea indica: :i z ~appurare nubem inn/ira
ì'nrm (9* magnitudine , (F ſpecie ,. .Tm-gi:

ille, jacens 'enim [lucia-bat , popqſcitſole‘asz

[acum , e” 'gno maxime miram

lum il 'ud con/'pia' poter”: .* nube: incer

mm pra”) iam-mm”: cz quo Mame ,

Va
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Vçſwíum poste” tognitum aj} ', lori-954m

. . . . . . . magnum , propia/que naſca-”x
dum , 'm eruditiflimo 'vira , *'viſum efll'ſſ,

ſul”; Liburnimm apmxi: mihi , ſi vèn-ire

:ma -vellem , facit capiam ;éReſpondL/iu

dere ma malle . . . '. . .,.. Egrèdiebzztw

domo, accepit Codicíllos . Rctime` Clflflîa

rii imminenti periculo exxerritimam Vil

la ea ſubjacelmt , nec niſì Nmvibm fuga,

ut ſe tanto Pericm’o eriperetp, ”dum-,(5).

Non 'Uertit ille canfilium ,f G** guîod fl”;

dioſo animo imho-mera: , r obiìr mflximo.,

Deduxit Landi-imam”, aſa-”dit ipſe, non

.Rc-time modo , erat enim frequtms amm

m’tas 0m , [ed multi; [atm-m amcilium.

Properat illuc , unde alii :feci-riti “ſughi”,

z'cäumque cup-ſum , ”{Zaqucrñghbümatulfl.

m periculum teme! , .Adro-ſalumi' met” ,if "

m omne: 111m: mali mon” , -omm’s figur

ms , ut depreóendemt orali: ç &Han-'Er

enotaretque - Avevax dunque l’Ammíi’agÌ

Plinio comandato , cheordine la ſola Liburníca,e~_:, perni-Samba:.Énve Vegentio : »Mflàíbflmicm apr-ari.

per ſolo andare ad oſſervare' un tal por…

ì ten,

_ .(6) Giuſh‘il Testo di Plinio-di edi.

:tone più appurare: , e di' ſenſo più proba

bik , perch; ſo le varie lezioni di questa

ra.



F

 

tento, ma avendo poi inteſo lezpreghierc

de' Marinai-i di‘Reſina: acta-Pit Cancello:.

Retime Claffiſlj‘ii , ut ſe :amo PCTÌCHÌO

Hiper , orabant , dove quel .ſe vale

1’ ifiefſo , che Strip/'05 .. Allora portò effo

ſe’co tutte le Quadriremi per apportare

aiuto non ſolo a quelli di Reſina , ma}

tanti altri, che abbitavano quella ben po

polata ſpiaggia: Deduxit ,Quatriremes non

Rerinx modo ,ſed multi; laturus amcilium,

erat enim frcquens ammira; one.

Erano dunque questi Marinari , o

Claffiari del Porto , o pure di qualche

vicolo accosto al Porto‘detto Reximz, ove

ſi ſon ſcavate le reliquie di Ercolano ,

dalla parola latina Rctinflcula , perche que

flo era il luogo, dove ſi conſervavano le

gomene , li farti , leñſuni de’Baſliment‘l,

che in latino diconfi Retinacula (7) giu
l L; › fia

o.

…il (7) Questo però ſiaſi da me detto di

paſſaggio , e per quanto fa al mio Propoli.

to; tanto più ,che aq’me non piace l’ opi-`

nione di coloro , che derivano il nome di

Reſina a Refiduo,quaſi Reſiduo della diſhutf

ta Ercolano , perchè . il nome di Rfſmë *lo

ritrovo in Plinio nell' epoca Meſſa .,_ che eli

steva, la ;cùEÒ-ÎñdÃëíEWlWo-T

Nè accdnl’ento a quelli `.che dicono cleri

O

fa

var da Ridere, quafifliſina , come analizza,



ſi 8 , . .

Ãaìil 'detto di Virgilio En. Lib. 4.. Very?

580. . . ._ . vág‘inaque eripit eri/em. _

_I

À

Fm'

in 'cui ride una continua" Primavera,- perchè

l'isteſſo può dirſi degl’ altri luoghi vicini.

Nè mi piace l'opinione di chi diſſe , chiaa

“màrfi Reſina a Relbina, che vuol dire gomö

…21,0 bitume , stante in eſſa a tempi di

'Plinio non vi era bitume ; perchè tutte le

lave di biturn’e in Reſina ſono'polieriorî a'

tempi di Plinio". Nè credo poterli dire Re

fina , come alcuni vogliono , da' una certa

SirenaL, che ivi als'bltava , e poi per Anas

gramma ,` dalla parola Sirena rie-lia ſortito

il nome di Reſina , per 'eſſere queſta vuna

cliimer’ica invenzione , avvegnadiochè i di que

sta Sirena, clic" abbitava' in questi lidi, non

ſeçnc fa menzione neppure nelle Favole,.

per quanto ho potuto oſſervare .Altri final

mente con più erudizione credono , che a

Reſina ſiaſi dato il nome da una certa Si

gnora chiamata Retina Moglie di [incastro,

o pure Celio Báſſo Poeta Lirico rammenó

*tato da Perſia., e da Quintiliano . E questa

ſu l’ opinione di Elio Partonopco nel 1476.`

e di Ermolao Barbaro Veneziano nella pa

gina prima delle .ſue Pl‘iniane Castigaz‘ioní

in Fogl. date alle stampe in Roma nel 14-92.

Ma questa opinione da tutti ſi diíſaprovaì,

r non ”ene avuto questa donna ingerenza

questi luoghi .
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Fidmìnaum ;flríffoqua ſei-it Rerum

'culzz ferro . _Così anche oggi Reſina ſi_

_appella quella Villa , che riſorſe ſopra lç

ruine di quel ſito Ercolano . il *qu-:ile

;1 tempo di Pl.nio~~ Reſina ſ1 chiamava.

probabilmente a Reximzçulqis : e> ſiccome_

uesto ſito da' tempi de’ Romani have ſin

oggi ritenuto un tal nome 5"* così ancora

il Porto di Ercolano, 0 tutto quel luogo

intorno al Porto , che probabilmente an:

che Porto li chiamava a tempo degli An

tichi ( come noi oggi Porto chiamiamo

non ſolo il rinchiuſo_ del mare , ma an

che tutte le Abbitazioni ivi vicine )'4ri

tenne ſempre il nome di Porto , che* po

ſcia , ne’ tempi delle -Barbare Nazioni ,

mutofli in quello di Portici . Tanto più,

che,come ho dimostrato, il luogo , che al

Preſente diceſi Portici, era' nell’Erco ano_

medeſimo, o almeno ne' ſuoi ſobborghi.

Quindi ſembra non eſſere andato trop.
po lungi dal vero il celebrgtiffimo Aſintofl

nio Sanſelice, ſequito da molti altri , in

far derivare il_ nome della Villa di Por@

;ici dal proſiimo Porto di Ercolano , di,

firutto poi , e ſotterrato dalle tante ern

zioni del Veſuvio , che ſmo-.al mare ne

_ſon ſcorſe di terra, di lapilli, di bitume,

e forie ancora di terreno impetrito a gui

ſa. di tufo, come è quello , in cui {la 1;:.

'folto Ercolano medcſimo- .Panic-*t mm?—

. 1 *
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, _‘ "Altra artgma del Name di Portm- '

(3° o v "- a ' ^

[/z/[x ad* ”dates [/eſa-v” Montis', ?mie di

.äus’ ab antique Port” Proxima Renna?,

Afive Herculapni . i. , a

d

v -

E di granſi pr‘eçggío‘~ è ì alla nostra Pog

-tici la origine ſin ora affignatele ,. 'ri

fieſſo 'alla ſua antichitàfnon-di minor_
gloria l’ſſè'que’llá , ch‘e ſiegue. ' "

'Il dóttifiímo Giovan Antonio Sum

monte, onor della nosträ‘Partenope i R51.

la ſua [storia del :Regno di Napoli vuole
aſſolutamente ì,ñ; che , il nome di Portici

dato a questa ameniflìma Villa ‘, ſia origi-v

nato dalla Villa* di Quinto. Pontio Aqui

la nobile Rómanmche a' tempi degli im

peradori di' Roma porto‘ffi "preſſo -la Ciad

di' Ercolano . e per ,godere ddl? ameno.

gere , ſifiçrtiliffimc ”Campagne , e de'ìizioſo

Gratere‘z' …vi ;fabbricóë una ſplëndira-*Villa .

Così egli ,il *Sìtîngtmoflte nel' Tòm. 1. Lib.

' 3. Cap-ſi ;oz Pag- 268.- in: `4. Ed—in ciò.

è stato *anche ſeguito' dal Salmon’ nella

ſua [ſtoria. del Regno* di rNapoli anticäzt,
É moderna, dall’ìAutore del nuovo Gro

hicornerone ,, da" vari ,’ che di “queſii luce'
vfitti' han, 'ì ato, ed ultimamente dale*

.zebra Ab te Ciflercicafi: D~ Placido TÎDÌ;

r ñ c: AJPÎ- n.1



~ Cicerone ad'Attico‘,

f‘ì

 

, 31

li nella ſua compitiffima Opera della Ist .

fia Univerſale del Reame di Napoli'fl‘ Ed.

il Signor D. Donato ÌlPerillo Avvocato

fa’poletano nel ſuo Libbro intitolato Ra

uflglio delle Ville più amene del Regno

di Napoli , vuole ancora con molti altri,

che Portici ſufl'e-lañcelebre Villa di Quin

to Pontio Aquila Cittadino Romano,

del quale ſi fa menzione nell’ Ep. 3. ' di

l e nella Vita del

medeſimo Cicerone' ſcritta dalgxſamoſo

Middleton Ingleſe lib. 8. , come ancora

nella Vita di‘Ceſare inſerita ne’ ſuoi Com

mentarì . g. -l ,

Più chiaramente però Benedetto Fal

co nel Trattato degli arneniffimi Luoghi

di Napoëxxon molte autoriràye* ragio

ni eric'e’, che nel tempo, in cui la

Città di Ercolano fioriva i-n grandezze.,

era elſa, per il ſuo belliffimo Sito, uno

de’ Luoghi più delizioſi della ;… Nobiltà

. Romana. Che perciò nell' anno di Ro

ma 640., ò circaì‘; Quinto Pontio Aquila

Nobile di Roma edificd una Villa ne'

Sobborghi di Ercolano , la, quale commu

nemente veniva chiamata Villa Pomii;

e ciò ad imitazione di Caio Mario di

Ortenſio , di Ponipeo il Grandé‘f‘di Mar

co Varrone ,' di Servilio Vacia I" e di tan—

ti altri, li quali' fabbric‘ato fi avevano lei

*loro Ville nelle pertinenze di PozzuoLd

un E

*un*
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îlzd in vero i Nobili Romani avevano

Ville in più luoghi; onde dl Cicerone

steſſo li ſcrive , che aveva circa dieciottqn

Ville diverte . Nell' anno poi 677. di Ro

ma, o 'molto prima, ſecondo l' Istoricí,

Quinto Pontio Aquila congiuro_ con Caſ

ſio , e Bruto contro Ceſare', che restò uc

ciſo nel Senato con 23. ferite. indi Qt

taviano‘, Marco Antonio . e Lepido nel..

famoſo Triumvirato 5' impadronirono dçll .

Impero, perſe uitaroho i’Con iurati i ç

confiſcarono i loro beni., con c ,e fu con

íiícata ancora la Villa di Pontio come

Congiuruto contro Ceſare Ma perchè poi

_ guest:: Villa fu aggludicataa Servilia Ma:

re di Bruto, non oſlante, che quest!

fufi'e‘stato uno degli Uççciſoriv Î Ceſàrcz
percio _Cicerone fieſſo nel ì Ici-*del

M1. ad Amm ſi legna di tal fatto; [106'

ÌPÎO tempore, dicendo , multa alt/:Arda:

.Pontiì Neflpolimnum a Mfltre Twamno

{inni Poflidcrí z ,Ove così ſpiegano gl' ln

terpreti; Pomii Neapolimnum i ide/Z,

Fundum’Q-uinti Pontii in agro NEſ-'Pflhffl

”0. Ed oggi ~communemente per la Villa

di Porticì'ſi interpreta. e ſi lplega il ſo

pralodato luogo di Cicerone anche dagl:

isteffi Leffici Communi- Onde il Vocabo

“lario di Torino, di stampa più moderna

vla parola Neflpoliranum Pamii ſul fine,

.Ove fi notano i nomi propri , e qläîlli

”4-0

f ;i Cl?

 



3delle Città, la ſpiega: Villa di Quingto

Pontio Aquila Nobile Romano in Portici.

Nè meraviglia recar deve ſe un Ca

ſino, .o una Poſſeſiione di un Nobile ab

bia potuto dare la den minazione ad un

Luogo , e ad una Vila sì nota , e si

Grande. Imperciocchè le Ville degli an

tichi Nobili. Romani avevano un luſſo

ſuperiore a quello de' nostri tempi, e ba

sta il leggere le erudite Opere di Gio

vanni Meurſio‘ De Lux” Romanorum per

restarne appieno perſuaſo. Coſa dunque

non averà fatto quel dovizioſo Signa-rc

Quinto Pontio Aquila in quest' ameniffi

ma Riviera? Una Villa magnifica di quei

gran Signori era fornita. di tanta gente,

.Che quelle ſole perſone potevano formare

una Terra ; poichè la Magnilicenza Ro

mana, era Magnificenza Reale. Dove Ci

una Villa di Signore , molte dovevano

eſſere le Caſe degli inferiori, per la ſer

vitù, per li ſpettacoli; _e per il Culto de'

-Nuinì,

-Da Pontio tratto tratto chiamoſii Por

n'ci, e così da Villa Pontii mutoſſi, in

Villa Portici, ;ion eſſendovi coſa più ſa

cile, e più uſuale , quanto il corrompere,

e alterare i nomi delli Luoghi , delle

Terre, .ed anche delle Perſone. Del che

ſi potranno oſſervare le dottifflmQDiſſer

razioni. di Ludovico 'Antcëëio Muratorli,

ſe. e A‘î
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O

e le Opere del Menaggio: Mutatoſi dun

ue la Villa Pontii in Villa Portici, non

1 potè per tanto mutare la chiara idea, '

e ,lunga 'tradizione, che gli antichi Ab.

bitatori di eſſa, avevano della loro ori

gine, Che perciò la Univerſità di questa

oggi Real* Villa di Portici ha _ſempre

mantenuto l' antico lodevole costume di

riconoſcere per ſua Madre ori inaria la.

celebre Villa di Quinto Pontio Aquila

nobiliſſimoé‘Romano, che' stava nel íüo

distrettoye cheforſe un giorno uſcirà al

la luce dalle oſcure tenebre, ove ſepolta

iace per le tante eruzioni del Monte

Veſuvio. Onde è, _che lo ſtemma di det

_ta Univerſita »è fiato ſempre , ed al pre.

ſente‘lo è , un Aquila _con delle Sigle

Q. P. A.: al diſotto, cioè Quinto Pontio

Aquila; come ſi oſſerva da ognuno nell"

antic’o,nobiliffimo Fonte Batteſimale del

la Chieſa Parrocchiale di Jus Patronato,

di effa Univerſità, dove in marmo ſcolpi

ta a rilievo vede un Aquila; ed all'in

torno Q. P. A., L’ ifieffo ſi oſſerva in

:molti altri antichi utenſili ,.--e candalieri

di argento di detta Chieſa , nel ſigillo

pubblico di eſſa Univerſit-à, ed in quello

del Reverendo Parroco. L' ifieffo ancora

oſſervava-ſ1 nell' antico Altare Maggiore,

e nell' architrave della Porta principale

_della testè Cannata Parrocchia , prima di

1110-…
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îf'ſiñ'

~modernarla- Con che appieno ſi conoſce»,

che, anche prima di fondare la Chieſa

Madre, era nell' idea degli antichi Citta

dini, che diſcendevano da Pontio Aquila

Non voglio io-però vtralaſciare una

rifleffion‘e , o concettura , ſorſe-*la più plau

ſibile , fatta da me ſopra il nomeçdi 'Por

tici , che è quella, ,che íiegue. E' trop

po noto preſſo gli Eruditi , ~che cosii

Greci, come i Romani, avevano più Fo

ri nelle ,loro Città . Pauſania delle Città

Grecbe, eTito Livio delle Città Lati

;ne ne ſanno chiariflima menzione in più

luoghi, e ci vengono deſcritti da Lipſio

De Magnit- RomffiLib. 3. Cap. 7. . Erano

quelli Fori Ginnaſii, o ſiano Pubblici edi

ficì per ,lo più quadrati con doppi portici

ornati di `colonne , _o pilastri, ve di log;

gie . Così, _li deſcrive Vetruvio Lib. 5. C;

r. In guarire-;to flmpliflìmis ('9' duplìcìbm

Portia-ibm* Ford confliruunrlr., E negli Por

tici de’ Fori ſi eíèrcitavano tutte le arti;

e ſi facevano i Mercati pubblici , ,ed anſi

che le pubbliche Scuole . Or avendo la"

Città di Ercolano …questo pubblico Foro

( come un iorno ci ſarà dimostrato),

pòſiiamo anc e con ſodo fondamento di

re , che da i Portici ,_ li quali ciiconda

vano questo Foro , aveſſe il nome _preſſo

il nostro Portici , ed il nome di Portici

non folle reccduto , nè allontanato ai fuſ

e:: a… C zi i i-.m , iui-mr. 1c

i ~ T nlizià-“i t…- vii.. 'none-'7.1.51
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ſe 'da quel medeſimo luogo , ove stava

negli antichi tempi di- Ercolano . Tan

to, che ſempre Portici ſi è chiamato que'

flo ſito , enon Portico , Porto”, o Pon

tio . Anzi chi halvoluto parlare *in lati

no più pulito ”, ed elegante , have ſem

pre detto in Villa de Portieibus , non in

Villa Portici . Siccome ritrovafi anche in .

Petronio Arbitro Poeta Satirioo a tempi -

di Nerone (8). Mi protesto io però ,che

ueste_ ſiano mere congetturg , come di

iverſi Luo hi ſi opina- , non eſſendovi

carta 7 o crittura degli antichi tempi,

che ſu di ciò ci il’cruiíèa .‘ Ben fondato

ſono però `le~congetture , e credo, che for

ſe , o ſenza_ '-forſè , qualcheduna di que

ste abbia colpito al Ègno . Perchè , di

ürutta la Città di Ercolano , non ſi di

flruíſeró certamente , nè morirono allora

i ſuoi Abbitatori, eſſendovi iii* ogni eru

zione del Veſuvio molto *tem ,o da lill

varſi . che perciò ſèguitare

ad abbitàre accosto " "ífio , .per. col

  

r' tivare lei ..cam " ì‘ ,e tCl'flEOl'] ,’ o

così dovekt " 'denomina—

zione de' loro destrutti Luoghi, Poderi,

Ville , o .Territori , ſiccome vediamo uñ
farſi anche oggi, dopo l' eruzioni del Ve-ſi

ſuvio'. i ` ' Sia;

i (8) *Si poſſono vedere *quelli Fori, o

Ginnasj , con i loro Portici delineati nelle

Pitture antiche di Ercolano Tom. a., e 3- _
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Siaſi però a Portici dato questo no.

me dal vicino Porto di Ercolano , fiati

dalla celebre Villa "di Q. Pontio Aquila,

ſiaſi da' Portici de’ pubblici Fori , have

ſempre il ſuo preggio , e vantar può un

alta ſua antichità , efi'endo nato coll' Er

colano medeſimo , di cui per lunghezza

di ſecoli , 'e per la varietà de' Scrittori,

non può fiſſarfi certa, e determinata Epo-t,

ca , come vuole Monſignor Bayardi nel

ſuo Prodromo. di Ercolano - ~Nel che a
vera a ſe eguali pochiflimeì'î o neſſuna

Villa , che riconoſca una così antica ori

ine , e che ſiaſi mantenuta ſempre flori

äa pel ſuo ameno piacevolJito . Ed in

fatti ; ſebbene ſmo al decimo Secolo non

ne abbiamo carta , o ſcrittura , che ne

faccia menzione , ciò che non deve recar

meraviglia , eſſendo fiati i Secoli antece

denti troppo oſcuri , ed inondati di Bar

bari , pur tutta via ſin dall' undecimo Se'

,colo già viene denominata la nostra Vil

la col n‘ome di Portici , come appare da

una Scrittura di detto tempo, che ſi con

ſerva nell'Archivio di S. Sebastianodel

le Monache di Napoli , donde ſi rileva

la vendita di un Territorio ; quod-'voce

tur ad Callanetum , poſirum'in loco , guî'

votato”- Portici .- come dal num. 77. in

detto Archivio . E nel XlIl. Secolo in

un Diploma di Carlo primo di Angiò de

3 :311112741
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ganſilà nostra Villa ſi anche Porìici* vien;

Bhiamata: , come ſi ha da detto Diploma nèl

Re gio Archivio-della Zecca ſqgnato col

la fette-ra B ſogl. 113. da‘ me o erv‘ato.

?'- , Anzi ben'grande doveva eſſere'Por.

"tici anche iti-'questi `tempi :— imperciocchè,

'eſſendo -ne’tempi degli Angioini , impo

'sta una tafih-"rli `pagamento da farli da tut

îti i' Villaggi di F'apoli ,ñ-ſècondo la loro

Îriſpettiva popolazitne”, Portici vien' taſſa.

to‘per -o'ncie quattro , e tarinr ventinove,

quando all’ incontro il, Caſale di S'. Gior'.

gio a Cremano contiguo, ſi taſèo _per ſoli

tarini venticinque ,’ e grana ſette' (9) .~ E

la Villa' di Reſina posta alla íinistra‘ , og.

'gi per' altro ben popolata, fi -tafl'a‘ perſon.

cie tre ;-` tarini diciotto ,- e grana íètte.

'Cosi il tutto appariſce_ dalla copia" di det-_

“ea Taſſa fistente' in un antico' Proceſſo

;fabbricato nel S. R. Conſiglio colxtitolo

*Pron-Fm” Ceſari: ìBiizuz‘i' , 'oggi in Ban

‘3}ſi:~r “ñ” ...3.30, a l , ` i cz

Segna evidente , che quello Caſa

le di S; Giorgio a Cremano -doveva conte. v

…here allora pochi Abbitanti , come anche

,oggi lo‘è’- Ed in effetti in eſſo' non' ſi'ſo’na

ì’dnquemai ritrovate fabbriche antiche di ſor’

'te alcuna ſotterrate dar-qualche eruzid‘he dei

Veſuvio- in verona epoca di tempo ,- come*

tante ,ve ne ſono in Portici, Reſina , Torre

el Greco, e altrove. '
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ca di Nicola Gil-ace . Da detta copia ſi

rilevano i riſpettivi pagamenti , che cia

ſcun Villaggio doveva al Sovrano ,- e le

- perſone ancora'. destinate a riſcuotere det

itg. Taſſi s ei in Portici per Eſatçore ven.

ne un tal Geſàre Scarpato (10) . Ognuno

dunque vede , che in quel tempo Portici

ſi ritrovava più numeroſo , e più popola

to non dico di S. Giorgio a Cremano,

ma di Reſina medeſima , e che già for.

mava una Villa. nel temporale ſeparata, e

diverſa da Reſina ~; e perciò aveva un E*

ſattore totalmente diverſo da quella .

Colla Real Villa di Portici" è anda— I ;buffi ,j

to ſempre unico il luogo denominato Creñ- ' , /.
mano . Che perciò nelle antiche ſcritture É'Ù‘WÎ v*:

firitrovaſempre Portici, e Cremano. quaſi. 57"** " ?Wie

due Ville, due Feudi, e due Univerſità di- W ;ſi ' r

verſi: t Così nel :547. al. primo di Fe. WWW"

braro ſi radunaho perſone di Portici , e . ’

Cremano per stabilire la gabelln della Ca

ſ3 del pane . Anzi in tutti i Decreti del.

Re gio collaterale ſi legge t 'viſo memo

rìai pro parte Univerſitari; Reſina? , Pot‘ñ.

tici, (F' Clamzmi ed il Decreto dell' ul- “4 '

timo di Gennaro i571- , in cui 'fi fanno `

v C 4 eſen

[lo] Oſſervate il fin quì dettmpreſſo

l'illustre Dottore D. Antonio 'chiarito nel

ſuo libbre intitolato Commento {flop-im pa‘gmçr;

in 4. da cui il tutto ho preſo. ,

bt
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eſenti quelli della Torre del Greco dal

dare i Carri per ſervizio del Vicerè z finiſce è
. .-\

lo predetto ancora offer-vare” z” le Um

verſità di Reſina . Portici, C9" Clamano ,

De Avalos . Joan. Bapti'fla Criſ us AG.
Mag. Così in tutte le Scritture dlirlla Ri

compra di questi Feudi ſl eſprimono ſem

pre Portici , e Cremano . Così gli anti

chi Parochi ſi ſottoícrivevano: Parroco di

Portici , e Cremano , Che perciò ſmo .da

gli antichi tempi fi ſono create ogni an

no da questa Univerſità due Perſone Cit*

ta‘dine per il temporale governo di eſſa ,

etti comunemente Eletti , perchè ſciel

te , ed elette dal Pubblico , de' quali ad
* ~ e .\ . . . . - -

"4. ”‘ **4M uno ſ1 dic ll titolo di Eletto di Portici,

\I.r’/

3,4. T

(

"-ſſ’Î" ""3 e all'altro quello di Eletto di Cremano.

“I f*** Come anche oggi giorno communemente

‘ *FAP* ſi prattica.

Or Cremano ,- che propriamente ſia

ſituato verſo la parte Boreale di Portici,

viene così detto dalla parola latina Cre

mare , che vuol dire ardere' ,- brugiare ,

, avendo un tal luogo ac uiílato questo no

me , dall'eſſere fiato ruciato più volte

da torrenti inſocati del Monte Veſuvio ,

come anche all’ og i di qui_eſistono , ed

in diverſi luoghi 1 tagliano , le lave di

antico bitume (tt) . E che bruciato aveſ

`› :e ~ _ ſe

(xt) Quelle lave di anticov bítumeu

. fl:. .
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fi il Monte moltiflime V’òlte è troppo

 

Înoto, di modo che il Dottiſſimo D. Fran.

ceſco Sarao , l’ Abbate Mecatti , e il P,

Torres Sommaſco Autori tutti moderni

che hanno con profonda erudizione ſcrit

to del Veſuvio , :apportano più -di cento

eruzioni , coll’ autorità di molti Scrittori

antichi , e fra le altre eruzioni rammen.

tano , come più strepitoſe, ( oltre quella

di Tito ) quella dell' anno' zoo. rapporta

ta da Siſilino Epitome Dionis i” .ſe-vera.

quella del 3‘b5. da Simone Maiorò , del_

685. dal Sigonio de Regno Italia, e dal

Platina in Vita Bencdiffi .ſe-amd!" , del]` ~

1138. dall' Anonimo Caffineſe ; e Falco

Beneventano ſcrive , che nel 1139. arſe

il Veſuvio per quaranta giorni. Ed io

crederci , che queste eruzioni non foſſero*

`minori di quelle de’ tem i più antichi;

e timori , nelle qua-li re arono brugiati

tutti i luoghi proſſimi al Veſuvio , giusta

-il detto del Poeta Marziale Lib- 6. Epig.

\,î\ ..in

33* 

. @mag face”: fiamma': , C9" tri/Zi mola

." rum-1.* Nec
.9

. .a

e credo foſſero del duodecimo Secolozeſifloñ

no in Cremano nel luogo detto Afnorettíî

e ſi tagliano per pietre di lavoro, e di eſ

ſa pietra ſl ſon fatti anche gli Molini d

aglio all’Ercolaneſe di nuova invenzioni ſa

yra gli antichi.
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Nec ſuperi *vc-Ile”: hoc hcmffe ſibi*:

O ſèçondo quel che cantò Spazio.

Mim fidcs ! crede; ”e 'un-um 'ventura

z — propaga , - *ñ
;ef-,Cum ſega-res Herum, Cum htc jam dc

` ere”: 'virebum,.- ſ ñ
i Infm Urbe” POPMÌOÎQW Premi* P'M‘

-' 'ſi Ceſar rape” .

'wtflque tota

Rum abuſe mari ñ’ Nec jam fatale

_ri minare' ‘ ,

_' D9 qualcheduna dunque di questa

fiere efuzioni brugiato ,, è'arſo il Cannata

luogo , ,preſe il nome-.di Grem‘anoñ, quaſi

Crema-to. Siccome Arſa anche:` b gi chia

maſi queljluoga a Cremano proflëmo , ed

unito. Tanto è vera, che' in alcune Scritz

ture de? Secoli di mezzo ſi legge' Crema

ra peg* Gremarìo, quaſi, [oca Crema”. 1Ed

i1 Caíèlc _di S.- Gìorgiq a— Cremano detto

volgar’mcnte S. Jorio ‘, *così diceſi_ , per~

chè vicino ,ñ e, conçiguoñalk’ antico (Ire-—

mano : i” CaÎàli S. Georgìi ad' Crema-`

,z-comeffi V :nella annchfl, e

" e moderne Scntture. ll Cremano dun

ñue troppo antico ha dato il nome a que

9 .Caſale di S. -Giprgio ad-Cremrmumt

guafldiceſſeſi : il Caſale di S. Giorëiù

ai. 'edificato vicino Cremano, Cioè quel

@le di S.- Giorgio, che sta vicino aGre

mano, per distinguedo dagli altri Caáliflli

c a4
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chiamati anche col nome di S. Giorgio

nel nostro Regno, giacchè `ad in latino

altro non ſignifica, Cne vicino, ptoffimo.

Così nell* Iſola di Iſchia, luogo an:

cora , dove hanno brugiati i fuochi, e gli

Ulcani, vi ſono alcuni Territori chiamati

le Crema” , ed altri nominati gli Arz‘i . -

Fiangheggia questa nostra opinione Diodo

r0 Siculo , che viſſe circa ſettant'anni pri

ma di Gesù Cristo, il qualedparlando de’

luoghi accosto al Veſuvio , ìffe nel lió.

4. AntìqÎL‘ dc Her-rule: campus ipſe di

&us plzlegreuſ , ide/Z Crematus a colle,

gui olim plurimum igm'sr. inflflr ct/mze

Siculi, Womens, num' Vaſo-via:` ”ppt-lle

tur, multa ſer-mms zmtiquì ignis 've/Zi

gin-*E Marco Antonio Sabellio‘ÎTom.. r.

Enna/td. 1. lil!. ó. così ſcrive: a 'vent/Ziſ
fima Veſu-vii Montis conflagrfltzſſonen nec

ab et/mrz multum diflimili -,~ Campos, gm'

bmffungnqtum e ,7 , p/mgrceos nominata; ,

Au arts ſunt quidam. Anzi il dottiffimo

Signor Canonico Mazzocchi nello Spici

legio dellavScrittura vuole , che l’ isteſſo

Ercolano ſia così denominato dalla aro

la Herac , che in Ebreo , ed in Cal ico

ſignifica Arzo, Brugiato. Così l' Ercola~

no fieſſo ſu detto ancora Heracleojanñ.

Siccome dunque questi luoghi ſi chia

Inarono_ Pfilegmi da Greci , così da Lati

m ſi diſſero Cremati , e _dagli Italiani Aîr

4.. -› 21.

- a
,
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zi. E quì mi meraviglia di 'coloro, che

lontani da questi luoghi, ne ſapendo le

circostanze delle coſe , nè il ſito , 0 la` facciai de' Territori , per non eſſer nati in sì for

tunati luoghi, ſi hanno preſo l’ardire di

penſare, e di aſſerire ancora sfacciatamen

te, eſſere questo luogo di Portici detto

non' già Cremano , ma Crambano , 0

Cramóaia‘ dalla parola Crambe, che… vuol

dire Torſi, o Cavoli'; quaſi in Cremano

terra, aſciutta , arenoſa , arida , e coverta.

di una alta lava di bitume , vi aveſſero

potuto allígnarc degli eccellenti Torſi , o

Cavoli , come in -terreno paludoſò, epin

gue. In ſimili farfalloni incorrono coloro,

che i nati delli luoghi, e dell' Antichità,

íàpen o ſoltanto , che Cmmbe ‘ſi niſica

minestra di Cavoli ;~ vogliono far eru

diti , anzi pronunciare quaſi ex tripode

la. loro ſentenza , ſenza prima aver fatte

le dovute ponderazioni . e da più alto ri

putate le coſe . A costoro potrebbe dirſi

quel che cantò il Divin Dante.

Of E chi eco/lui cóe *51401 ſedere a/camm

Giudímndo da lungi mille miglia

Colla *veduta corta di una ſpanda?

Che qualche ignorante Copista . Notaio,

o Scrivano abbia ne’ Secoli Barbari ſcrt

tozgne’ Contratti . o ne' Diplomi Gram

baja per Cremano , perciò ſi deve pre.

stare .orecchio più tosto a costui , che

ñ agl’
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zv * Uomini , li quali non parlano , nè

crivono a caſo B lungi da noi queste ba

iuche. ‘ ñ ‘ -

" Ed in fatti 2 il nome di, Crambfljfz,

e Crambano lo trovo uíàto 'nelle lulO

Scritture de’ ſecoli ibarbari . Così di que

Pci tempi è quella Carta celebrata da un

Notaio a 18. Dicembre dell’anno 2.5. del

Re Roberto , che ſi conſerva nell'Archi

vio del Monistero di S. Marcellino di

Napoli ſegnata col num. 28. , dove ſi leg

ge : patina” teme in' -l'oco diño Cramba;ſ

”0. Così (lì-quell' altra de'~\3.Febraro del

l'anno 15. del Re Guglielmo ſegnata col

numero 422.. nell'Archivio‘di S- vSebastiañ.
no delle Monache: `imegram carrtſigiflm

”rm in .loco Grambaja . .Se costoro aveſ

íèro faticato a rivoltar carte‘, libri , e

ſcritture ,. averebbero parlato con maggior*

[andamento. ñ o

-C A P. mſi

Della ſalubrita, ed ammira dell' aria del

la Real Villa di Portici. - 

E felice appellata viene la campagna preſ

ſo la Città di Napoli, feliciſſima dir

potrafli quella parte Meridionale, alle ra

dlCl del Monte Veſuvio, dove in ſito pia

CEVOIÃ- Cd apx-ico ſita giace l’ameniflimî~

Rea .



4;-- 1g zaia» di Portici. Ella sta ſulla ma,

_’ p ódoroſò mare leggiadramente colloca-`

ta": 'in luogo alquanto eminente, a 'trej

r'ni'glia distante da Napoli, ſotto _le’gdelié

- z'ioſè falde del, Monte" Veſuvio , attraver

ſata da per _lungo da un intiero vmiglio di

strada Re ia [dritta , piana , commodaz

troppo, e_ pazioſa, tutta lastricata di ben .

diſposte ' pietre ~. _Have da . Oriente - Refinffi.~

,ed il Veſuvio da mezzogiorno {il *mai-e ,

da ponente il Caſale di AS. Giovannia Te~~

.duccio , e da Settentrione .le colline del(

Monte di Somma, che ne* ;tempi antichi era

1-' isteíſo Veſuvio, il ,quale colla _ſua altezä;

,za raffrenando la troppo _furia della Tra

montana, vi‘è d' `Inverno temperato il fred

do, ſiccome lo attesta Galeno ſm_ da

ſuoi tempi nel 'libro r _intitolato Method”:

medendi (iL-“Y. Cap. rz., dove, -uemìsz

dice; .quì ab Aguila'ne perflflm, Meſa-piu:

ut ob”: ob/Ìa:. Ed all'incontro, ritro
vandbſiſſ ſcoverta Marcy di e'stà i

calori vengono temperatſdal continuo ſoſi

ffi‘r- dad-nei .rca-indignata- .fiz ſentono
ancor _d’ Inverno ',21, per raiſing-ne* l' aria,

tanto più, :che la nostra Real Villa ſitua-v

ta .giace in un ſito ;alquanto eminente. E

come che @ma ſi ritrova in mezzo -ſraj J

mare, ed il Monte Veſuvio, questi« 'f

ſuo fuoco, e ſuo zolfo,‘quegli con i ſuo}

;ſali 'ſvaporati dallff onde marine, ſan… 52;

»e -
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' quì la terra aſciutta ,~e-1_ecca, non umi

che l'aria fia l'a più pura , e più falubro

per gli indeboliti Corpi umani, eſſendo

per tal motivo il clima altresì dolce , e

ſalutiſero. Che perciò stimato fu ſempre

questo luogo, e preſcritto da valenti Nie

dici come proprio per la ſalute de l’m

ſermi, eſſendo di aria la miglior `c ie ri

_trovar ſi poſſa per li accagionati di qual:

che infermità . Lo'diffe chiaramente {in

da ſuoi giorni Procopio nel 13b. z. dav

Bello Got/7., e nel lib. ó. natural, _Qua/I.

Cap. l. In eo Monte, parlando giuſto del

nostro Veſuvio, aër quidem nindiflimus,

(9* ſuapte natura omnium ſalnberrrmuszr

(9" ad mmc Montem Medici dmtina 1a'

_lre info-{Zar curando; tranſmittum . Siccome

per appunto ſi è ſarto ſempre ne' traſcor

ſi ſecoli, e lo vediamo pratticare oggidì,

venendoſi a curare, o a ristorarſi in que

fl' aria quelli , che altrove ſi ammalato

no . E`Strabone nelÌ lib- V. Neapolim,

dice, protinus ſeguimi* Herculaneum, pro

mánrorium babe”: i” mare projìàeéium,

quod Africa 'vento mirum , in modum

perſpiratur, ita ut ſalubris inda- reddflmr

óaóimtio. Testimonianza più chiara dell'

amenitàpe ſalubrità di quest' aria , nonl’averebbe data nemen íchinato ;ile ere-P

ſciuto fuſſe in questi luoghi*: “Ftp rfl :à

Aggiungete a questo ,fiche eſſendo

da_ ,i
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da, non fangoſa, le strade bensì aride ,

perchè o di làbione, o di lastre di pie

tre, non vi è unque mai umido', e per

tal motivo le vie , benchè ſiano di recen

te bagnate dall'acqua piova-ne, pur tutta

via, può ſubito dopo la pioggia, cami

narſr a piede aſciutto, ſiccome ognuno lo

ſperimenta, e decantata viene da‘ Fora

:stieri qual coſa unica, e propria di que

sto ſito. Motivo, per cui non inal—zando

ſi eſalazioni dalla terra , l’aria, ed il cli

ma è ſemprmoedin ogni ora perfetto in

tutti i tempi dell'anno. Sicchè fi uò ve

niro ad abbitarci e di Inverno., e iEstà ,

e di Autunno, e di Primavera-Che per

ciò ſono stateñſempre lun i dav questo luo

go le infermità cauſate a infezione …di

aria , o da eſalazioni pestiſere, e cattive .

'Alla purità , e ſalubrità dell' aria vi

ſi aggiunge il diletto, e il’ piacere dell'

aſpetto, e veduta del .tranquillo , ridente

mare, delle vicine amene colline , della

proſiìma Città di Napoli , e diamo-le

abbitaziotri, Contrade, Ville, e Monti,

che formano corona al nostro Cratere.

Ma quel che più diletta, è l'odore dc'

ſcogli marini, dell' aglio petrogico, che

quì ſi ſente, e delle tante odoroſe erbette,

e mirto, di cui abbonda tanto questa no

stra Riviera , e particolarmente quella

detta del Belvedere . _E finalmente dilet
i i



\

ta al ſommo la veduta di tanti Giardi

ni, Viali , Partçrri , Spalliere, fatte con

maestoſo diſegno, ed artificio ,‘ ben guer

mti tutti di ogni genere diagrumi , frut

 

ti, erbe botaniche, e fiori 1 più ,rari , ed ,

i più, leggíadri . 0nd: Felice Melenſro ,

tuttocchè a _ſuoi tempi, non :foſſe ,così or

nata di Giardini la noitra Villa, pur,

parlando di questi luoghi cantò: ' …

Htc bedem, /Îic nardi, ſemper fm

grflmis, flmomi v .

Prata 'ulgem Part”. l .

E Berardino Rota attruihui a Portici l'

odoroío Mirto, di cui anche oggi ſparſo

ſi veie’ nel ſuov circuito., _

Him Ret/ama para; lauro:: hinc Porti

ca Myitos, ` -…

Barra mms', largo ſorba Cremzmaſinu’.

Per la qual coſa dicono taluni di ſenno,

che qui, per la fraganza di tante erbe

Dderifere, e di tanti vari fiori inìdiverſiſñ

ſu‘ni Giardini, l'aria, che fi- reſpira è cil

la ſalubre, e‘ballàmica. ,

Con ſomma ragione dunque, e f -giu

'stizia ſu 'questo ſito .abbitato ſempre da,

ogni Nazione. Qui dimorarono `ſne'vetusti

`tempi gli Fenici (la). Qui gli Etruſci,
D ſi v Co

-v

(12)” Nell' anno 1739. ne’ primi -’Scai,/i

dflll’ Ercolano ſu ritrovata una Iſcrizione di

S6*

"124-,
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come , oltre'a Strabone nel lib. V. , che

lo attesta, lo dimostrano tanti loro m6.

numenti ritrovati nelli ſcavi di Ercolano.

Quì è probabile , che vi aveſſero dimora

xo anche iGreci prima degli Romani,

ſiccome appare da tante Iſcrizioni Greche,

ritrovate; benchè buona parte de' Romani

intendeſſe anche il Greco (r3). Quì fi

_nalmente dimorarono i Romani, di mo

do che furono, questi nostri luoghi ſem

pre frequentiflimi per la ſalubrità , . ed

amenità dell' aria . Onde diſſe a tempi

ſuoi '

a.
._-.

caratteri antichi creduti dal dotto Cavalier

D. Marcello Venuti caratteri degli antichi

Fenici, ſiccome li crede ancora l' Autore

della Biblioteca italica.

(Ig) Per tralaſciare infinito altre; in

una pittura ſopra marmo bianco. ſl legge in

Greco ed il nome del Pittore Aleſandro

Atenieſe, ed il nome delle-'cinque donne

dipinte. Questa pittura fu delle prime ſco

verte in Ercolano, cioè a 2.4. Maggio x748. ,

ed è la prima Tavola del primb Tomo del

le'pitture antiche di Ercolano .. Così ancora

*nel Tomo ſecondo delle ſopralodate anti-p

chitä pag. 34. {i rapporta una Iſcrizione ri.

trovata in un muro nella pubblica piazza in

un angolo di strada, che conduceva al Tea

tro di Ercolano, di caratteri greci non ben

formati.
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ſuoi Plinio il giovine nell’ altrove Citasta.

epist. 16. del lib. 16. a Cornelio Taci.

to: era; enim frcqucm amaenims om,

parlando giusto della nostra ſpiaggia ma—

ritima preſſo l' Ercolano, a cui íuo Zio

veniva adare aiuto contro l'imminente pe

'ricolo delle fiamme del Veſuvio. E Ci.

cerone nel lib- r4. delle Epistole ad At

` tico Ep. 18. ſi lamenta della gran molti;

tudine di gente, che in uesta Riviera

,abitava a ſuo tempo: 0 oca, dicendo,

carter-aqui” adpctenda , interpeîlamiflm :mg

;em multitudinc pene fugiendzz.

ñs

In fatti; in tutti i tempi ſu questo

ſito tenuto per luogo di delizie'. Si PQ

tran oſſervare nel Muſeo Reale _le tan

te va che di fontane, e canali di piombo,

,che ſervivano”. ne' tempi degli Romani a

formare le delizie, e gli ornamenti delle

Ville, e de’Giardini di questa Riviera,

E per verità. nel 1754,. a' 16. Dicembre

ne' ſcavi di Portici fra li altri monumen

ti di delizie , ſu ritrovato un ſonte con.

dieci statuette intorno di Sileni , e Fauni

tutti di bronzo, oltre di una statua più

grande nel centro,le quali tutte buttavano

acqua da vari arneſi, che ſostenevano . Si

potranno oſſei-vare nel Tom. arde' bronzi

antichi di Ercolano pag. 155. in, foglio

Reale. …

E ne' ſecoli da noi poco timori , ſu

D 2… 1.1"( que"
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äuefla Villa ancora tenuta per_ luogo dc;

lizioſo , ornato benanche,di Giardini, e

dçli‘zie. Lo dimostrano gli antichi Boñ.

ſchetti di annole Quercie , e cave’ elci

con_ ben ordine diſposte un tempo del

Duca di Caſina, e del' Marcheſe Maſcaà

bruno, oggi Boſco ſuperiore., ed inferiore, `

al Real. Palaggio. Lo contestano tanti

antichi Caſini con loro riſpettivi Griardifl

ni, e Fontane, qual per appunto. c quel.

-lo della famiglia Capuano , quello di Vale

le (i4). Di' Fallctta, di Peluſio, oggi ri,

dotto in belliflima Villa dalla mumficenç

za del Signor, D. Tommaſo Gammarota,

da cui ſi postiede. ,E tale* finalmentmè

quello de' Signori di Palma , ove colla

ſuntuoſità delle fabbriche, ſi oſſervano lc

re1.quie delle antiche delizie; ma ſpecial-v

mente lo dimostrano le acque íorgenti

fatte a groſſe' ſpeſe venire, nelle Ville

de Signori di Capuano, della Bagnara,

e del Szgnor Principe della Torella, del.

li qui‘i Palazzi in appreſſo faremo appare.

'tata’mentc menzione .

Quindi ad evidenza ſ1 dimostra, che

queſta nostra Villa, ſu ſempre tenuta per

i ` ~ A un

(I4) Oggi , dove era questo Palazzo

antico, vi è il nobile Quartiere delle Rea,

li Guardie , alla cui Fabbrica ſi dièprinz

cipio nell' Ottobre del 178;,
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› un luogo ſalubre; "delizioſo, e di diverti

mento; Tanto è vero, che anche oggi

un tratto di territorio, che -è quaſi dentro

If abbi-tatoç‘ſi diſſe preſſo gli. antichi , ,e

preſſo* noi diceſi capmſh quaſi-…capua

Hortorum , e ſi ſa beni , 'che *Horms

in latino vuol dire Giardino -voluttnoſo,

e di’*delizie a bella posta piantato. z

Anzi ora, che ſono gli uomini aſſai

più illuminati, edi maggioreſperíenza,

è tenuta da effi quest’ aria, per la' miglio~

re. che vi ſia, e questo territorio per il

più ameno , e delizioſo fra tutti. Che

'perciò è stato ſempre :frequentato da' più

coſpicui Perſonaggi di Europa. In fatti

nel 1535. L’ Imperador Carlo V., ,do_

il ſuo ritorno dalla impreſa 'di Îl‘uniſiî

questa Villa , eenonzaltra , elefi'e per-trat

tenerſi tre giorni', 'pria che entraſſe i’n

Napoli glorioſa, come in appreſſo ſi di

rà, trattandoſi del vasto, e delizioſo Pa

lazzo, ove dimorò. -Ed il Monarca delle

-Spagne Filippo V. venuto in Napoli nel

'1701., ſi portò tosto in Portici a caccia

nelle Mortelle del Granatello - Qui ſi

trattehne ancora l’ odierno lmperadore

.Giuſeppeèsecondo di Austria per lo ſpa

zio &dieci-giorni, ſenza -_ mai pernottare

in Napolif’ìñaſolo in Portici in Caſa

del'ſuo Inviato abbitante allora nel gran

Palazzo del ſu Canonico Amor-etti. E l'

D 3 ìsteſ
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istefl’o ſmperatore 'ritornato In Napoli,

'corſe ſubbíto in Portici a 8. di Gennaro

;1784. e ' ſi portò* a vedere il Muſeo, le

Pitture , ed il Granatellffi/ ove ſi tratten
ne lungo re ſi nel Molo, ammirando

ſempre, e lo do quest' amenifiìma‘ Ri

viera, di modo tale che nel dì ſeguente
volle pranzare nel Reax‘v Castello del Bo

ſchetro ſuperiore . E nell' Inverno del

,1781. a vedere Portici ſi portò il Gran

Duca, e la Gran Ducheſſa di Toſcana,

ed il Zar di Moſèovia.‘ E l' ifleſſo fece

nel 1784. la Ducheſſa di, Parma, come

ancora il Re di Svezia: anzi costui non

ſi contentò giammai di vedere,~ e di ,pon

derare il Real Muſeo, di modo, che' al

}i 17. di Febraro detto anno volle in eſ

ſo nzare. Li quali tutti, dopo le Rea

li elizìe , vc-Hero vedere di Perſona la

Real 'Accademia de' Cavalieri Guarda
Marina anche in Portici- ì ` Îé

Bo _Finalmenter 54:4,- i ii T — "

51"? Î'Î‘. :QNÈOPÌÌÈZÎ ~` e Sicilia fa;

volendo nella quiete ritrovare un luogo

”reno ,‘ e di aria ,ſalutiſera per Ville;

giatura ,fra tutcoilſuo Regno , nel ri

torno, che -fece in Luglio 1737. dal ve

dere la~ peſca .de’Ton‘ñì in Castello aMa

re di Stabia , in paſſar per questa-Villa,

íèmbrandoü dcüzìafiffima , e di aria riflb;

7 ràn.
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rante, fè ñne invaghì ſubito*: onde, tenuta

conſulta di tutti i Prima” Medici , che

approvarono il ſuo penſiere , anzi eſalta
tono, e commendarono la. bonſità di que-`

- sto ſito, ſtabilì eliggcrſela r ſuo ordi— ~

nario diporto. lndi nel pro 1mo meſe di

Settembre , ſi porto la prima volta in

Portici a godese della ſila amenità nel `

.Palazzo del Duca di Caſola, e del Mar

cheſe Maícabrunoz e ſebbene la‘Maestà

della Regina ſua Conſorte Maria Amalia.

Walburga vi veniſſe alquanto indiſposta,

pur tutta via, in reſpirar quest' aria, ac

quistò tosto una perfettiſiima ſalute , e

ritrovò quanto da tutti i Signori, e da

tutti i valenti Medici gli era stato perſua

ſo di questo ameno , e ſalubre luogo.

Motivo per cui non laſciò giamtîmi di

abbellirlo, ed ornarlo di ma nifiche Fab

briche, e delizioſiflimi Giarcfini, non ri~

ſparmiando nè a fatiche, nè a ſpeſe, per

aggiungerei alla bellezza naturale di eſo ,

tutto ciò, che sà. , e Può l’ arte umana:

nè preterì punto di frequentarlo con due

fiſſe Villeggiature di più meſi dellèanno.

Ed oggi il ſuo ínvittifiìmo Figlio Ferdi

nando lV. (Dio guardi ) ſeguita a fit l`

isteſſo, accreſcendolo ſempre da giorno in.

iorno di nuove fabbriche , e nuove de

ñzìe. E l' amabile Signor Princiáze Ere

dítario D-LFWCCſCO oggi quì ` imostfjl
D 4 'ì n—
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ritrovai' le -ſue delizie , ed i‘fiidí div-mi.
*menti . —' ~ › “ì ~ ~

Per la qual~coíà quì li Nobili non

`ſolo di Napoli, ma di altrove an’cora,

hanno ſituato moltiſſimi Palaggi , Giardi

ñni, Caſini, e Vil-le testimoni tutti evi

ldenti , e chiari della ſalubrità, ed ameni

ñtà di questo ſito, e 1’ hm contestato an

cora colla testimonianza :di tante pubbli

bhe Iſcrizioni in marmo ſituate ne' riſpet

tivi. Caſini -, e Ville alludentino alla {à

-lubre . dolce , ed aniena aria , che -quì

'ſt reſpira.` Ne- apporterò qui qualcheduna.

în conferma, ~ pertralaſciare le molte al
\

tre. "Pale' per appunto era quella, che

pochiMſ—à ſi leggeva nel .. Palazzo ſo

pra alnîàr di D. Emmanuele Mauricio

Principe di Elbous concepita in queste

parole: ' * .

- Lari Genio,

Amenique liéîoris Hoſpítiä‘us Nymphís,

Ùr lived: aliqmmdo bene , beati-:que vivere

At ue inter bone/ia otia, fi-ve studia,

'fflsohdam cum amici:~ cflpere -valu farm-1,

Emmanuel Mauritius a La! aríngia

Elöo-vianorum Prince-Ps

Complanflto ſolo , ſan*: aröoriöus,

a Dulribuſque arceflìris aquìs;Hunc ſeccffum ſibi para-*uit: e_

Abit: him urban-Lc, male/Legna cum.

Tali íimo-quelledue., che ſi oſſervano

1. . . nel



nel fondo del viale al proſpetto del mai:

 

nel Caſino del Signor D. Nicola Torre.

’ A deſtra :

,x151 Villa bce-c pfzr'va , ſed falli-ua ,

* ~ _Qme frug; Dommo luflîcir.,

A lflterib us , C‘F‘ afrom‘e MareProjPeöZaì:

Tot locorum , ac Urb ium facies

Ve! diflinquit , vel miſter,

Veli-tti Amphiteatrum ”liquori imma-”ſum ,

..z ,Quale ſola rerum natura _Po/ſet eflíngere.

.' Pigi-0 :zare mmquam mgmwſcit , ;ed

.,- 'Fa-voníos accipit , trzmſminitgue. ' t

Negue , Hoſpes, dubito; eſſe ſfllubrem,

u, I” qua quis ſe campani; felicior,

.fl Amequflm fiat feliciffimus.

e.; Nimis Urbzmus es, i

;a ._ Niſì concupiſcas Pcffcſſori ſuo __ A

i

JM. Non defidf'ze nomenffi_ .,

Sed trangmlhflímóe gmcns. Lgs}

”gif l**P-ì* Ed alla ſinistra. -

*r . . “i :1-3:

Fruamzm Incolae, (9' Ati-venne 34;_

Ambfllanone “è -:

Qua ad lit”: uſque: excurri; ` `

Preſſis, -vfl'rieque ton/is -vìridíbm‘Q-z _.

Incluſa quaſi margine, arbuſculis, A

. Signifquc,~- _ s. 5,1*

Hc Pim-ib”: in luci; diſposta': ſedilíbm‘.

Duabus marmoreis lat-ris”~ ,i ,

Quei: puriflímus humor ſi…

ſmmzdo' miu-mm*:` amanda-Z,

uo
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Quo pínguís Ham” ſima-eur." ~

z 05 mir-am aura ſalufiritatem temere :fl

Hic ſeries multa: , A-vos , Pramac/que,

[/e] conſidemer, *vel ”ambulante-r,

Dum narra”: vere-res ſalmi” ,

Ac' ſermoni” Majorum.

Cum äuc ”drv-meriti:.

Pareti: '005 alia ſeculo nata:.

Dal ..fin qui detto, e dall' eſſerſi que

sto luogo a tutti gli altri preferire , evi

dentemente ſi dimostra eſſere eſſo il più

ſalubre, e il più ameno dijt’utta la Cam

pagna 'Felice .v-E pure la Campagna Feli

ce vien così 'detta -, perchè felice ſito ſra

tutta l’ Italia, e da, tutti’gli Autori com

mendata, ed eſaltata per le ſue preroga

tive . Aſcoltate un poco Lucio Floro, il

quale vifl'e ſotto Adriano, come ſm da

ſuoi tempi. ne diſcorre . Egli dice' nel [ib.

I- Cap. 16. omnium nonflmoda Italia'.

ſed toto Orbe Tei-mmm pulcóerrima Cam

pani@ piaga, Ni! molli”: Calo, bis flori

óus 'Uemflt, m’óíl uàerîm ſolo, idea libe

ri, ceteriſgùe (ego-tamen dicítur. E Marco

Teneñtio Varrone de Re Ruff. lib. 2,. Cap.

2.. ne deſcrive abbafianza la vaghezza.

.Anzi Plinio lib 2. Hill. Nflmr. Cap. 5.

ne ſia un chiariffimo elogio col dire: Hic

felix _illa Campania eſì, nc' beata (imam'

rarrm qua tanta *vitali: , ac Perennis la*

ñlubrnatir Celi rampe-rie: e/Z , tam ſeri:

î . ’ ñ ~ s
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I” campi , ram api-ici roller, tam inoxii

ſaltus, tam opaca nemara, con quel, che

ſiegue. E` felice Brienzio nella ſua Geo

grafia: Campania felix , dice, [i've Term

laborina mollijjimi ac* tempi-'rariſſimi aëris

est. Ager hic fertilíſſimus, atque utili/lì

mus, ac ferme ubigue bis flores i” anna

mini: .

Se tale dunque ,tè la Campagna Feli

ce, quale non dovrà eſſere la nostra Villa

di Portici, ſe, fra tutte le Ville dell* isteſl

fi Campagna.Felice:` , è stata ſempre 1a

più ſcelta, e la più frequentata. in ogni

~remp0, *e da ogni Nazione . E final-men.

te da un Monarca di tanto :ſenno po'rq

tatoſi dalle Spagne in Na oli , fra tanti

altri ſiti, ſu *la prima, e a ſola., per al

lora, ad eſſere eletta per' -ſao ſpggim‘ego

in più meſi gell’ anno. E pure, _per arre

flaziione del mentuato Floro'. la_ Ca mpä

gna Felice è la Regione più' bella , e

i più amena, non ſolo di tutta 1' Leali-.1,1113

di tutto ancor l’ Univerſo della' Terra.:

omnium non modo Italia' , hd .foto oróe

`Ferrara”: pulcóerrima pia a` cz). 'fà

dunque. da maravigliarſi , e ,‘e enddſët.

.tanto il concorſo de’ Signori' ”ad edifiéarvi,
Ville,.Pal-aggiſi, Caſini, e Giardini, che

non avendo ritrovato pit': ſito ,in queſta.

nostra anienìfiìma Villa ,` furono necèffitá

ti piantare -qnalghc loro Caſino in. . ?trp

"- ms.

cz,
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lo

ter] ſervire del proflimo mare , per sten

‘ derfi in eſſo, con viali, 0 flradoni , ſen

2a poter avere quelle strade lastricate di

pietra. e ſpazioſe, _e ſenza poter parteci

pare del gran commercio della piazza mae

fira di Portici, ove fi vende ogni ſorte

di c0mestibile,ed ove i circumvicini ven

gono a provederſene , come in un pubbli

c0 emporio dl tutti i Caſali d' intorno.

C A P. IV.

Delle Acque ſorgenti, e ſkip-iſa”,- che

ſi ”tra-vano m Porn”.

Arche le coſe ſin ora dette della fà

lubrità dell'aria di questa ameniff

ma , e non mai bastantemente lodata Vil

la , ſiano ſufficienti a renderla~ pur troppo

coſpicua, e deſiderabile , pur tutta via vla.

:natura liberale, e procliva afavorirla, vì

è concorſa con l* altro ſuo elemento, del

le -Pwzfleà ,Î'i n ref. "A benche'dunque in

;1L ‘ *'37 , 'cavändt’îli- pozzi , ſi ritrovi

Mira ſorgente in gran copia, che pregna

*dë’ſälí del Monte Veſuvio,’ ſalutifera ſi

"i'ende , ed al palato dil‘ettevole, con tut

to ciò vi' ſono , e ſcàturiſcano in eſſa,

  

o`a Portici Vicino, ſebbene ſènza poi

molte fontane di acqua perenne, la quale*

per li ſuoi proficureffetti, e buona quali-'
` 'x B' \

ta,



i'- ~t‘à , a gara ſi piglia , ,e ſx porta in lonta.

n1 Paeſi , e molto più in Napoli, per eſ

íere di mirabile leggerezza , talubre ,_ paſ-`

ſativa , purgante , ed elpulìſiva di` var] ma

lon da’ílorp Umani, Qualita’çuçte `caó_

gionatele (la \ minerali dl nitro , di tale,

dl zolfo, di taiço, di alume , e diubitu

me, fra i quali distllla, Oltre di che

'sà beniffimo, che ,tutte le acque prove*

nienti da íàſſoſi Monti, quali per appunto

ſono le nostre , di lor natura purganti,

limpide, legg ere , ſalubri‘, e dOlCl ſono,

mercè ll. cono fanno per quelle p-etre,

ove laſciano 05m inſipidezzffied ogni im

purità , giusta il detto di Porſirio dè aquísz'

Aquarumlatires 'illi, qui a montuoſis flm.

tigus ſcaturientv’s , per' petrarum ,aloe-os,

deuolourztur, C9* fluum‘, ſinceripres ;ſe

ſolent , atque multa inrnrruptiaresjquanj

zi, qui per ccenoſapalu-'Zriaque locafluum.

E Vetruvio: Azuze, dice, quae ex [api

dibus mtro, [axis, atque arena di/Ìillant,

leviares, C9' jaluberimx ex omnibus fon

tióus. .

Anzi è noto preſſo tutti gli eruditi,

quanto stimate fuſſero le acque del fiume

Nilocome íàlutifere, per eſſere pregne, ‘

di nitro, ſmo a credere, che queste bevuç

te ,, avevano la virtti di far diventare le

donne ſeconde." QumdLPliniQ nel lib. 7.

chiama il N119 Panſa-r -. e ſoggiungä .
` i 3 O
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che per cauſa delle acque nitroſe del Ni;

[o, le donne Egiziane , che queste beve

vano, giungevano a far ſette figli in un

ſol arto. E l’isteſſo dice Aristotele preſ

ſ0 trabone lib. 15. Tanta dunque è la

virtù, e la forza del nitro; e pure di'

 

r questo abbondano le nostre acque, ſpe

cialmente quelle delle fontane, traendo

ſeco nel distillare porzione del nitro del-L

le antiche lave del Veſuvio . ì'

Ora fra queste fontane vanta il pri.

mo luogo, e con ragione , quella dell'

Eccellentiflimo Signor Duca di Bagnara,

ofgi del Duca di Baranello. Sorge ella

a fianco di una rupe ſabbioſa, ed areno

fi, cover-ta da molti antichi elci, poco

distante dal mare, e ſu da principio ref'

nuta con gran geloſia , e pulizia, "e con

gran munificenza , offervandofi ivi alcuni

rotroni a volte, _forniti da antiche ligne ~

4 di Sfingi di Sirene, di Ninſe, e di

Perſonaggi di conchiglie marine alla mo

ſaica. A quest’acqua, per la ſua ſizlubrità,

e leggerezza, vi concorrono a folla per;

ſone di ogni ceio ad attingerla ed aber

ne a ſatietä, avendone ſempre ſperimenta*

to i ſuoi ſalutifer’i effetttì. Anzi da Me'

dici a iorni nostri ſi preſcrive agl’ infer

mi , e a perſone accagionate ,da certi

malori , col ſol‘ uſo della quale fi *ſono

perfettamente guanti , per ,eſſere di nam

” ſ3

ò
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ra ſua dim-etica. evsì. regna di nítro, ch

io ho vedute nel ſoma) della grotta , ove

ſia , lastre intiere di nitro/ eriílallino

zmpetrito. Giova _ero aſſai più, ſe ſi be.

ve nell' uſcir dal te, priaehèxívaporino

i ſuoi ſali . t _ _

r Su' principidi Settembre del/1778. fa

quest’lacqua destinata per beige a S.R. Mae

stà Ferdinando IV, , che Dio guardi, ſro

_ come con molto ſuo piacere ſeguita a fa

re, e fi conduce dovunque fi ritrova la".

ſuaReal Perſona: l’ have fatta ben benq

accomodare a ſue ſpeſe, nè ,per tanto ha

ve defraudato il pubblico di tantocommo.

do, nè proibito ad ”alcuno di ſervirſene a

ſuo bell' i0 , ed a, ſua libertà , ſiccomeera stamagm _re per l’indierro . Fu pro_

a cia-Medici, e ſu preferita a quella.

i S. Pietro Martirardi cui per l’innanñ

zi ſervivali: '11$ ’~ f' ,

Un altr’ acqua ſimileſi ritrova nel Giar

dino dell’Eccellentiffimo Signor Principó

dell! Torella , dove evvi un Portico con_

archi, e pilastri di meraviglioſo artificio,

tutto adorno di cocciole marine, diſpoſto

607i' bene architettata, e grazioſa ſimana,

cori {un pav' ento di vari marmi fatto adiſe‘ro, ,eînunbelliffim fonte loculi ,

e co’mmodiäerii bagni, dove ſcaturiſce

un acqua, Inch’ella filutiſeraffld in

ciale purgante, leggiera, e piacevole. i

Cm
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ci: in questo luogo, ~tempo fa, una ec

cellente figuradi marmo ,* che rappreleno

tava Aretuíà, con un epigramma latino,

che ci istruiva dell' isteíſa Ninja, della

quale ſi oſſerva oggi vfra vepreti 'un rotto

tronco , ed era giusto innata in questo

lungotperchè ſi ſa', che le Ninſe ſi figu

ravano di Preſidere 'a fonti. V1 erano an.

cora altre Iſcrizioni composte' dal celebre

IBerardino Martirano, allora Segretario

del Regno, e- primo Padrone di questo

:fonte . E benche al preſente il tutto ſia

coverto di‘íàſſi, e di ſpine , eſiste nulla'

di meno una buona 'quantità di fabbrica

ſotterranea, colla ſua acqua , in cui ſi ca

la-per un piano inclinato' , e nell’ entrare

Ji oſſervano pilastri, e Volte, e ne’lati`

varie nicchie , vuote bensì di statue . Si

-ſpera, e ſi dice, che fra breve voglia _ri

ſor ere dal ſuo ſquallore, merce il buon

~ guiîo dell'od-erno'öignor‘ Principe . Que

:st’ acqua have la ſua' ſcaturigi‘ne, e di

stilla da una lunghiffima ’grotta,' incavata

a bella posta,che ſi distende inverſo quel

la contrada di Portici, che communemenr

te chiamafi S. Cristoſaro, perchè ivi ſi.

oſſervano alcune Imagine di questo Santo

dipinte ſul muro-ſin-dagli antichi tempi,

e da tratto , in tratto rinnovate dalla piel

tà, e divozione di coloro ,\ che abbirano
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questo quartiere di Portici (15);

Sorge ancora un’altr'a acqua, alle due

anzidette non .troppo di-ſiimile , nel cele

bre, rinominato luogo del Granatello, ed

è propriamente quella che ivi fu portata

dall' Eccellentiffimo Signor Principe di'

Elbouf; per delizia del ſuo Palazzo, sù

i principi di questo ſecolo. Quest’ acqua

ſi appartiene oggi all' Univerſita di questa

Real Villa, e più volte ſ1 è accommoda

ta a ſue ſeſe, perchè ſembra di perderſi,

e _ſcorrendo in pochiſſima copia, in qual

che tempo dell'anno punto non appariſce.

Quando però, pochi anni fa, ſcorreva in

abbondanza, uſciva non ſolo dalla ſua va

ſca, ma in vari luoghi ancora Circum-`

vicini..
‘“La quarta acqua,che è la vpiù abbon—s

dante di tutte le altre, è quella degli*

Eccellentifſimi Signori `di Capuano, che

. VC

 

(rs) Solevanſi le lmagini di questo

Santo dipingere nell' ingreſſo delle Città, e

delle Ville , perchè ſecondo attestano alcuni

Scrittori, avevano la virtù, e l’ efficacia di

diſcacciare la peste , e’í Demoni, e per tal
fine credo fuſſero quì dipinte,v Vedi il Li

bro intitolato Errori del Volga , traſportato

dall' ingleſe in Franceſe, ed indi in [talia

no- Tanto più, che 'questo luogo sta ſitua

_to verſo l?, estremità di Portici.

' v

.NZ"
-n



66 -
 

venendo per ſotterranei canali, da ſap”
Reſina forma due fontane ne' Cortiliſi del

Palazzo. indi ſale íùllcìloggìatc, in w

rie camere., .e nelle cucine', e iomminìi.
'stranſidó _da er tutto abbondante acqua,

finalmente orma due Fontane ne' Gian

dini ,i e fi diſperde. Anzi 'per _lo paflato

formava, in un cantone della strada mae

stra di Portici , una Fontana troppo' com~`

moda, ed utile per il pubblico.

` Laſcio _di parlare " delle acque, che_

fimno_ delizioſe fontane ne' Reali Boſchet

ti , e Giardini, ſomministrando Commodit-`

er ina’ffiare in moltiffimi luoghi, e ſa

-fendo anche ſugli appartamentiv ſuperiori

del Real Palaggio, fatte venire a'grofl'e `

ſ eſe da Reſina, da Somma, ed altrove

otto la direzione del fu Giovanni

.Sícardì e
4 .

G A. P, 'Mv,

(peli' eccellente ‘, ed efqnîſiíqſéefla'z è",

' ~ ?ma dif-Porta”; ` ' '

LA coſa , che rende più ragguardevolç_

, _ questa nostra Villa.`ella è, che ſom*

ministra in grado èçce’fl‘ivo di bontà, tut

to ciò, ,che è il'primo ed il più_ nec'eſ;

ſario ſostentamento dell' Uma-no indivi

duo, Quindi, dopo aver raggionato

a, “ff ` _L

-"— ñ- `_

p
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delicatezza* e perfettiffima qualità dell’

aria, del c ima, e dell' acqua, paſſo ora

nel preſente Capitolo a dimostrare la più

che eſquiſita bontà, e delicatezza del Pañ.

ne e del Vino di questo'ſitoffim i*

Il Pane di-Portici, ,tanto decantato

per tutto il Regno, e ſorſe altresì . fuori,

è giusto quello, che è 'l’unico,e ſingolare

per la bianchezza ,eleggerezza,ne altrove

fuori di Portici lavorato , ;rieſce di tanta

perfezione (purchè gli panettieri non vo—

gliono riſparmiar fatica, e negligenti, an

Îzi maligni non vogliono eſſere nel loro

mestiere). Perchè , ſebbene ſiaſi fatta

più volte la eſperienza ~,*'~ col lavori"e

l' ifleſſa farina , coll’ ifle’ſſa acqua i ed

anche dagli zsteſii _fornari di -ìiſ’ortici,

in altri luoghi ?pur tutta via, non_e pol*

tuto riuſcire di quella bontà, .e perfezio

ne , come in Portici . Quindi approvan

doſi da ogn’uno; .di questo pane ſe nc

conduce ogni giorno alle menſe de’Signo
ri, non ſolo ſiin Napoli:. ma ancora in

altri Paeſi, e fi _ſuole regalare come cola

rara, e prezioſa. Non ſerve qui deſcrir

verne-la‘qualità. la perfezione, e la ec

cellenza, perchè è a tutti noto, e basta

il ſolo nominarlo per fargli una 'lode .

Il ane , e il ;rino ſon due coſe , che

van empre unite. Perciò la natura trop

`po liberale a favori; questo íì-to , ha fatto
"B‘ììì— i "i '.

v

E 2. sì,

I
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sì, che eſſendo diì’ottima qualità il pane,

non ne foſſe mica inferiore il vino- Si

ſa dunque beniſſimo , quanto decantato

fuſſe il nostro vino, che ſ1 raccoglie in

questa parte meridionale del 'Monte Ve

ſuvio; ſin da’priſci, e più vetusti ſecoli.

.Udite un Lucio Floro , :ir-.che a ſuoi

tempi, come ne diſcorre ñ A‘mìéîr’ -vitibur

Mame; Gann' , Maflirur. Páalemus , O'

pulcberrimus omnium Ve/uvius . Quindi

a rifleſſo di tal' autorità puoffi_ francameneç,

te congetturaref che il vino del nostro]

Veſuvio ſia migliore di quello , che pra?

duce il 'Gauro Monte, il Falerno, e’l

Maſſico- E pure chi non fà in quanta

venerazione, e stima tenuto era dagli an-.

tichi il Falern-o vino, il Maſſtco, e il

Gauro}- Mi astengo qui di apportare au

torità , e'pafli di Scrittori, mercè che ſaz

benifiimo il preggio del vin Maffico ,Fa

1erno,e Gauro anche colui che have avu~.

to per le-mani il 1olo,Cicçroncq* o il ſue

lo Marziile Poeta, per`tacere i Plinio,

e di tanti altri. Dl miglior perfezione

dunque è stimato .iL nostroîvinoa* da Lu-`

cio Floro delr-Falerno,:-=Gauro, e. Maili

co. E con ragione; avegnadiochè , il vi.

no dei' nostro ſito naſce in un luogo apri-:ñ

co `Î’in una terra aſcutta. e ricoverta di

,ſecco bitume , e, perche al meriggi’o, riñ_

wrberaça altresì tutto giorno da' raggi

ñ.
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- a .v"lari. Ciò' che non è così nel Monte Fa.

lcrno, nel Maflîco, e nel Gauro , ritro

vandoſi questi Monti di là da Pozzuoli,

in un aria più` tosto umida , c groſſolana

C‘on ragione dunque' Marziale nell’Epí

gmm. 44.1”. 4. chiama la nostrá uva.

c‘ol nome di nobile.Hit est pampineis 'uirídìx modo Vcfiwius

umbrix‘,

Preſſerat hic maditos nobili; um lam:.

Stadio nel ſuo commento in Lucio

Floro Cap. [6. n. Ir. Veſuvíus Mom",

dice, mmc ſummu‘s-díc‘ius. ipſe nobili:

'generoſiffima 'vinca Ed il Petrarca” [/e

ſſe-uu; autem Mons e/l ”mlt/:mm rerum,

_ſed‘in primis 'vini, mirabilís. Così An

tonio .Sanfelice da' origine, O' ſitu Cam

Pam’x: Ceſc-rum, ſcrive, ëñMonè ipſe Ve

ſuvius , ”em ”mm "Da/Ziſa; in "vi/um

'rmtíquís ecc-rat, rependens frué'iu ”lam

`'zi/”mm , invenir apud po ſiero; gratiflm . Ci

nerís quíppe calore haec aſſe-84 plagfl mà

gnam nobilirandís *vinix -vim @mp-r, m

quibus illud, quod Gróerumdi'ctmr, reſi

guis prwfertur, E Felicia Meienſio. nel

ſuo Carmen intitolato Veſt-vm, cantando

diſſe:

Hic frugum Genitrix fia-vente: mini:

 

 

_art/las, \ _.

‘ Luce Îeretesfparium gemme” non :ma

coloni r e -..

E 3 C0

*i
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r ` a, ñv*70/ ç è., i - . i_ .i l .

. j_- Pmplned - 1t *was Pendenti _Pa v

'Dl- ~ a* . " ` r ñ]

_Am-coli;- ,dumwmdlaì ‘ fluum‘ darai-ata

'u t rar-amis, ` v ~, j l ia., i, Me rip-turn ſugíunt - dir-,citi ”eum-m .Bac

ì…. . rbt; --'-.-‘ ~ i ~ i

Maſſi”, quae -víncumg Purim', ac *vì

r, ”a "- K_ v . ,

Il nostro vino dunque ë,d.otato di

`una, 'eccellente .bontà _

,talp,che di molto.v pera quegli altátüt—

,ti inqsì gran) concetto' tenuti. dagli an ,

ehi, e ciò per zii ſapore , dolcezza , .e r9

bustezza, "E la ragione nezè chiara' _trop

po' , ed evidente :,,jmpercioechè ſiccome

quei- terreni, .che dal Sole ſono trop,

,po ,riſcaldati , v_producono poco vino' , e

questo di peſſima' qualità., come nel-le

valle, ombroſe ,- e' luoghi umidi ,. e ſreckf

,di, così per lo :contrario quei ſiti, che'

ſono:. aprici , ed eſposti al Sole, qual'è

.per appunto' la, nostra Riviera, íàporitiffi

amis» @Î -Po'ñ‘detoſi‘ vîinî producono'- La" ma

turità delle,,uve,;‘la, lorozdolcezza, e' ſàó

,pote {i miſura dalla' meno, o più violen

`.ta. riſffldazione del Sole‘.- Onde egregia
, v,mente cantò il divin Dante, dimostr ~

i', e, qualità , di ,modo ~

u

-Îdo di eſſere non ſolo Poeta, ma Fileſooi'

ancora . v x _.

Vedi il* calo'r del Se!, che-,lì fa_ vino,

Giumo all' umor , ſhe dalla-:vite ?Ka e

7 g'.U s'.

,ñ’ſ -4…’Î 'ſi -‘ _, . i .
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ó Aggiungete a' questo la industria grazi

de , ed attenzione dc' nostri Coloni nell‘a.

ſcelta dell’uvc (16” più dolci, e più pre

libate. ed inſieme il raccoglíçrle, e ven

dcmpiare aſſai tardì,c quando ſono perfet

tiffimamente mature, ed a tutto punto dol—

ci. Ciò che l' oſſcrvò anche Marziale a

ſuoi tempi' dicendo: , ‘~

i' Híc, Poll Novembre; ,è imminente jam

z.; bruna.. .
956M: Put‘a‘tor‘ Son-id”; reſe-rt u-vay’fà‘iS

E Giovanni Mabillonio nel Diario dell"

Italia, ſèrive‘ i. Die ſecunda Novembrìs

3686. pomeridiani: horiflfflmitantä An

fonia Bali/Mia, in Monter’n Veſevurnprg:

“Dimm, quo n05 *vombat non celebrita;

mpdo loci, ſed nuperrime: erizmg amplia

ms 'vestigia, ; , "
‘ In accllſi'vi Mom-'y' ArboreskVitibusì adr:

mf u Pentu’bus amata)

.zz ,Qua die tfanſi-vimus onu/h ”dbm :win

i? A palmites eran: .‘ i:23.2. .Quad mirum 'vidctur- ` ſiſi

ti*- -‘ .'r E ~.' ñ.,— Àſi— _ſibi

 

t (“il .A pat-,cin de’ñmigliori, e‘épiü gli

partiv Coltìvatori delle nostre Maſſarie, per

fare il vino di ogni buona qualità, vi bí-

ſogna l'uva Greca, tanto la bianca per il

vino bianco, uanto la nera detta commu

nemente Gliamca , per il vino roſſo; della

quale oggi ſi ſervqno.
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Cio eſſendo vero, non ſenza ragione

Ceſare Brumano de Laudilms Urbi: Neap."

laſciò ſcritto del nostro vino,cheimpenſo

pre-tio par-atm* , i” Principum men/is

prim‘um locum olmnct. Ed in fatti; pur

oggi gli lnglefi, gli Genoveſi,edaltri fan

ho inceſto del nostro vino, per’ indi ne' ,

loro Paeſi farne ,il più prezioſo liquore

delle loro menſe . Quanto però fin qui

ho detto della bontà del vino, ſi intende
detto non del ſolo vino di' Porticí,ſſma

di tutto quello, che ſi raccoglie intorno

, il Veſuvio, ſebbene quello di Portici na

'ſca in miglior ſito , perchè efirosto al

mezzo giorno. `

. Eſſendo dunque così nobile, così ec

cellente ,in Portici il pane, e il vino, il

quale è così poderoſo, che anche naviga—

to, diventa iù ſoave , e più dolce, giu

sta il detto iSanſelice: Imc fi navigío

tran/'verbatim', flufìíbus juéì‘ar‘um 'vi dami

M, fit ſua-vius ; chiara coſa elia è, che

ui alluder volle Lucio.» Floro -allorche

‘ : hic liberi, cereriſque certamen. Ed

:invero pende ancora indeciſa la lite, a

chi de’ due darſi debba il primato. ’

., , 1

*—- . ' u

l. ‘a” n
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~ De’frùmi, e Peli-i di Portici.`

~ ’ Percile altre-Sì uesta nostra Villa di

ñ ogni ſorte di ?tutta di eſquiſito ſa.

pore, e di ottima qualità , per la ſopra

eennata cauſa de’ſali’; de‘ quali pregno è

il ſuo terreno. Edñabbiamo obbligazione

ancora a’Regì Giardinieri che hanno quì

 

' introdotte varie piante straniere , e rare

di ogni genere di eſſe. ›

Ciò ſebbene ogn’uno lo attesta, il

vede ,'e il conoſce , pur tutta via , .per mag*

giormentc confirmare questa verità mi ſer

virò di vari antichi Scfittori ,comeè ſolito

da nie …farſi , Strabone diligentiflìmo Scritto

re della ſempre riſpettabile,` e vener'anda.

antichità ,‘ così ne urla nel Lib. N. del

la ſua Geogràfla: . 's ín` locisximumbit

Veſti-piu: Mons , .nm-eniffimis - ~~ bal-immi

agris . . . . ignes [mbar,- quos Lui:: ferri

litati, quae circa 20mm est, tauſam de

díffe dim-ris. E Giovanni Boccaccio. lie. -

de Montibus: Vejíem, dice, undíque -vl

metîìsfëì‘fmñibm abímdat… E‘gl’ altrove

* citato Ceſare Brumano- de laudióus uróis

Neap. , parlando di questi luoghi ,—" laſciò

ſcritto.: rantague ibi ,est copia pomórum ,

O' 'varie-tar, ſua-virus, ut* i” baffi”

ga non modo Ceres, ÒÎ Padus, [ed P"

~ mo

.i’.
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mona quoque fi’dem, 'O' domicílium colla

caſſe -videarur . Anzi Antonio Sanfelice,

'più volte da me citato, de origine, (5* ”m‘

Campani-e, dilcorrendo del Veſuvio così

ſcriſſe: amplijlimfl arbu/Îa, _quibus (ingi

Îur , excarms u'vas, Procter -wm copmm,

ferum , que ad mulram Iwemem de arbo

r'ibur pendant-”Item trilibria cotone-u.,

pauloque minor” pur”, formi, meſpila,

film-,ſiria arbuflrt,.cxteraque ſerotinfl mir

tir munera, in quibus carrelli; just:: ac

Puteolanur ager- »ii~ÎÎ Quindi nella Villa di un certo ga‘a

lant’ uomo nostro Cittadino' in una lapi‘

de.che have stabilito ponere‘ a ſuo tempo*

nel_ Caſino di detta Villa, ſi legge la qui

ſotto Iſcrizione alludente alli frutti”, de”
quali ella abbonda ì -x ;1 … z:

Hoc, quadre-mq” vide! , Hoſprr,**"-ì alien-:ſima Villa e/Z,

,quam proprio Dominus condidit fre/ſibi.

Gzgnit, poll uvas, Pym, Pruna, cata

ñ r. *rn-neu, ficus raw' -n ñ.,

 

 

..ë-.Mefpib .' cast-mms , ſor-(m , gr'a‘namſ

»15 "ì- ”uſes . 5'3- :jpy ST* &init; 9,5,

I His film cunffos *viva: Pflffcſſar itſ-v

oM5732 Îaannos, “H mm!"- :5,: in; .5,

'Ip/ius (9' ſemper luxurientur'opes‘.E poco più ſotto. MINI:

Híc me ſollícrſum ;orquer minus impro

*c-a_ "da. ba cura, .lt an _7.03a ,

n47” Tri.
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Tri/Uri” Wa anima non datur ”lla meg.

Non ſolo però quella Villa abbonda

di eſèuiſite frutta, e 'ſaporoſç, mercè i

.ſali del ſuo terreno , ma a cauſa ancora

del dolce clima” ſi veggono qui matura

re i primi erbaggi nelle nostre paludi ac

costo al marez-e gli agrumi ſono di o ni

Yerfezione, e di ogni geme, in grandiſ

magopia, eſſendoſi 'impe nati i Nobili

.~ arne *venire le piante piu rare, e più

pregiate da qualſivo lia, benchè lontano

luogo , anzi ſono ab ondantiffimi in ogni

Giardino , o Villa , ammìrandofl nell’

,jsteſſo tempo carichi di fiori -, e difrfittí G1

e f‘ra gli altri i cetrati, i melangoli, _e

_Îli limoni, che mentre ſpunta lÎ un, I'

tro matura- A ragione dunque ,,e non .rn

poetica' eſpreflîone, ſembra di questi-_lucr

ñhi cantaſſe il dotto, ed eruxdito Metasta

0 , allorohe diſſe: “3 “BigM-Ds …ſia

' i‘- — i; r -›""-. LW,

ſiNaſcon la *verde-frutta _a un tronco-Miſe',

. Ne*- coſia l' accoppiata-le arte, 0 Ark/Zeta}

.Dall’olma. iste-ſſa, o ,dall’iifleffiqflifç ,

Pende gemina grappme 614mq', Ener”,
E di Quelle contrade al Ciel gradiìçſi. J:

-` Autunno, e Prima-vera i! dal” (thè-:fb

Cor-tenda” fra lora “tal->5.: Per mio. L
Non[puntafior , cb; non maturi ilfiùſittd;

Non ſe l'arte-,.01 cçjbiabbia filmica-ſi

. Così bell' apr-rl ojiay eflgrzflyzjiflfìgë,

` ?f
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6 .ì ,

7 Perché ſorte è fill , che il caſo im‘írä;

E il caſo è M1 , che rat/ſomiglia all'arte:

.E que/Io a quell” 5,1 e quello a g’ue/l’ um’zfid ,

Quinta può, quanto ſa mcſce‘, e comparſe.

Un [zz materia ”l bc'l lis-vor diſpoſe ,‘

~ L' altra meglio adornorla ; e Poiſi ”ſco/Z- ..

Con ſommo giudizio' dunque diceva

'ſi dalla Mae-st* del Re Cattolico questa.

*,Vlllä tantö a lui 'cara, un Paradiſo Ter.

're/Ire. E così per appunto la chiama l'

Autore del Dizionario Geografico porta

tile nella lettere P. _Così la chiama il.

`celebratìffimo AbbateÌVD. Placido Troyli

nel Tom. 4. part` z. della ſua lstoriaUni

verſale del Reame di Napoli in 4. .W

In quanto poi ſi appartiene a' pefis‘i

di questo nostro placido . odoroſe, e ri

dente mare, lo 53' ognuno in che stima ,

e riputazione ſianö tenuti; tantoche ogni

perſona deſidera aſſaggiarli , anche a caro

prezzo ,per eſſere di eſquiſito ſapore ,eſta

gli altri, le prezioſiſſiine triglie del Gra

natello,~ che formano giornalmente i più

onorevoli regali 'alle perſone di obbliga

ziotle'ë Basta il dire, e il nominare il

peſcedel Granatello di Portici, per di

noÎaFe il più prezioſo, e delicato peſce

de’mzſri del nostro Regno. Qualità, che

loro proviene dagli ſèogli odoroſi, abbon

danza di mirto ,Èche naíèe accosto all' ac

que marine , e dalle* ſàlutifere ſraganti

_v GI

A.;



 

crbetteè che {i vedono galleggiare ſull’ on.

de. 'Ed è belloñil vedere, in tutte le ſe

re di esta , venire nella nostra marina`

tante perſone a deliziarſi negli ſcogli ,

nell' arene , ne' lnoghi ſoligni ,e neli’amc-.ñ

niffima ſpiaggia della-Bagnara ſino alla.

Torella. intente tutte a divertirſi chi col

la peſca . chi in barca, chi col cenar ſu'

ſcogli, Chi col paffeggiar nel molo, chi

',tuffandoſi nell'acqua . AHZ] financheäil

nostro mwttiffimo Sovrano del nostro nia

.re ricava uno delli ſuoi migliori diverti

menti , non ſolo collo [paſſeggiare allo ſpeſſo

in barca, e nelle Galeotte Reali, ma

ancora dalla eſca, prendendo, oltre .va

r1 peſci, Ce ali, Palammiti, e Tonnl,

motivo per cui, in questo nostro ~mare

del Gxanatello, tiene .la íua ben guernita

Tonnara. fornita di molti arneſi, emolti,

Mannariñ' Ed in vero Camillo Pellegri
no ci fa ſaperev , che ſm digli antichi

tempi, vi era nel nostro mare _la peſca

de’ ſonni: infm Uraem 'Hurculis . . . - .

jlberula ad cgptandor tbinnas comparata:

riferendo Autorita di Strabone Lib. V,

Or ſe grande è il preggio di queié;

Paeſi . che hanno il, lor proprio mare V14 `

cino, per il traiico , maggiore deve’ eſſe

re quello di Portici, che have un mare-z

non`lolo molto commodo per ilñnegozio,

artelo _il luo porgo del Granatello , RLS;

_ @e

a.

a
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'abbondante a-fl’ai di eſquiſiti, _c fin’golffi

peſci, _~‘\

C A' VII-fl

fur-er

Delle (Liz-fé _di Portici

U‘ a

E _buone qualità questo ameſſrmo

ſito , ſm ora deſcritte non potevano

ſar a meno , di non infinuarſi ancora nc

,gli animi, e' ne’jcuori de' _ſuoi abitatori’,

per renderli docili, puliti , ed inclinati al

bene pubblico , ed a tutto ciò , che riguar

da` il culto -Divino . Quindi vedendoſi cre

ſcií’zta laìlorozpopolazione, penſarono did

vid‘erſi , in quanto allo ſpirituale dalla

Chieſa Parrocchiale di Reſina , formando

per 1' addietro una ſola Parrocchia Portici,

e Reſina, e vivendo i Cittadini di Portici

:ſotto la cura, _e ſpirituale .direzione del

ſolo Parroco di 'Reſina, 'ſebbene in qflafil

to al temporale, ,erano già due Univerſi

tà diverſe, con diverſë rendite, _e regola

tc da loro riſpettivi, e particolari Eletti ,

Onde in un decreto 1,del dì 16. Giugno':

1547. ti legge, che,‘ad istanza de’ maó…

gnifici Eletti di Reſina, di Portici, e dì?

Cremano ſi abbia ad imporre la Caſa del’
Pane. Creſciuta diſſi la Popolazione in Por-ì

tici, penſarono i Cittadini, per maggior'

lor commodo, fondarſi una Chieſa 'Par-ì**

roc

 



79$

a

wcffialedíverſà, e diviſa da quelladiP-.e- ;

ſ…3;(|7).—. Ed in vero troppo malagevole

colà ella era il venire -con i Sacramenti,

dalla Chieſa di Pogliano ſmo a’confinidi

Portici, che in appreſſo ſi diranno. La

`onde nell'anno 10.2.7. quei di Portici ſe

cero ricorſo all' Eminentiſſimo `Signor Car.

dinal -Buonçompagno allora Arciveſcovo

di Napoli, e con premure , eſponendo gli

inconvenienti , e la difficoltà di ricevere

a tempo i SS. Sacramenti, lotnpregarono

ad accordarli la erezione di una nuova

Parrocchia ne’ loro confini. eDopo ,ſpZana-*e

te alcune oppoſizioni ſatte, eäpromoſſe da

quei di Reſina, ne tottennero finalmente

il bcneplacito,‘e il reſcritto favorevole,

-con’patto di aſſegnare annui docati ottoal
Parroco di Reſina in riçompenza della cedſiüta

giuriſdizione , ed altri annui donati ſettan

` dt- iii! ta.

(17) Ancorchè- avrei dovuto qutdir

qualche coſa della Origine , e Fondazione i

della Parrocchia di Reſina', come Madre

ori inaria della nostra, e dimoſlrare coſa ſia

quà' antico monumento. di marino… dae in.

eſſa eſiste , il quale li Cittadini 'chiamano

Alta” di S. Pierro , pur volontiaci. non ,l’ ho

fatto, per non uſcire dalrmìo propoſito, c

per non metter la falce in aliena meſſe,

benchè più volte- ne ſoffi pregato. Lo ſarò

a bella posta , ſegreto agio, *L :.C‘
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.ca due' al- Parroco della nuova Parrocchiaa,o

dir. Portici, dalla rendita della Caſa (18”

del; Pane .Allora ſubito penſarono di pro-;zz '

vederſi' di uno eccellente Pastore, per cut; .1.,

to ciò riguardaſſe lo ſpirituale , obbligati-ñ;

doſi efli cittadini, in tutto il rimanente ,.-z

mantenere Ia nuova Parrocchia in tutto z

ciò le, biſognafl'e, e :estar in poter loroè

tutto quello , che .riguardava la tem etnie,

amministrazione, e governo di eflii.ſcielſcro in vero un Sacerdote di Santa ì

vita,' ed illibati costumi per nome D..›

Camillo Boſſo di Reſina (19); Il quale??

dopo aver governata questa Chieſa con .

gran prudenza , 'zelo, e carità ,per lo ſpa;

m .- - X19

 

… - (\8)‘ Per Caſa del Pane ſi intendeva

una impoſizione imposta_ da' medeſimi (ſlit

tadini di pagare grana ſette, e mezzo per

ogni ducato -di pane, che ſi- vendeva ,da For- `

nati , Fu abolita da' medemi Cittadini nel

, 172.8.

7-4 (x9) 'Benchè ſu i primi anni ſi ſuſſe

ro eletti per Parrochi indifferentemente Cit

tadini , e For-astieri , però nel 1708. vi ſu

una concluſione _di tuttiiCittadini ”mine di’ſ.

:rep-mu , che il Parroco nominando doveſſe

eſſere— Paefano. ,Così nel Proceſſo della Fon

dazione fogl. 199., enell’ isteſſo a fogLzSr.

vi è Real Diſpaccio”; che fieno preferiti i

Cittadini de' 8..Giugno 1775. p H.; k

i
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t zio di_ 27. anni, colmo di meriti, in

gran concetto di ſantità, compianto da

tutti, volò al Cielo nel dì 17. di Gen

naro 165 5.. Mori di dolor di fianco, co

'me molte volte prima aveva predetto ,

dopo aver la mattina celebrato meſſa, e

fatta la proceffione. Fu ſepellito ſotto l'

.Altare maggiore, e 1a\\ſua efflgie ſi con

ſerva oggi nella Sagrestia della nostra Par

rocchia. Fu questo nuovo Parroco eletto

dall'Univerſità di Portici, indi preſenta

to, eſaminato, ed approvato dal Eminen

tiflimo Signor Cardinale, ſiccome oggi ſi

prattica, avendoſi i Cittadini, come Fun

datori della nuova Parrocchia riſerbata tal

' facoltà, diritto; e privilegio , anche con

`Regio Affenſo de’17. Marzo 1627. ed

erano allora eletti di Portici Franceſco

Cepollaro , e Giovan Pietro Cepollaro

` (7-0) fl *L e

` F Au

 

Îzo) Il fin qui detto ſi ricava tutto

dall' Iflrumento della Fondazione di eſſa Par

rocchia ſistente nell' Archivio della Curia

.Arciveſcovile-di Napoli fogl.4z.'E ſi ſcor

ge ancora dalla iſcrizione aman dritta nell'

entrare la Porta Maggiore di detta Chieſa:

dove ſi dice, che ex m‘bur Pupa/iti: ſeleüum

um’u: .Anti/liti ”ſerva-uit ; la quale Iſcrizione

un tempo stava ſopra la porta principale al

fuori . ’

\



' gnare , 'e determinare i confini dello ſpi

'D
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82. ' .. . »iſſ Autaſi adunque 1a facoltà di erig.

gerſi una nuova Parrocchia, ſi’diè princiſih

pio ad amministrare li SS, Segramenti a

7. Maggio 1627. in una piccolaChieſa

eretta ſotto il Titolo di S. Maria delle

Grazie, e la prima perſona' ad eſſere bat- `

tezzata nel medeſimo predetto giorno , ſu'

una tal' Angela Perna figlia di Natale,

come dal .Lib- r, de’Batteſimi di -dettä

Chieſa. fogl‘- I- .. - ~ “` ì** '- r

E' per vivere più uieti, é in pacifi

co poſſeſſo, due anni opo l’erezione di

questa nuova Parrocchia, ~cioè alli 8. di

Gennaro 162gb, venuto. in viſita, il ſopra-ſi

lodato Cardinale, con ſu' ’plì`c~a in‘ ſcriptis
lijdimandärono, che ſi ~fiifſe degnaſito aſiiñ'

rituale di questa' lor nuova Parrocchia',

per la celebrazione de’Matrimoni, per l*

adempimento del precetto Paſcale, e per

?amministrazione degli altri Sacramenti:

e li furono aflignati li ſeguenti confini
nello ſpirituale,` vstante neî‘tempofileìverf

ſo 5._ Giovanniìa Teducciò , l'Univerſità *

ſi diſtende_ più oltre# .COSì. dalla_ parte di
S. Giovanni a Tſieduccio le` ſu aſiignato

per termine_ il Palazzo di Oliveto , og

gi Palazzo grande del Principe_ di Sea-p l

16a”, dalla parte di mare' ;-e dalla par. i

te di ſopra' 'il Palazzo di D. Ferdinanä

do Recco , oggi' di Mazzarotta’. anàbex

a ,,,-,.__- a-.
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due questi Palazzi excluſive . E l' isteſſo

ſu confirmato da tutte le altre íùffeguenti

Viſite, eſpecialmente in quella dell'Emi

nentiſſimo Spinelli-nel 174:; . dove ſl di—_

ce, che la Parrocchia di Portici termina

propriamente nell' ultimo baſſo ſotto la Log

gia di Scalea verſo Napoli incluſivefogl. 174..

dirimpetto al vicolo, che- cala di ſopra.

E fin quì ſin oggi ſiamo statiſ-in pacifico

poſſeſſo, non ostante alcuni riclamori ulti~

mainente iuſcitati, e ſopitì-LAnzi avanti

questi due cennati Palazzi vi ſu piantata,

nella pubblica strada per termine , una

pietra bianca ſegnata coll’ epoca 162.1…

.La nale ſu da me ben bene oſſervata,

e ve uta coll’ occaſione di farſi .di vaſoli

la pubblica strada nell' Ottobre del i781;

detto termine di una pietra bianca {la

ben firmato in un duro maſſo di fabbrica

ſotto la 'pubblica strada, ed è distante dal

Palazzo grande di Scalea palmi 29. ,_ e dal
Palazzo di Mazzarottaſi palmi 2.7. , e cor

riſponde ad un palmo 'distante dalla co-,

lonna del portone di Mazzarottai in verſo

Portici, ſiccome da me ſi fe miſurare , e

deſcrivere con atto pubblico di Notare .

Sicche tutti iBaffi di, Scalea ſotto la Log

gia accosto al Palazzo, entrano colla_ Par

rocchia di Portici . Dalla parte 'poi di

Reſina il termine ſu il Palazzo di _Biſac

cio, oggi di Santo Buono, excluſive, ben

F 2._ che



,ed

4 . , ' ~ ñ i

chè al preſente termini ”Portici , ſenza

però pregiudicarlo , avanti lo stradone,

che dritto porta al Real Castello del Bo

íco ſuperiore. Dalla parte di S. Giorgio

a Cremano iltermine fu la Croce di S.

Aniello,- e da lì in ſopra le Caſe di*

Cocozza incluſive., e per ultimo più ſo

pra le Caſe de’Nocerinie, , anche incluſi,

-ve, dove ſtiamo in pacifico oſſeſſo. Co*

sì costa dalla S. Viſita della elice memo

ria del ſu Cardinal .Buoncornpagno fogl.

9.7. e da’penultimi fogli di quel libro ma

noſcritto, che ſi conſerva daglLeletti di_

'Portici pro tempore inñtitolatorLiber Pri-vi

legiorumì Univerſitari:- Ronin', O" Crema-`

~m'. ln quanto poi alla confinazione tem

porale vi rimetto a' dottiflſcritti degli

Avvocati D. Domenico Mirra, D. Fran

c'eſco Coiro, D. Adamo Santelli, D. Ni

cola Potenza, e D. Michel' Angelo Cian

ciulli . .7'. ' * ~

Ma perchè ?fue-*ſta nuova Parrocchia,

.piccola era angu 'a , e non capace del.

numero de' Cittadinihpenſarono perciò

eriggerne un altra,nuova, e ben granu

de ~ 'dalleſondamenta, accosto alla ſopra

 

._ detta Cappella di S. Maria delle Gra- i

ñ _ zie, in un ſito comprato da Ludovico

del Balſamo., il tutto a ſpeſe del pubbli

eo, edi alcuni particolari, che vi con.,

concorſero colle loro limoſine’. Si poſe

A ma
-`
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mano all'opera, ma appena giunta la ſab- `

brica all’altezz'a di palmiſei (2.1), ed ap.

pena alzato un campanile laterale, che ſu

*ruvinata , e coperta dalla {miſurata eru

zione del Velùvio a r6- Decembre 1631.,

della quale eruzione non molto diſſlmile

a quella di Titoz ne vhanno a ſufficienza

ſcritto molti, e fra gli altri il P. Recu

piro Autor contemporaneo. Con che re

stò ſotterrata la piccola Parrocchia antica,

e la nuova, che .flava costruendoſi; onde

rimasto poi quel luogo in beneficio della.

Univerſità, vi ſi {abbi-ico un abbitazione

per il Parroco (2.7,) ; ed in memoria del

3 luo
 

. (7.1) Così ſ1 dimostra dalle baſi didet

;ta nuova Chieſa , che oggi eſistono ſorterra

dietro la Caſa, che ſuole abbttarſi dal Re

vcrendo Parroco da me oſſervate . Il cam

panile però restò in piedi, come oggi ſi ve

de, e ſervì per uſo di-Orologío pubblico ſi

_vpo a tanto, che la macchina -non fuſſe tra

{portata nel Campanile ſinistro della nuova

> «ìParrocchia verſo l' anno 17'65- , ove èal

..{preſente.

ì (zz) Nell’ anno 1693. venuto in Por

..fltícì per Parroco D. Carmine Capaſſo di

Arzano, li Cittadini li promiſero anche l’

abbitaziçne; ma gli diedero poi 1'7Ò. doca

ti , e così {i fabbricò accosto l’Òrologio del

la
o' i: - ñ .an-fl}
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luogo . accolto al uale era l'antica .Par

irocchia , vi li pianto una Croce , la qua

le poi nel 175!. ſu fatta magnificamente

di marmo, dopo alcuni contrasti, e liti

gi, e costò la ſu’mma di doc. 373.. Le

due Iſcrizioni, che in eſſa ſi oſſervano,

Lci struiſcono di 'quanto ho detto . La

"prima è così concepita:

Hcic, ubi 'DENIS Pam’cia,

*ì Veſcvi dcinde mini; _Obi-um,

W Crux in ſacri loci memoria poſita aſl.

La vſeconda ſicſprime in queste parole:

`~ Cruccm bzmc amc/z a'vicinis -viablzztam,

**n ſuſſu Regis áuic ſuo loco Univerſita:

Ere Publica rcstituir.

La mentovata Caſa, dove abbitò D.

”Carmine Capaſſo fabbricata ſulle ruine del

l’ antica Parrocchia, eſſendoſi reſa mezza.

‘diruta, ed inſervibile, per non eſſere sta

"ſia lungo tempo abbitata, fu reílituita in

*quella forma, che oggi ſi vede , a ſpeſe

parte dell' Univerſità, e parte del Reve
ì rendo Parroco D. Giuſeppe Moſcatelli mio

lanteceſſore ;con patto di laſciarla all'Uni
lveſirſita dopo la ſua nio-tte. ~ Cel ſa ſapere*

' i i ~ “ila i

 

h,, ' 3*. ;,' ~'\. "‘

fotte-'rata Parrocchia, un Baſſo, una Can-ie

ra, una‘Cucina, ed altri comodi, ciò che

“dopo la ſua morte', restò' il tutto in benefi

*vio della Univerſità.

a».
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la Iſcrizione in marmo, che in eſſa ſ

legge composta dal Signor D. Giacomo

*Martorelli pubblico Profeſſore. di lingua

' Greca, il quale íòleva quì dimorare in

villeggiatura. La lſcrione è la ſeguente.

Antiguum Ìmnc Templi Principi; 10cm”

Veſuvii igm: 1631. obrm‘um,

Pflrochorum bojpitio fldſemiemibus olim

Ci'uióus ,

Deìfide Regis imperia addii-“Zum

D- joſeph M'ojcflrelli `_l_’arocbus

Ornaviî, ampli/tongue

Anna Domini 1757.

Ed oggi questa Caſa anche ;da me Aè stata

maggiormente abbellita, ed accreſciuta di_

una nuova camera accosto al Portone, e

Col plttîiſe alcune .stanze. ~ .

*ì Perì dunque nel 1631- la nuova erig

. genda; e l’ antica piccola Parrocchia ,'0

Lfia Cappella di S. Maria delle Grazie, nè

per tanto ſi perderono di animo gli buo

ni _Cittadini , ma intenti ſempre al deco

*ro della Caſa di Dio , ed al luogo ;ir ove

'eſèrcitar poteſſero gli atti di Cristiana Re

v`ligione , immediatamente incominciarono

,a fabbricare nel luogo detto lo Petruſò .

*dalle fondamenta , un altra. Chieſa più

grande della prima, quale è per appunto

la preſente odierna Parrocchia, che fimi

la prima ad eſſere deſcritta. 1

A fabbricar questa -ſi dimoílraronoim

F 4' A ~v Pc
Al
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Frutti i Cittadini, chi con da
  

c’hi con oro, _e chi con argento,?i ,colle loro* corporali fatiche , vchi col

'ſomministrarvi il ſito,- anzi le Donne me

;dçſime ſi ſpogliarono degli loro ornamen
ſiti in beneficio della ,Chieſa Madre. Così

dunque ſundat’a dal pubblico, e da' arti

,colari Cittadini, ne gode l’ Univer ſtà il

Jus Patronato, mantenendola a ſue ſpeſe

in tutto quello le biſo na, ,per le fabbri

che, per gli ſacri arreäi, per gli utenſili,

per li ſacri vaſi, per li _Conſeſſori , per il

'ristano, per _un Ga ſno ,che have
,Ll'acibbligo di celebrare a ,taxdÎ‘LÎ-Ìie'fçlì

ſefiivi, per le ceri, per le ſuppe‘ll'ettili, e

per ogni altra coſa neceſſaria per la cele

razione 'delle `Mefi`e,e per l' amministra

.zione de’Sacramenti', e finalmente per la

congrua, e ſostentamento del Reverendo
Parroco. ì i ~ ì’ ‘ *ì 93-” '

Si diede principio'allaſiſabbrical’idiſiëſ—l

-ſa verſo l’ anno 31633.-— (2.3). Vi concorſe

. . . i m

 

ſſ’ñ (2.3) Sotto liicapomastri Fabbricatori

'Franceſco Antonio Giſolfo di Napoli , e Gio:

Battista Conte di Portici, eſſendoſi obbliga: '

:til ilcittadini di ſpendere trecento docatt

l'anno, per dieci'anni, altrimenti perdeva

no il Jus Patronato . Così' dagl’atri della`

Fondazione -di quella Parrocchia 'nell'Archi

vio Arciveſcovile. '



.ññ - . . . . ?9
ro per altro circa dlCCl anni per perfezio

 

narla, fra il qual tem o ſi amministrare

no i Sacramenti , e i eſèrcitarono tutte

le altre funzioni Parrocchiali nella Chie

ſa de’ RR. PP. Conventuali di S. Fran

K'ceſco, oggi detta di S. Antonio . Perfe

zionata in porzione questa nuova Parroc

chia , ſu benedetta a 9. Marzo 1642.. ian

giorno di` Domenica dal Vicario Genera

le , che vi celebrò, per nome D. (Aleſ

ſandro Ruſſo ~ Così dal Proceſſo della

Fondazione ſogl. 79. Fu indi bene ador

nata di stucchi indorati, di un eccellente

Fonte batteſimale di un ſolo pezzo di

marmo bianco, e di una troppo ſufficien—

te capacità formato nel 1643., di una ma

gnifica Porta, e ſta le altre coſe , di un

veramente belliffimo , e_nobiliflimo Qua

dro per l' Altare Maggiore , alto palrni

ſedici, e largo dodici , rappreſentante la

Naſcita di Maria SS., ch' è il titolo del—

Chieſa, opera invero eccellente , ed una

:delle più inſigne del celebre Luca Gior

dano` commorante 'allora in questi luoghi

fatto nel i666., è tenuto in gran preggio,

ed è l’ am irazìone de' Forastieri .

p Stiede *così questa Parrocchiale Chie

ſa ſino all' anno 1'740. Ma in quest'an

no ſi pensò ampliarla, ed ornarla di stuc

chi alla moderna, che perciò, postaſi ma

no all' opera ſi forni della Cupola , che '

Pn
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› zo Bustotdi Sri-Gennaro dell' ifleíſo

prima _non v’ eraz" di quei finiflimi stucñ'

~chi; .:intagli , e ſestoni , come oggi ſi ve

de , a ípeſè tutte della Univerſitá, e di

qualche altro ſuffidio , che allora altronde ,

.veniva. Finalmente nell' anno 1758- ſi _ i

allungo dalla parte dellePorte , ,fi poſe

mano alli due Campanili , e Fronteſpizio

odierno, che dopo alcuni anni di litigio,

furono finiti inſieme coll’ _Orchesta nell’
anno 1767. ìE liſiſicampanili benchè era

no- deſignati molto più alti, per un certo

impedimento , restarono come ſi veggo

tuo_ .i Siccome ancora non fi_ poterono

íicuare due belliſſime Iſcrizioni composte

dal 'famoſo D. Giacomo Martorelli allu—

,denti alla flruttura della Chieſa, per non

avcrſi potuto ritrovare dall' lngegniere il

luogo a propoſito. .

~ Al di dentro, oltre le deſcritte coſe è
ſ1 oſſervano ancora altri Quadri di eccel- ì

lenti Pittori, come una Testa di S.Fili~p- *

po Neri nell' Altare di Caravaggio . OPÙÎFÎ

ra anche _ella aſſai bella del Giordano , ‘

una..Concezione, e un S. Lazaro di Bo

nitotunaefficie della divina Paſiora ſul

diſegno del Vacca’ſiro ñ E nella Sagrcstia

vi è un Quadri) grande di S. Pietro , e

S.Paolo opera di inſigne‘, e di antica mfi*

no . Una statua' di Maria SS. del Roíàno

_del rino-mato Scultore Colombo . un mez

Au

. to

A..ñ—_—
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tore , ed una flatua di S- Ciro Medico 9 p

Eremita; Martire Aleſſandrino, e Princi’

pale Padrone di Portici di mano di Fer-

dinando Sperandeo di rara bellezza fatta

nel [770. a lim’oſine raccolte da divoti

-Cittadini, ed altri, che abitavano inPor

tici (2.4). Oltre a molte altre coſe degne
di conſiderazione- ‘ ſſ‘

E' ancora fornita questa Chieſa Ma- i

dre di tutti. gli Altari di marmo , e ſpíc- x

Cano {ra Lgli altri , il Maggiore ,. quello

del SS. Roſario ,'quello di S. Ciro , e

quello del Purgatorio , oaſi-a del Crocefiſ—

ſo. Oltre di molti ſacri arredi, Pulpito

di marmo , Campana grande fatta nel

1773. Però fra l* altre ſuppellettili ſacre , l

ſon degni di conſiderazione l’Um.bella,,c

il ricchiffimo Pallio fatti nel 1774* Colla

ſpeſa di mille., e trecento docati ; ed il/

ricco terno della Meſſa cantata , che era

una veste Reale della F. M. di Maria A

malia Walburga , che donò a questa'ChiÒ

Uſa* nel partirſi per ..le Spagne *in Ottobre

f~1759., che ſi conſerva ,come coſa. rara ,,.e -ñ

così

ſila-4). S. Ciro ſriíndomíinñciò ad 'inno

care in Portici nel 1764., `a cauſa della E

pidcmia . Ci ottenne da Dio molte grazie:

perciò nel meſe di Luglio 1776. fa' dich-ſia*` _

rato a petizionrde’Cittadim, Padrone PE5310.

cipalc di questa Villa.
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c935; dàìa‘ vedere a’ÎForaflieri’.

. p {Feltre questa Chieſa è—a-bon ſervita

É‘ffiffi "i Sacerdoti di Portici, “e fra l’al

- . f “, da molti fifli Cappellani. Vi ſono in
~ gli Gov’ernadori ›, o vDeputati della

-Èdeſima, gli O'fficiali‘ì’della Cappella del

TS., e gli Officiali della~ Cappella di S.`

; Ciro, perſone 'tutte laiche , che ogni an

_ no {i creano . ~

~"-‘~ñ›~ Nella'steìffa Chieſa Parrocchiale vi è'

’ ., crema una Congregazione di Lai‘ci ſunda
"ìta quafi coll’isteffa- Gffieſalnel 1647. ſot

fo il Titolo del »S-S. Sacramento fornita,

di tutti i commo’fli neceſſari di bel- gusto,

ed a groſſe »ſpeſe-r; e fra le altre coíè è

degno di eſſere conſiderato il Quadro Prin-x `
ſſcipale col ſuo Altare di marmo ,ñ rappſ$~~

ſentante l'lſtituzion del SS. Sacramento,

o ſia l’ ultima Cena. Così bella anc0’ra,e

`~nobile pur troppo è la Porta col {ho

Fronteſpizio di marm

e51 Organo'. ,

v;DOPO ’la Chieſa "77 ’ '

"È-Tamm‘em‘arſi la Real Cap

gllà Opera dell' invittiffi'mo Monarca Car

  

  

”Borbone fabbricara verſo l' anno 1749.

f 'In eſſa'ſi, può ammirare l’ Altare Mag

* ~`'bre dr v*ſiniffimo marmo incolonnato ,› t*:v

v i -.belliíſima firutrum , ſopra il quale ſi

v îr‘ede una eccellente, e ben grande statua
v"Îìli metallo rappreſentante l' Immacëlata

. . . gn*

(ÎP ;Tëdllí
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Concezione . COSl ancora 1 quattro ſplen.

dori laterali veramente magnifici dell' i.

steſſo metallo . Quattro statue di marmo‘

nelle loro nicchie di eccellente Scultore,

delle quali una rappreſenta S. Gennaro ,

S. Carlo. l' altra , la. terza S. Amalia, e

l'ultima S. Roſalia. NeLli due Altari. la.

terali vi. ſono due belliſsimi Quadri di

inſigne Autore, che contengono l’ efficie

di S. Franceſco Saverio, e di S. Antonio

di Padua. Vi ſono in eſſa rezioſi arneſi

per gli Sacrificì , ed altre íiîcre funzioni,

ed è degna da vederſi la ricchiſsimaSſera.

Nè' fi deve preterire di oſſervare il ben

architettato pavimento di marmo , ed il

nobile, e bizzarro Fronteſpizio fatto a di

íegno di colonne, di festoni, di capitelli

e delle Armi di S. R. M. (Dio guardi).

Si ſono in eſſa fatte le più. ſolenniaíàcre

funzioni più volte, e fra l' altre , quelle

della ſettimana ſanta coll' aſſiſtenza , e

intervento de’ piiſſimi Sovrani dalla ricca

_ Tribuna . E altresì questa Cappella arric

chica di quotidiane Plenarie Indulgenze,

ed è ſervita dal Rettore, Cappellani, Sri-ñ:.

grefiano , e Clerici . * '

La Chieſa de’ RR. PP. Conventuali

detta un tempo di S. Franceſco , ora di

S. Antonio , anche ella è degna di con

ſiderazioneyper eſſere la più antica , che

abbiamo in Portici, e corre tradizione tra.

i RC.



igjstèíìgiofi'ärche ſia finta {andata/a tempo'

daîì‘iòro S. Patriarca Franceſco} Tanto è

che il RTuſignano Franceſcano nel

.lÎ -íècondo De Conformitatibus S- Fran
qſiſci , ebbe il coraggio di aſſerire franca

mente ,eſſere Portici così detto dalla"

Porziuncula di S. Franceſco, e che l’ Uñ

niverſitá di Portici ſi ſia ,ſervita un tempop

per îügello, dell' impronta &Hari-magma***

di S- Franceſco; e che nel ~luogo '.È-,govq

questo SPatriarca voleva edificare ilCo‘n»

ventozcol baſtone, percotendo il vivo maíſiáèî"

ſo del' bitume,…fatto vi aveſſe _uffi pozzo "

mira; proſunditqtisfz che oggi anche efi-ffifire , Ciò ſe '-fia vero lo laſcio a Criticií . i

ed alle [storie, e Croniche più veridichevdi questi Religioſi. Questo però io sò beññy

niſſimo, che S..Franccſco fiori nel, ſecofl,v

lodecimo‘terzo.; e che i-l nome di Porti

cil‘o _ritrovo almeno . nelle carte antiche I

dell' undecimo ſecolo, :cioîèaduecento Uni?

V, prima, ficc'onie Îaltrove hö’rëlímbffiîîgëffiç

- ;Wnè‘gimnmaizchiamarfi orti-*5

ci dalla Porziumlflí xeflo ſu, questa
Chieſa ſabbricata aſſai 'prìmìaſdella Chieſa} ,

Madre':v di Portici', e nell’Altare di &An;

tonio- vi. è, una 'fiati-la di… questo Santo, di.

troppo alta antichità _., e nel Campanile anſia-.LT

chiffimo vi è una Campana `formaxízr.- nqlxz..

x529. Fu,.questo ſito in porzione

a--Religiofi- dalla famiglia Carafa 'ze'
› 'l'aaëìñz ` ill!



 

infatti anche oggi pendono dall’ Altare

S.~ Antonio le armi della famiglia Carafa

in marmo . A questa. Chieſa sta attaccato

un bel_ Convento fornito di ampie , e

commgdiſsime camere, corridori, officine,

ed altro. 7 ' ` .

Vi é, nella ſopradetta Chieſa eretta

ñun altra Congregazione di Laici ſotto il

titolo della Immacolata Concezione, la

quale have la ſua origine dall' anno 1584)

allorachè alcune perſone divote incomin

ciarono a radunarſi ne' giorni festivi nel

Chioſtro del Convento ; per eſercitarſi

negli atti di crifliana piera: indi ne .ot

tennero l’ approvazione dall* lllustriſſimo

Vicario Generale di Napoli: ſi mantrenë

oggi con molto decoro ,' edreſemplarità ,

ed è fornita di molti flucchi, festoni, in

tagli, porta di fino marmo . Nell’Alta

re al di dentro vi è una bella flatua del.

la Concezione,~la quale ſi guarniſce_ con

una ricca veste.. Ad'effa Congregazione ſi

appartengono ancora quelli tre Altari di

marmo, che ſi oſſervano nell': ala destra

della Chieſa avanti la porta, di. eſſa; G011.
gregazione. ‘ ì - -

La Chieſa de’ PP- Alçantarini al

-Granatello anche effa è Ptim‘ata, per effe

,re molto divora, raccolta , ed' è ſervita

da un numero ben grande di Religioſi,

che accosto ad eſſa hanno il loro Gon

` - ven*
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vento, tenuto con una Rcligioſa pulizia;

*in cui vi è una libreria ben fornita, c.

ricca di libri . La ſundazione di questa"

Chieſa, e Convento, come ſi ricava da'

alcune memorie ſistentì in detta libreria,
ſucceſſe in questo modo .ſi Nel meſe di

Maggio 1699. venne in S- Viſita in Por

tici l’ Eminentiffimo Signor Cardinale Gia

comoCantelmi Arciveſcovo di Napoli,

e nel tempo della viſita ſu .ſuppljcato,

che ſi degnafl'e far edificare in Portici, o
in Reſina , un Conventoſſ di Religioſi

Scalzi di S. Franceſco . Vi acconſentì il

Cardinale, e ſi pensò da principio ſarlo

im Reſina: ma non riuſcì, per non eſſer

vi luogo opportuno, perciò , ſi voltò il

penſiere inLPortici', e ſ1 eleſſe un ſito vi

cino al mare nel luogo detto il Grana

tello . Ivi era un pezzo di territorio di

moggia tre in circa, il quale nel 1695.

a rr. Aprile era stato comprato da Gio

van Camillo Schioppa,egli aveva vendu

to Laura Imperato vedova `di Marco di

Lorenzo per il prezzoìr’di docati 342.. per

lo Banco di S. Eligio . Morto il Gio

van Camillo ſenza maſchi, Anna ſua fi

glia donò .questo pezzo d‘i territorio al

Provinciale. Indi ſi comprarono da Reli

gioſi altre moggia due e mezzo da Do

nato Camporaſo per docati 250. a 15. Set

tembre ſopradetto anno per Notar Nicola.

' ,ſu Li.
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Ilimatola. Si preſe il poffeläîéda’Religizî

ſi in preſenza di D. An a Siliquino

`Vicario Generale di Napoli, e di Nico

la Imperato ,, ed Aniello Scognamiglio

Eletti di Portici. Si Fabbricò ſul rinci—

pio un piccolo Conventino abitato aRe

ligioſi di Nazione Spagnuoli, ed i~ Reli

fioſi, che allora aſiistevano alla fabbrica,

urono alloggiati per carità dal Signor

Marcheſe D. Antonio Maícabruni in un

Caſino ivi vicino. Indi poi col andar del

tempo ſi fabbricò l’ odierno Convento, e

nuova Chieſa: anzi questa è stata amplia

ta dalla parte anteriore-,C ripulita di nuo

vi stucchi in uesto corrente anno x786. .

:Ed è da ſaperſi che l’Eminentiſſimo Caſh

telmi diede il permeſſo a questa nuova

Caſa di Religioſi pro majori animamm

[ubſidio: come ſi ha dalla relazione di eſ

ſo Cantelmi fatta alla Sacra Congrega

zione de’ Concili :apportata nel ſuo Sino

do pag- r 54. in 4. ~ ..

Hanno ancora in questa Real Villa

e, fabbricato una Caſa con una belliſſima

Cappella i PP. Pii Operarì per venire.

in certi tempi dell' anno, a reſ' irare aria

falubre dopo le loro inceſſanti atiche. Il

luogo al di dentro è a forma di Caſa.

Religioſa .. con `iccoli corridori , ornati

di var") Ritratti e’ loro più inſigni Reli

_ .. gioſi, ed,è fornito di ogni ſorte di offi

. G cine
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circa due ſecoli , benchè -l’ odierna Cap.

Pellaìſia aſſai recente ſotto-.il titolo di S;

-Nicola vdi Bari, stante 'l’ antica .ſu muta

{a in abbitazìone'. ñ - fl .A - . ._

-zñ Vi è di iù in Portici -la Chieſa,

oggi della Catz Santa'ñdeg'l' înourabili',

`fibbricata 'da-gli Eſpulfineil [i637. . In que

fla Chieſa viſono tre Altari di marmo

con :Ere buoni Quadri . Oggi'íèrve per -li

Signori …Cavalieri .Guardamavimz , stante

unita ña questa Chieſa ſi'. ritrova fonda-ta

la loro Rea-le Accademia, ,della quale fi

ma parola in .appreſſo-J". . :fr -

- 4-- Finalmente .ſ1 »ritrova- in Portici un

aumero ' grande-di Cappelle .pubbliche "7,

Îleile‘qaali ogn’ una -have il ſuo preg *top:

e' tra le altre ~ quella ,del‘l’ Eccellenti fa

Signor Principe della Riccia con Altare

*di marmofldne ricchi ,. exbon architettat-í

`eonfc-flionili , ed arredi ſacri di *ogni ge

ner fabbricare nel 17652;. dottori-1 mela-di

S. Marea delle""Grazie…ñQuellaedel .ſu Si

:ñgnor …Canonico Amaretti *con tre .Altari~,

e due* Codefiìoni-lizfundara ſotto. il ` titolo

della Concezione `eroi' ~`1'750. e Quella del

Signor, Duca di Caſſano Serra eretta .ſot

m0 .iltitolo dell'Alfa-nta nel 1749. con

Altare di marmo, Confeffionili , e di ſa'

~c~ri arredi' ben' fornita.. Quella de’Signorí

Schifinivihtto-íl titolo` di_ S, ;Maria della,

;wo—1 q' Puri*



-Purità con confeſſionile , Altare di mar.

mo, Organo, ſepoltura gentilizia, e con

tutti quegli utenſili ſacri, che ſervir p0.

trebbero ad una Parrocchia .~ Quella del

 

Signor D. Vincenzo Vella fabbricata dgl - “

fu D. Giuſeppe Lecce nel '1754.' ſotto il

titolo della S. Croce. Quella del ,ſu D.

Giuſeppe Barnabò Siniſcalco _aperta nel

.374;. lotto il titolo di Maria Addolorata,

troppo divotag-e frequentata per la divora

Imagine di Vieri:: SS. de' ſette dolori .` La

Cappella del Signor Duca di Buranello

fu fabbricata dal fu D. Paolo Ruffo nel

1707. ſotto il'titoſhidell’Aſſix-nta. Quella

dell’Arciconfraternitá de’ Pellegrini ſi edi

ficò dal ſu' D. .Nicola de’*- Mi‘cco ſotto il

titolo della SS. Tririità nel x75… Quel

la de’ Signori Picenna fu , aperta ſono il

titolo' di Maria SS. delle Grazie nel 1765?.

troppo bella , e di nobile architettura..i

Quella del ſu D. Antonio Baſile , oggi…

de' Signori la Greca ſi fabbrica) nel 1769.

ſotto il titolo dell' Addolorata. La Cap

pella, dove ſentono Meſſa i Forzati nel. . ñ

Granatello fu opera dell' invittiſſimo Re 'ì

Cattolico `nel 1744. , e fu arricchita-di

moltiſſime Indulgenze, i come dalla lapide

del'ſuo troteſpi’cio. Finalmente la'Cappel

'la più antica di Portici è quella detta di

S- Cristofaro, perche eſiste in’ una con

[rada così chiamata, benchè ſia ſotto il

-1 G 2. tiro.A»
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c: i vm;"Del Real Palazzo, ;ſuoi Giardini; i .ñ

i , _ e,

D Opo aver 'deſcritto le' Chieſe- , darò"

too “'5'”

titolo di M. Vergine del Carmine, onde

prim’à chiamar ſi ſolea il Carminello. E'

 

Rata ſabbricata da più di un ſecolo da'l

Signori di Spiezio. E ne? tempi antichi,

prima di fabbricarſi la preſente in mezzo*

a due Palazzi, e'ad un caſamento di que

sti Signori, era una ſimile Cappella nel

1' angolo del mirto, ove al preſente è una.
nicchia coll‘effigiſie di S'. Criflofaro , le

cui vestigia anche oggi ſi oſſervano da
dentro il Cortile del primo Palazzo in;x

verſo Portici. , ;5.

‘ t
.ſi ;

wl' f"

conto de’ nobili Palazzi, e delizioſi

Giardini di 'questa Villa , li quali .ſono-tali

e in tanto numero; che ſorſe' non fi offer

vano tanti in ,qualche popolata Citta- E

per dare il primo luogo a chi {el merita,

mcomiñ‘cerò dal 'Palazzo Reale 'z come

quegli, che è il principale `ornamento ,

e decoro di Portici. Alla fabbrica di que- Ã

{to ſi diè principio ,verſo 'l' anno ‘173&

ſul *diſegno ,’ e direzione del Regio Inge

gniere, ed Architetto il Signor D. Anto:

nio ~-Cannavari, ſe' non in quanto al pri

mo diſegno, almeno in quanto., allaácor
i i. _ mf
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"íìruzione delle fabbriche. Eſſo è ſitu’ato in

 

un rialdo , ed in un luogo aprico , al

quanto distante dal mare 2 ſopra un'anti

ca lava- di bitume. E di forma quaſi qua

drangolaie . con un gran cortile nel mez

zo , per cui paſſa la firada pubblica, bat

tuta*ſempre per il paſſaggio di Salerno,

delle Ca’labrie, e di tante altre Provin

cie, e Città per condurfi in Napoli . Si

entra in questo cortile per dodici archi,

tre per ogni lato. La ſua principale ve

duta però?, e proſpetto , è verſo il ma

re, da dove ſi aſcende nel predetto corti

le da due rampe, o strade di un piano

inclinato fornite da' due lati a destra , e a

ſinistxa di balaustrata di marmo di Maſſa

di Ca'rrara,’di forma ſeinicircolar‘e. Sotto

la veduta principale del Palazzo; inverſo

mare , vi è una piazza ſemiquadrata, e
di ſmiſuratſia ampiezza, che dalli lati vien

cinta da due Regì Quartieri delle Guardie

Italiane, e delle Svizzere, li quali al di

ſopra formano due belliſſime, e lunghifli

me loggie , cinte da ogni lato di una ba

laustrata del ſopradetto marmo , guarnita

di busti… e di vaſi per erbe . Termina la

ſopradetta piazza con due statue antiche

di marmo con toga. Indi ſuffiegue un al

tra piazza aſſai più, vasta circondata Ha

due stradoni, uno de' quali porta alla via

pubblica accosta al Real Quartiere del Cor

‘ 'V Gg po
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go `volontario' Marin-(1, próffimo al maì

rè . Ed in questa* due ccnnate píazzc- ſi—ſon

ſolutì ſare gli eſercizi ,' ed “evoluzioni Mi'—

lìtari. Al lato destro'dì èſſè v'rſono bo

ſchemi, e giardini ,2 nelli quali, 01trc`d~i

tante delizie z, viali ,~~fontane ,ì fruçtìere;

agrumi 'di ogni ſorte, fiori, verdure, vi
{modus-nobili peſ’chìere ,J nel‘le qſſuali ſ1

Iitrova graráffuantìîà di vari Peſci; mante

nuti a Îpeíe .vel Monarca , `voh’rez, della nos

bile pìíèhierg inçavata nel duró ſcogliov

ſopra al mare. _,' .ed -accosto al ,Palazzo di'

El-bouf- — ' ~ > -s'ñ i ;

` . -Rirornando al Real Palazzo. dove ſiam.
,partiti : in ſieffo, vi ſono* nobìliſſime r galle

riàfiniffimqpìtrurc; pavimenti di moſaicQ

antico, ſoflëttej-ndoratc , vaſi ,fe flatuett'é

di porcellame della China', di Saſſonia,

cdi Capo- di Monte ,'v busti ' di marmo;

gabinetti indoráti, i, e di cristallo ,® flánze
per ſli bagni, tavole di più -ſortſſe di pit?"

vtre: , e tra le altre delle pîetre’ lustríte:

del Monteveſuvìo (2.3)… Viſono inoltre'

vw

Qflcstr Tavole; di lavarxdel‘ on-x

Te Vëſuvio non’ſi’ eranoñmai (ſedute per io.

paſſflr’ó: ſu però , ppchí_ anni ſono , ritrovata"

La'manì‘crà" dììavnüarlqîe l‘ustrirle'da alcuni

kpcrmflArtçfiçlu, in r Porriçi ,'~ c’ ſpecialmen‘fcz

*dal ſu Tomaia Valenciana.; íìlñqualc-ſháìììſa-z

* 3 e ~ l .
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rmobili, e arneſi'rariffimhe prta- ll. vani

J to fra_ gli altri i. (quel ricchi imo, e ior

prendente Gabinetto di porcellame-yalla

Chineſe col' ſuo pavimento. di… Moſaico

antico , ùnico-ç,~ e ſingulare’ …in tutta l"

,Europa- ñ… ‘ 3-* . › ~~ › ſi.,

e. Non è però iſpezione mia il deſcri

vere le pitture, :e le ricchezze di questo

Palazzo; ſoggiorno in ,più 'meſi dell'anno

de’ nostri wamabiliffimi 50mm :v basta il

Vederglo perzrestarne ,flupefattoz nonWChe

perſuaſo . E perciò-quaſi ogni gior-.no ;vi

accorrono i,Forastieri,-ed i‘Cittadini a vez

derlo. ammirando.. prima dixfalire la nica

.Ca ſcalinata , e.. la rara .statua di` Vitellirx

Imperatore mellàefltrare la ſcala 'operagli antìCllſſì ,Romani ritrovamñnëſcavi‘

i, Così, ancora;` rlaſcio di* deſcrix’ekefl ilfl"

Prezìoſlffimó iMuſeo con-mari: iifiioi paviñ"

menti- di antico ,p a diverſo: Moſaico , "cher.

in eſſo Palazzo efisteññ‘j finchè për magi-r'

gior commodo-de’ letterati , ?non 'ſti tra*

-`ſ '-1 . z 'v G- 4;*** "L-.1. *.20 @ore

xí'

*ñz-h—ñ , .

put-'0 ancora , 'dal .Bitume'del Veſhvio, ric”;

vare, i talchi- , ”le gemme ›,~-g,li<*ogli ,Filzi ſali";

e 17 ha rides” 'em-'muto' lavora, “lino di taz

baccMa-çaëmùhini , pomi , e bottoni., ed ~

have avùtbîdiapík; l’abìlifèr di ritrovare ſind

a 669. ìſpeeiìel .diverſe pietre -dìu qnefln

Monte, comeffiüa‘ññſua* Indice, dcatflegfi

dato' alle ilampc in franceſe .

E:.
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ſporti in Na oli; perchè ſarebbe il non

finirlaae balia il dire… che uesto. ſia il

più fornito, e il più stimato i tutti, ſi~

tuato in molte camere, tenuto con molta

pulizia, e ſontuoſità . e ben distribuito,

offervandoſi nel cortile un Cavallo di bron

zo rimasto-…ſolo *da una quadrica cnea,

moltiffime *Iſcrizioni , colonne, Dii, Ter

mini, ed altro. La grada poi, è guerni

ta di ſtatue di bronzo. Delle camere ſuperio

ri altre ſon fornite di ogni ſorte divaſi per

gli antichi ſacrifici , di lettisternì, e di'tri

podi , altre di peſi,e miſure di bronzo ,. e

di lucerne, altre di papiri antichi, li quali ſon

tanti di numero, che formar potrebbero una.

ìntiera libreria. Una stanza a parte forma.

una cucina, che contiene tutti gli vaſi, e,.

li arneſi tutti degli antichi per cucinare.

Vi è in altra stanza un grandiffimo nume

ro di candalieri di metallo, un gran nu

mero di mezzo busti-.di bronzo , e di

marmo, lottatori .dB/bronzo, vaſi lustrali .

In altra camera vi ſono monete di oro ,

di argento , e di rame , vaſi di argento,

ornamentir_ di oro delle antiche donne

Romane Camei : due pezzi di pane

antico , Îarina , vino concelato , e mol

te altre coſe comestibili , oltre di una sta

tua di bronzo nel mezzo , che rappre

ſenta un Fanno ubriaco. Un altra stanza è

guemì‘ta tutta di Dei ſamiliari.._,c nel mezzo

una

'ñ
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una statua equestre di bronzo per* altro pic

cola . Vi è una camera-:ornata tutta di`

cimieri, e di ſcuri, oltre di un Mercurio

alato di bronzo, troppo ſingolare, e bel

lo. Le altre fiatue di bronzo poſſono oſ

ſervarſi nella prima camera del cortile , e

conſiderarne di eſſe l'altezza ,a ſlruttura .

Laſcio a bella posta tutto il rimanente ,

e ſolo avverto, che qui non biſogna di

mandare, ſe vi ſia la tal Coſa , ma più
tosto chiedere quel che vi piace ,ì conte

nente eſſo Muſeo quaſi tutti i prezioſi

monumenti di tre intiere antiche Città

distrutte, cioè , di Ercolano, di Pompei,

e di Stabia, oltre di qualche altro, pezzo

altronde venuto . Che perciò , vi vorreb

bero intieri volumi per teſſere un ſolo

Catalogo degli ſuoi antichi' pezzi . Ed il

maggior preggio che egli have ,ì‘è che non

ſia robba in eſſo , la quale non vanta cir

ca duemila anni di antichità ,. Con rag

gione dunque da’Forastieri ſi confeſſa,

non averne altro ſimile veduto. mc;

Dalla parte poi, che guarda il Mon—

te , vien queflo Palaggio anche abbellito

di Gallerie , ricche stanze, e mobili pre.

zioſi di ogni genere alla Reale , e può "

oſſervarſi nel ſalire la ricca ſcala fornita

di marmo , e ſiatue antiche nelle loro

nicchie. Ed in questo appartamento ſi

ammira la‘racçolta , e per meglio dire,

un

H c
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un altro Muſeo di antiche Pitture ſituate

in diverſe Camere , che reciſe da’ mur—i

delle; tre antiche cennate Città ,a conrgran

cautela, e geloſia, qui ſi conſervano colle

loro cornici, eucriflalli davanti~ ll voler

parlar `di queste non è mia iſpezione,

anzi ſarebbe un arroganza grande , e ten

tando di inalzarmi -al Cielo, ſenza le do

vute ali, restar a. terra sbattuto qual no

vello Icaro . Gli ſoli iritendenti potran dar

conto delle vive eſpreffioni , atteggiamen

ti', e maestà de' colori . .che in molte di

eſſe ſi oſſervano. E nell’appartamento in

feriore ”ſi vedono le tante statue antiche

sì `di- marmo ;come di bronzo , *che stan

:no accomodandoſi *con altri inſigni pezzi

di antichità, come di Moſaico , 'di colon

ne , di Sepolchri ,fill vaſi antichi , Iſcri

zioni äv; ed altro . ,Delle quali Antichità

io qui-*non ne diſcorro, per non eſſer‘mio

progetto'. ~,~ ,lì , ‘_"

*Dietro: quefli appartamenti vi è un

delizioſo- giardino , con Ben architettato

Parker” 1' 'guai-niro ,aſſai di* ſi0`ri,e dì'agru

mi a ed* in mCZZO una* magnifica-Fontana

amata-di Sirena, e di zFauni… e' nel cen

tro [ma: bel—[imma statua antica con veste

‘\raſparen:te,ñche «ſembra di notare’la Dea

Flora, 'Con ghirlarda divtiori nella mano.

Sieguono .indi altri Giardini ,j-,in ognuno

-dë' quali- Ví èlñqëalchç «particolar faſt-fl:

o .n.3!
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'oſſervata, Irurriîrre, e` boſchetti intcrſeca‘d

ti di ſ’rradoni , e viali, di elci a diſegno

piantare , guarniti di _varie {latUC , e fra

le altre'ſono da oſſervarſi quella di Bac

c0 , e diiErcole amendue antiche nel go- ‘

` mito dello strade-ne delle Tiglie. In que

ſli boſch-aſtri eſiste la magnifica muraglia,

ed altre fabbriche adiacenti per il--Gioco

del Pallone: indi ſuſſegue il belliſſimo Ca—

ſlello ſarto nelë1775Î’ſul/diſegno del Re

i gio Ingegniere D. Michele Aprea , ſotto

la cura',‘e direzione del—Signor Coman

dante -D, Franceſco'Vallego , di nobile,

e bizarra architettura ,'î'e nel mezzo uiía

ſpazioſa piazza , in un angolo una Cap;

Pella di fiucchhſiniffimi , due Quartieri.

Militari in due lati, e ſotto la piazza una

ciſterna veramente mirabile per la ſua

ambiezza, e struttura , oſſervandoſi in :eſſa

molti p‘ilaſ’rroniá e*corridori con* più boc

che Capace di circa quattro-mila botte di

acqua , incavata a viva 'forza' nel* duro

mazZ‘o del Veſuvio ~ Al Castello ſuſlie

gue la rinomata Paglia‘ia, con molte ſab

b1~iche allÎ intorno, giardini, e ſruttierel.

Di 'la più oltre ſi oſſerva .ll. Belvedere’c‘on

i ſuoi giochi di acqua , fontane.,` statue,

viali, padule, vigneti, ed altre delizie»

opere del nostro invittiffimo Monarca , e

del ſuo Augustiſſimo Padrev , che Dio

guardi, e* ſeliciti per ſempre . Mi preti?

LO
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Pro io qui però , che nel 'diſ‘correre del

Real Palazzo, Muſeo, ,e Giardini, ho

imitato quelli pittori , che- dovendo rap.

preſentare molte figure , e molti perſi)

- :raggi nell’anguffo giro di una tela, ab.

, bozzano le ſole teſte nel `chiaro oſcuro ,

e nella confuſione , ſenza perfezionare *del

`fll’intutto l’ opera. …zu-1*::
.i

x. -C .AT. IX.…

L

r nella Wta, di mm .bianca . i

Ra gi-i alti—i -Palaggi, eGíìrdini, che

amano questa noſha Villa, p mettia

mo in primo luogo 'quello, che oggi fii 'pofliede dalla nobiliſiima Gata `Caracciolo,

e `propriamente dall' Eccellentiffimo Signor ,

Principe della Torella , detto con-1mm_

mente ,Pietra -bizmm, e negli antichitemñ

pi Lumpur-a. Eu queſto edificato da Be

tardino Martirano Segretario. del 'R ego-0

a tempo deli* Imperador Carl-o Quinto,

verſo …il 15350. , indi _paſsò in ,potere del

Duoadi Airola , di poi la D. Giacinto

Testa , da questi a D. Antonio Plasti

na vElettoal-lora del Popolo , .e da costui

finalmente alii .Signori Principi della To

rella” Nel 1535,. queſto .nobile Palazzo

col ſuo `delizioſo giardino ſervì di allog

gio per tre giorni Ill' Imperador GaÌ-Îlo

*s
-t‘



 

i* ( ìV., priacche entraſſe glorioſo, ed accla- ,i

:mato in Napoli ,› dopo il ritorno della”

impreſa di Tunniſi , ſiccome leggeſi in

una Iſcrizione in marmo ſituata ſotto

quella finestra, da- Cui affacciatofi l'Impe

ratore, conceſſe alcune grazie , e privile

gi a nostri Cittadini" , a'preghiere- fatteli

da una Donna paeſana ;"per nome Geſolu

mina , o Nina Palumbo, qualiprivilegi,

Lcome di portare in Napoli ſrutta, ed alfl

cuni altri com'eſiibili , ſenza pagar gabeliñ_

la , gode anche oggi la nostra Univerſità.

La Iſcrizione mentovata è quella, che

ſiegue . ' :w .-z

Hofpes, `.(F ſi properzzs, ne ts impius,

PMI-ene”: hoc aedificium venerato” i} .. ‘_ i

Htc emm Carol”: Quinta; Rom. Imp. Sr - ’
A debe-”am Africa *venirmi* ì*

,,Tri-duum in liberali Leucopetm gremío‘.v '

… Conſump/ì; , 147""

Florem /P-Wgito, o* vale. Jr*

Donde mai l’ Autore _di questañJſcri

zione abbia dato a questo luogo il nor'no

di Leucopetm. non sò rinvenirlo . Le fa;

vole però rapportano ,p che eſſendo una

certa Ninfa marina perſegu-itatar da 'Gio',

Vani protervi , e da Fauni prec-aci ,a per'

difenderſi dalle loro inſidie , e sfuggi

rei loro occhi, ſi mutò in una pietra

bianca nel lido di quefla nostra marina:
fi ì che
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che peîdò questo luogo, da indi in poi,

acciai-stò il nome in Leucopetra , o ſia

bianca pietra. in conferma di ciò, il

Pbntano, Berardi’no Rota ,~ ed il Cor-teſe

in »poetica eſpreffione aſſeriſcono, che det

a» Ninfa era altresì fortemente amata dal

Veſuvio. Benchè "però queste ſiano tutte

ible, e favole , ci dimostrano pur tutta

via l'alta antichità . di questo luogo . Ed

in fimtizPifl-'tm bianca viene mentovata da

tutti-i Scrittori á‘ntichi come una Villa ,

0.2' una Contrada diverſa totalmente, `e dì

vifà da. Portici, ſottoil nome greco lati

no di Lewropetm.

I? Ma per far ritorno al testè cennato

Palazzo della Torella, dove ſiam partiti,

è ~da _ſaperſi che questo, è unedificio mçl

,to grande , `&apr-ice di una numeroſiffima

famiglia, con giardini, e` viale al' mare,

ſu'l’imboccatura diiPortiei nel venire da

Napoli, arricchito di acqua perenne, ’C0

me altrove dicer’nmo. »'Eì‘degfla di conſi

der—azione , nel'cortile-di questo Palazzo ,

una Iſcrizionelèpolcrale di un fanciullo

a tempi vde' Romani' e formata in marmo

ſopra diana ſpecie di Tomba, che cer

tamente ci dimostra l’altiflima antichità

di queſto-luogozó- Degno ancora è da oſ

íèrvarſi nelle camere'~›dell' appartamento

nobile, oltre molte effigie di antichi Fi,

loíofi di ihſigne Pittore , un Crocifiſſo di;

14^ * un
W
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un ſolo pezzo di legno? alto al naturale

di un Uomo, cosi-`v ben formato, , ,così ai

vivo, così al naturale grondante ſangue',

che in vederlo arreca un .orror ſanto , e

compuzione. Poggia-ìi due piedi ſu diun

ſcabelletto attaccato alla Croce, ſopra del.

quale i .detti due’ipiedi‘, ſono, fermati con

due chiodi, ha,la- corona di ſpine a gui

ſa di celata, o Cappello, il tronco della

Croce è ruflico al naturale, have in 'rom

ma tutte quelle .qualità di un vero Cre

cefiſſo antichiſlìmo‘zx'bi conſerva in un

divoto Oratorio privato, ed inſenſibile bi

ſogna che ſia, chi ivi entrando non resti

commoſſo, e ſorpreſo. Diceſi qui ſuſl‘e la

ſciato. dall' lmperador Carlo. V, , a cui era

Prato donato come una coſa più rara, e

più inſigne , che donar ſi poteſſe a un.

tanto Imperadore . è…ſſ‘ In questo Palazzo, che tanto onora

il nostro Portici, nel ſopradetto ~ann0

1535., vennero tutti i Cavalieri, Princi

pi, Baroni, Duchi, Marcheſi, e tutta la

nobità di Napoli, e del Regno, ad oſſe

quiare Carlo V. per la ſua venuta, e .nr-r@

un numeroſo ſluolo di Carozze, Cavalli,

Fanti , lo condufi'ero in 'Napoli tra il

rimbombo dell’ artiglieria, il fragore del

le trombe , il, ſuono- Continuo de’ acri

bronzi, e tra il giubiloig'gli fellini , e l' .

…applauſi di tutto il v'Popolo , che: qui ac

. ,. ,25.. '1W

.
4



'.1, (25) Gli Palazzi, *e Giardini di Poi.

!12. . .

corſo em a vederlo . Ecosì vſe , per la

gm .Capuana , la 'pubblica :nt-rata in

, e r ,

i c* ALP,

,Degl’aÌtri Palazzi, *e Giardini ‘ ñ

di Portici -’ v ` ~

i ~..\

DOpoqucg‘li dell' Eccellentíffimq “Si

gnor Prkíncìpe_ della' Torella , ficgue

`i—n zäpprcffo, pes l' isteſſa strada, il Palaz

zo; el Si nor Principe di Lauro (2-6) ’~

da POCO flbbſìcfim di una nobile , e biz-`

zarra architettura , ſetto, la direzione Ìdcl

Ã'cccellcnte Ingegniere Romano’D. Pom- v

peo Schiantarelli di ietrc tonſe ſe lavo

rate, fornito anche a di fuori di finìflîmi

fiucchi , ed al di dentro di- buon architet

tate camere, e loggia; Degna pero di
conſiderazione è la íùa grada ſorhſiita di '

tante, ;statue , e baffi rilievi di marmo Ve

nuti da Roma, con altri medaglioni.) c_hc

contengono l’efflgíc di vari Imperadon .

Fu questo Palazzo fabbricato veríò 113771@

. . i' L o_

:ici ſono molto più di quelli, che quì rap

porto . Ne deſcrivo ſolo i principali, ſenza

Però pregiudica” gli altri; ognuno &UA-@Yi

hve il ſuo preggio. '

 



nſopra le caſe della famiglia Palumbo aux:

tica di Portici (2.7).

Dietro questo Palazzo vi è un Giar

dino aſſai delizioſo , e bello fornito di

parterri di fruttiere, e viali, ed è uno

de’ principali di Portici, stimato molto

per le flame di marmo , e per il Romi

torio nel fondo dipinto da in’ſigne mano,

e fornito di ſcelta p’orccllamc della China.

E molto più preggiata è la ſua loggia al

marc anche guarnita di statue.

14;* Il Palazzo del Signor Marcheſe di

Lucito Capece-’Latro , fabbricato da un

mezzo ſecolo ſotto la direzione dell’ In

gegnere San Felice, have il ſuo prcggio

per la ſuperba veduta , ſenza poter eſſere

impedita , e- per la gran quantità delle

camere, delle quali è composto. '
Quelloììboi de’Signorì di Palma,det~

to comunemente Villa Palma , è ancora

di molta antichità, bella ſcala , camere i

F‘Ngrandi , e di belliffima veduta”; ed have

il íuo Giardino adornato di qualche a sta

- H tua
 

27) Quì morì in ſua caſa Ja Serva

di Dio nostra Cittadina Iſabella Palumbo in

l gran concetto di ſantità , e decorata da Dio

di molti miracoli , di cui ſe n'è data alle

stampe la Vita . Moiì a 2.9. di Settembre

. .,1748. , 'ed appena aveva compiti gli' anni -

ventiquattro di ſua vita a



11-4 .

.tua antica ed antiche fontane .` Quello

Palazzo è fiato piu volte onorato dalla,

;preſenza del nostro Monarca Ferdinando

IV. ( Dio guardi ) per vedere da` ſuoi’

- balconi il corſo de' Barbari Reali nel gior

no in cui fi ſollepnizava in questa nostra

Villa la Festa di S. Antonio di Padua ,

con ſomma'pompa , e ſolennità., e col

concorſo di quaſi tutta Napoli, e de’Pae

ſ1 circonvicini ,(28) . '

Il' Palazzo però del Signor Principe

della Riccia, che ſuflìegue , è veramente

_degno di un tal Principe',- ed è stato an

coratper il ſopradeçto motivo della corſa.

de'Barbarì, più volte decorato dalla pre

ſenza di ſuazReal Maeflà. Fu fabbricato

verſo l' anno 1750i Vi ſono in eſſo due

ſuperbe Gallerie, due cortili , due porñ‘

IOfllq’gCffilPlLCa aſſai ſra gli altri-per la.

— ran piazza ,fche tíçne Kivan-;im fatta a

fella posta'. 'col-to lìere via- l' altezza 'del

'terreno , icon more fabbricheall’ intorno

@di -ſorma ,íemicírcolare , dove-;yi @Luna

 

. .. ..h

(2,8) ~n corſo -aa cavzÎÎÎſ'ſe‘nza chÎTi.

rcggeſſeÎdetti Barbari i’r‘icchi Palli ,'*ed 'i'

Fuochi artificiali la ſera vdi tanta. ſpeſa, che

fimlli *non ſi vedevano nel nostro Regno,

grano tutti fatti ai ſpeſe del nostro Rene].
, giorno della vProceffione di S. Antonio: z~

ſcendeva la ſpeſa 4 più migliaia di docagíi

puB- i



, i"

ubblica Cappella , pubblico Orologio , Stai;

.l’oni , e Quartieri ſeparati _al di ſopra .

Dietro del Palazzo dalla parte del mare

vi ſi oſſerva un grazioſo Giardino ,ben

guernito di parterri , :li 'frutti, ſpalliere ,

e\viali,`che benchè piccolo è tenuto pe

rò con 'ſomma pulizia. nè agli altri cede

per l’ erbe odoroſe , ſrutrife fiori. Vi ſi

vede nel fondo, -ſotto un piccolo boſchet

to . una statua marmorea, che rappreſenta

la favola greca del povero ~,` e sfortunato

Mione in atto che nel mentre .resta at

taccato col braccio ad un leg’no aperto,

un leone feroce da dietro lo sbrana, e lo

divora.Accosto al giardino vi è una l-u'n

ghiffima loggiaìben guernita di vaſi de’

più ſcelti 3 e pregiati garofalìlí—Ql- - '

Indi per l’isteſfa via,ia ſinistra ſi oſ

ſerva il nobili-(ſimo Collegio de’ Signori

Cavalieri Guarda Marina, il quale parte

antico , e parte moderno , è sì ampio , sì

vasto, e sì ben architettato , e' fornito di

ſtucchi anche al di fuori , che forma il

 

H 2. …4 de
l 4 . , 'n *i

...Lſi

u: (2.9) Dove oggi è il cennato. Palazzo

della Ricci-a , eravi ne’ tempi paſſati , un

' "piccolo Caſino , per ſotto il quale paſſava

un grottone, ,per cui ſcorreva la lava dell'

acque piovane… e ſi traboccava in una via

cupa , e da questa al marc , il qual luogo

da' Paeſani` diccvali il Catavone.
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decoro , illustre ed. il rariſſimo preggio di

Portici. E' que-Ro edificio quadrato, non però

”dell’inturro-:Èapace di moltiffimi abbitatori,

diviſo in quarti, .e ſaloni' , e fianze ne’

corridori, ed have nel mezzo un giardi

no de' più grazioſi, di quaſi un moggio ,

con ben diſegnati parterri , e ſpalliere, e

'viali . Qui ad un ,buon numero di‘giova

ni Cavalieri, che vivono collegialmente

equipaggiati da Camerieri , nelle loro ri- -

ſpettive flanz`e,*ſi inſegnano tutte le ſcien
- . \L

ze a loro appartenenti, come GCOmCü'lH"
Aritmeticaìz Matematica, Nautica , Isto

ria‘; Lingua Franceſe , Lingua Toſcana ,

peherma, 83cc., ed a tal fine -vi ſono mol
tſſi, e diverſi Maestri de' primi Letter-ML:

E’ governato da una perſona ragguardevo—

le col titolo di Comandante , e da un

Eccleſiastico per lo ſolo ſpirituale P* col ti

colo di Rettore . Li giovani Cavalieri

ſono bene equipaggiati di tutto il necefiañ

rio e per 'il vitto, e er lo studio., eſſen

do a tal fine le loro ſcuole fornite di o.

gni ſorte di machine matematiche, e stru

menti eſperimentali :i .roſſe ſpeſe . Del

che allettati ſono inde effi nello fludio ,

e nelleſatiche , e ne ſono uſciti valentiíl

ſimi , li quali hanno dato ſaggio del loro

ſapere, e virgù anche agl’ esteri , ,e final

mente vivono con molta diſciplina,eſcmv
Plarità, e- ritira-rezza i ſi



”7
Si oſſerva quì vicino il Caſino del

Signor D. Nicola Torre fabbricato nel

1742. da’Signori di Amendola ſul diſe

gno' del celebre Ingegniere Nunzio Ana

clerio: magniico è invero per la ſua

bizzarra architettura, nobiliffimo fronte

ſpizio, ricca Galleria fornita tutta di ri

lievi, di fiocchi indorati: dietro eſſo vi èl

un bel parterro di fiori z ed agrumi cir

condato da loggie, dal quale eſce un lun*

go stradone ornato di. mezzoſhusti , ſpal

liere, e ſedili, il quale allo ſporgere al

mare forma un’ameniffima loggia circon~

data da palaustri , ed in mezzo' una ſon*

tana con una flatuetta di marmo rappreó

ſeutante Sanſone in atto di ſmaſcellare il

Lione. Fu nobilitato questo pa-l’azzö , e

giardino dalla preſenza' dell' invittiffimo

Re Cattolicofl-Padre del noflro Monarca

~e dalla ſua cariffima conſorte ,Maria Ama

lia VValburga, allorché felicitavano questi`

luoghi; ſiccome _ci avvertiſce una [ſerie

zione in marmo fatta ſituare a bella posta

all’ accorto ,'e giudizioſo padrone, la quae

le è concepita in queste' parole-;5411"  
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Pmdivloſiflic nostro ,tot , t'amìſque dotíbuſs,

Et ,gratzflimn 'varie-tate rommendariflímo ,-—

Atqfl'reratzeAm‘al-ize Regime deambulazione,

Frsqumtique‘caroli Regis, defiderfltiflimi -

. * * ~ Venatíonè bomelebrato ñ:

Grande deb”: ,' O" grafia acceflìt*Hai-”que adhuc animo i

Tantarum Primipüm auguſt-?jim Majeflar,

J 'Et Oi'lis'fulgor‘, "*` «
~.*" *r Quemwmlis uſurpavimus

05 rar-um hujus dignitan's pignusz

'Ad obſeflm'um, atque' ad rei zeterniratem,

~~ i Ù' fflmflm' ` , f *~'

. Memoria»- poni-”dana curaoìmus- '3*

ñ 1-."
A

Son ancor degni di eſſerev oſſervati

il Palazzo diflD.` Domenico, Viol'afábbri*

cato nel 1751., ed il Palazzo de' Signori

di* Ruffo, oggi di Baranello edificato nel

172.0'. per é'laloro a-mbiezz’a , e ſituazione;

od in quello di Baranellm‘può‘ammirarſií

la ben ampia, e Piana grada- (go).:ii-.5:11 4 . -. , ` *e ;P1 Gran

ſſ'l (.1 *3 Ù‘. p‘t’ivì 3 ì n ì ſi'. -i ‘

. (30) Prima di farſi quello Palazzo di

uffo , era , dove oggi è il ſuo Portone,

l’odietno Ebitaffio di Portici ~, che allude

alla eruzione del Veſuvio del`163 I. Fu pia"

tato questo Epitaffio ſopra un picíciolo Fonte,

ſono cui ſcorrevano l'acqua piovane, e p0

sî *E t z* î-ì . sto ,
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F ‘~ Grande ancora , e bello è quel del

Signor Muccardi, del Signor D. Nicola

Cepòllaro abbitati ſempre da perſonaggi

coſpicui. Di non minor conſiderazione è

il Palazzo a rriare'del ſu Signor Princi

pe di Elbouſ, altrove mentovato , oggi

di S. R. Maestà, Dio guardi, e -ſi può

oſſervare al di fuori di eſſo la ſuperba,

e maestoſa grada ornata di palaustri di

marmo . E" abitato al preſentÒda perſone

di ſervizio del nostro Re. *>

In questo luogo medeſimo del Graî

natello può offervarſi il Palazzo del ſu

Nicola Imperato , che oggi ſerve per

Quartiere de' Volontari di Marina , ed

ammirarſi in efl'o la vastità , e la ſituazio

ne per eſſere in un luogo eminente ,~-ſo-"

, I ‘ H 4 *

M ”ſi **P

sto, dopochè dal Regio Fiſco ſi~aprì la 'Pro-:
ſente strada -più- magnificamente dalſi vicolo,`

che cala dal Trio ,‘ ſino alla Parrocchia,

stante_ l'antica strada , che veniva da Na-`

poli prima del 1'631., ſaliva per ”vicolo

che. ſporge :il-*Trio ;"donde Volta‘va verſo la
piazzav maiali:: -di Portici ; e'così' paſſava

' per avanti- l’abtic’a eParrocchi'a. Ma coll’al-`

l'uvione del Veſuvio, eſſendoſi guastata quest'

antica strada, ſi pensò drizzarlá, e” farla più

ampia; ed’ indi »unit-la o‘oll’- antica iavamií ;ü

Palazzo di Capuano . \ \
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pra al mare ,,;di aria brillante , e eng/a

gra (31)- ,.

' v Gran

 

(31) Questo Palazzo oggi è poſſeduto'

dal Reverendo Sacerdote Secolare D. Pietro

Imperato, e ſuoi Eredi , e Figlio del* ſu ſo

radetto Nicola . Nè è da paſſarſi ſotto ſi

l’enzio l'acqua de' Pozzi di questo Palazzo,

per eſſer de’tt' acqua creduta da molti del.

fiume Draga-,o Dragone , il quale ſi vuo

le ſcorrcſſe per questi .nostri territori negli

antichi tempi, ſiccome ſcriſſe l’Ar‘etino: in

mdíríóusaVefumi Monti: fame: ſu”: dulcium

”qu-:mm ; Flavia: ab In': fit, qui Dragbr‘i ap

pellatur . O come diſſe il Sigonio': ad Veſu

-vii _Montis radice: amnì: .eli ...nomine Draga; ll

quale fiugne—poi diſperſo , e ſot'rer‘raxo dall'

eruzioni del Veſuvio , ſi aprì la 'firada in

varj luoghi, per varj ſotterraneicanali . Ed

in vero il ſopradetto vecchio Sacerdote D.

Pietro Imparato ci aſſeriſce di aver egli

medeſimo veduta quest' acque da qFígliolo

correre ſull' arene del lido , ed vimboecarſi

nel _mare da ſotto il ſuo palazzo ; motivo

per cui detto ſuo Padre ſe cavare il primo

ozzo nel cortile grande del ſopradetto Pa

lazzo verſo quella linea , e gli riuſcì d’ in

contraria . Dopo alcuni anni fattorie cavare

un altro nel Cortile inferiore ſull’isteſſa,dí

rezione, incontrò la medeſima acqua. Gíunñ,

. e ' ta

44--
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Grande ancora è il Palazzo del Si

gnor Andreaſſo accosto alla Parrocchia di.,

questa Villa, e di gran nome, per eſſere

ſtato per molti anni abbitato da' Signori

Ambaſciatori di Francia.

 

I

› . '. . . " ` 'i {w

ta m Napoli la notizia della nuova acqua ,r

eſperiment‘atone la bontà z- e ;virtù .col con

figlio de’ Medici , non furono pigri ,di ſer

virſene quotidianamentca Ma col tratto del

tempo [errati detti cortili da fabbriche , e

da Portoni, ed abbitando`il Padrone' altrove,
non ſempre ſiſi potè avere l’a diviſat’acqua. ll

famoſo Medico però D. Franceſco Taglialate-.i

la a quanti convaſaſcenti …di Portici z e di

Reſina, e di altrove andavano da lui,a tutti

preſcriveva la mentovata .acqua. L'acqua è*

leggeriffima di tal ſorte, che per quanto ſe

,ne beva., non aggrava mica di; peſo ló

ìomaeo , e dopo pochi minuti comincia ſe-,

item-ente, a~ paſſare . Il riferito Sacerdote
i D- Pietro nell’ anno 1772.., e ne'ſ ſeguenti ,1.

;vendo alle fabbriche antiche aggiunte del

ronuove, ſe cavare due altri pozzi, ne’quali

 

ſi mcora ritrovò l’isteſs’ acqua nell" isteſſo ſuo

livello. Io però crederci, che questa è l'ac

qua, che ſerviva per la Città di Ercolano,

Zn cui ſi- ſon trovati più condotti di piom

›o, tanto più… che il ſopracletto Palazzo ffz

molto vicino all' antico Ercolano z
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IL-ÎPalazzo pei-6 de' Signori Capuano.

M tito ne’tem—pi antichi da"Pr'-i~neipiſtîîi

_ gliano‘Conti allora… di' Portici , 'Refil

á‘a, e Torre del Greco , venduto di poi

“alla Caſa_ Mari, da cui paſsò in dominio

di? Signori del Giorno . E nell' anno 1645.

 
   

a 2.4. di Ottobre in questo Palazzo morì ~iD. Anna Carafa Ducheſſa' Medina ,'*-e

Viceregina del, Regno ,ae ſu- ſe-Îppellitaì i113?

StAgostino dtî"Re‘ſinäî *Questo Palazzo

in' vero frai tutti gli altri ſpicca- per la

ſua' antichità, per le' pitture dell’infi ne
:fiano *di `Filippo -Coren‘zi -ìnella'ì-ſo” Îſf'taì

della Galleria , Ìappr’èſentanti va‘kíéſiffstóë

ñ ` rie dellìanrico tdílafìnentöìaffipel
na- ,

toì’fiiolti anni ſervigio della 'Segretel'

ria di Stato, e per eſſere aſſai grande, e

ma n’iſico con un alta Torre nel mezzo;

Il uo* particolar preggio però egli ſi è'ì,zg

1'. àc‘qua perenne, che -in eſſo rattrovafi ',"

la quale forma Fontane ne’ Canili-WMF

  Giardini, e ſinancheìaiîeäiappatta,eſſo Vi 'è an‘cärkëîíun‘

z
11," ſi ì' ,, ' i

grándèì-Maflarîäì‘ì Jerzu-iam da

  

per; ogni latoì‘d‘i'pulic‘ Pc-rad-a, ed at- `

t‘accaìra'ì un tempo col-l' antiche abitazioni

*di Portici. 'Saranñzcirca=35.-anni ,ñ che in .

quella' Maſſaria 'ſi aprì un vicolo ,i dove!?HD/fatte molte 'abbitazioniî- ed è*v il ,pri

- ‘ :mi: q 7*,
-. andar-:ì i.. v

fa .dl- ~

` T724.; W i .

d.
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rÎio vicolo a 'destra dietro la Parocehialgz).

Magnifico ancorae il Palazzo del

Signor Principe della Roccella , dove vi

è una maestoſà grado, per l' addietro del

ila famiglia di Perrelli: così 'più maestoſo

è quello' del Signor Conſigliere Danza ,ì

del Signor Config’lier Potenza, con i lo

ro riſpettivi Giardini, e ville. Non niſ
ca. inferiore è quello del ſu D. Giuſeppe ì

Torre abbitato dal Signor D. Domenico'

di Gennaro , dal Signor Duca Belforte

ſuo fratello, e dal Signor Canonico Silva

Uomini inſigni, e benemeriti molto delle

belle lettere, e delle muſe. Degno anco

-ra è da conſiderarſi quello del Signor D.

Orazio_ Guidotti col ſuo Giardino, eMaſç;

ſariá (33). Quello del Signor Jovineël le
- ~ ` e 'I

 

(32.) A] fianco di questa Maſſaria , e

propriamente nel vicolo da ſopra la Croce

di marmo, era l’ antico Portici prima del

33631., e chiamavaſi questo ;vicolo la Piaz

za d‘e’ Favoriti. Ed in -fatti in dettó. luni

go ſi‘fflritrovano tutto` giorno' leîanti‘cha *ſabu'

-be‘iclie , con alcuni strumenti di cucina ~"
. N

ſem , ed al…) ñ t i

(33) ;'Per llinnìanz’îera 'questo un ana' f

fico Palazzo chiamato di ìC-aipuano , che

verſo il x770-` paſsò colla *ſua Maffaria‘z‘

Guidotti , ſi 'rieffificò 'in 'ottima forr’na ,FQ

- on‘ - ad

ñ
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della @Figlia Peluſio , oggi amendne poi?,

ſeduti alSignor D. Tommaſo Camma

il quale a groſſe ſpeſe, have _ridot

'tpgil Palazzo , del ſu Peluſio ſpecialmen

tç.’in una ameniffima Villa di guflo ſin

olare . Il Palazzo del Signor D. .Fran

- -‘ 'ſo Torelli, è degno di .eſſererammen

tato, per' la ſua ambiezaa , e per eſſere

statoper molti anni abbitato dagl’A-mba

ſciatori di Spagna. Ed è degna 'da vedor- ‘

Lin-,eſſo Arpa/_Im Îlne di un Crocefiſſo,

con due M ie 'a fianchi di un'altiffima,

antichità , ,ituata , .nell'appartamento. ſu'

periore,_`in un' Oratorio privatony-EÎ quei

ſia Imagine una_ ,pittura ;Antica-ñ* fiat-mura,

ricrea/ata; nel .cavar le fondamenta que

ſi’o .Palazzo ,, e dall’ accorto , e divoto Pa

trone fatta con diligenza recidere , con

ſervar -la fece con geloſia , e cautela in

* questa *ſua privata Cappella» ;fa _w ("i W

7 Il Palazzo del' Signor D'. Franceſca'.

Cito_,.o di 7D~ Catarina ſua moglie , dom

gran-merito, 'e di .gran nome , .lmjE

IÉÈÎPQÀÉL ſu D. Giacomo ,Pariſi ,~ rinno

vato , ed! ampliato nel 7177.9. , e fra »glial

tritroppo bellov, e ſuperbo , per ritrovar

ſi _in un ſito aſſai eminerîte, 1'010, iiolato,

;distaccato ogni altro, caſamento , con

 

”i , ~ - d , v . che

?ſul nel, tempi dicev—aſi Crema@

k eeehio. ' ì

` to
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che gode una magnifica veduta,"ìed un ai

ria perfettiffima, e brillante . E ſi può

oſſervare nella ſua galleria una groſſa sta~` ‘

tua di Mercurio in atto di eſſere ſolleva

to in aria da un ſoffio di vento. Vi ſono

delle fruttiere, boſchetti, e giardini, nel '

fondo de’ quali una tomba di stucco, e

marmo, che contiene le oſſa di un cagno

lino molto fedele, ed amato dalla Padro

na. Onde nella facciata di detta tomba ſi

legge in marmo la ſeguente Iſcrizioſie al

ludente al testè citato cagnolino.

Medoro, il picco! Ck”, che ſulla riva

Del famoſo Sebéto un tempo nacque', ?i

Di cui la fedeltà fu ſempre 'vi-va, "LG

Per fatale destino infrzztto giflccquc’,

Ne pian/ì- il caſh una Toſcana Di’uaf-.Îí

Cui già cotanto accarezzarío piacque. i;

Or, nel donarli tomba in ſito adorno ,

Mostra l'amor che [i portava un giorno',

#- Poco indi distante, nel luogo detto

ſopra al Boſco, vi è il Palazzo del Si

gnor D. Carmine Cioffi Veſcovo di An

tinopoli aſſai bello, per la ſua ſuperba ve

duta. Avanti di queſto. vi è una Croce di

marmo, per termine della Proceffione di

S. Marco. E benchè- per lo paſſato, que

ſia Croce fuſſe di legno, la ,preſente pe

rò di marmo fu fatta a ſpeſe del ſopra

detto Monſignor Cioffi .

Siegue indi per l’isteſſa contrada z'.

( 'la

i——-.ñ~_‘l….i—L‘H—

*i

JA'
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(la quale è la miglior per l'aria) il Pa

.lazzo del Signor Duca di Caſſano Serra,

,ſenza numerar gl' altri, il quale è nobi

liſilimo per la ſua grandezza , ſue_ pitture,

Quadri, veduta, e Giardini fabbricato nel

1753.' fil di un piccolo Caſino . E per

renderffiquesto Palazzo più magnifico, ſi

allargò da detto Signor Duca la piazza

davanti, buttando a terra alcune vecchie

caſe, e fi aprì a ſue ſpeſe la strada di

rìmpetto Carrozzabile. ll Palazzoffiin ap

preſſo del ſu D. Antonio Baſile `,' oggi

della Greca, è pur eſſo molto bello , ,per

.la ſua struttura, e ſtucchi , benchè per

altro piccolo. Però quello del ſu D. Giu.

ſeppe Lecce, oggi di D.-Víncenzo Vclñ

la, fabbricato verſo il 1750. , ſi tira ſo

pra gli occhi di tutti, per la ſuperba Ve

duta, capriccioſe architetturetç Giardini,

viali, magnifiche Fontane , di groſſe ſpe

ſe, Loggie , Cappella pubblica , strada

ſpianata , ed altro di bel gusto , vago'

aſpetto, e di aria che ristora : motivo per

cui non vr è perſona , che quì non ſi

porta a diporto. E ſi può dare un'occhio

alla grada , Galleria ben dipinta , Orato

rio’privato a forma dl tempietto, cucina,ed altro , che ſono di un gusto parti— _

colare .

gnor Duca _di Turitto prima del ſu D.

L . Giu

Laſcio di parlare del Caſino del Si
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Giuſeppe Caravita fatto' circa lil ‘1730.,ſu1

udiflzgno dell’lngegniere Domenico Anto

tonio Vaccaro , e del ſuo Giardino tanto

rinomato, e tante yolte decorato dalla

preſenza de'nostri Mona-rchi; impercioc

chè è questo Caſino , e ' Giardino tanto

noto , che basta nominarlo, per farne ap

prendere una nobiliflinía idea. Così anco

ra volentieri paſſo ſotto ſilenzio ,tanti al

tri Caſini, e Palazzi ſingolari per la. loro

antichità (34), o per la loro architettura,

o per la loro ſituazione , una , porzione

de’ quali ci vengono accennati dal celebre

'Abbate D. Placido Troyli , altre volte

mentovato, nella ſua compitiſiîma opera

ì ' del

(34). I Palazzi più antichi diiPortwicí

ſono quegli del Signor Valle avanti la Chie

ſa di S. Antonio , che oggi sta mutandoſi

in Real Quartiere ,i quello dl Capuano , quel

lo del Duca di Bagnara colla .ſua Torre

accosta al Mare , quello del Principe della

rTorella, quello della Famiglia Peluſio ,Laga

gi ‘diñ Cammarata ,1* e finalmente quello di

,Guglielmſini ,. oggi del Principeudella_ Roc—

cella .A Questo Palazzo 'çdi Guglielmini , o

Cannito haveva una `maſſau-ia di moggia do.

' dici', la quale`v nel `17 r. cominciofii a een.

fuare per fabbriche a arie perſone' , ed og.

gi è la miglio!. Piazza di Portici , ed ie

,effa .ora vi ſono magnifiche abitazioni.
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della [storia Univerſale del Reame di Na;

poli Tom. x. Part. z. , in ogn’ uno de'

uali vi è qualche coſa particolare a ve

‘ erſi. Nè ceſſano tutto 'giorno le perſone

di rango di eá'ggere in quest’amena Vil

la nuovi‘edifici, e nuove fabbriche , con`

che un giorno resterà maggiormente de

corata. .
,Rimanquì ſolo mettervi avanti gli

?occhi il Palazzo delfu .Canonico Cime

-I-iarca della Cattedrale di Napoli D. Gio

7 van Vincenzo Amaretti, a cui ſ1 diè prin

'cipìoñnel 17,44.., il qualegper la 'íùa vastità,

e grandezza; e per l'a multiplicitàdelle
\

'fabbriche, Palazzo non puo dirſi, ma piu

*tosto una' Contrada, o un nuovo Paeſe.

‘ Baí’tal’ oſſervarlo, per restarne appieno

perſuaſo; E' ſtato questo edificio nobilita

to ſempre dalla frequente dimora di varie

nobiliſſime famiglie, ma vi è più dal ſog

giorno di dieci giornate dell’invittiffimo‘

odierno-Imperadore Giuſeppe Secondo nel

r769. ,’ il qual-e porta'toſi da Vienna in

Napoli, in tutto ,il tem o, *che in‘eſſa

Capitale ſi tràttenne, ‘ bit@ in/ questo

ſontuoſiſſimo Palazzo’abbitato allora. dal x

ſuo Inviato . Evvi in eſſo nella facciata

una ben lunga‘îſcriìzione , antecedente pe- _

alla venuta dell’lmperatore , la- quale,

perchè allude all' ampiezza del Palazzo,

äſlle varie officine , che il eſſo fi com

. - pren



o
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prendono, ed alPzmenità del ſito; mi è,

piaciuto quì~ intiera rapportarla . Eccola .3 ‘

Regina”. Imperium adſzeculi f‘e‘lìcitatem

Pam” Cm-alum Hiſpanìarum‘ [nf-autem.,
ſſ [omnes Vinci-:mins Amaretti” `

Ex, Cano'nicìs Neflpolitam's Cymèliarcéq,

Lpcum aërigſoliguc,Purimteſaluberrimym,

i Veſti-via' ac-*cxterorum- Monzium., ’

Io; 'vicimzrum Villar-um, ſecurigue man's,

Ac Proſerpina-,festiva Neapolimmeñ Urbi; '

.Facts oramiffimum, , J
' Impenfis- vmmmms ~ ‘

.ſibi ad pubblica commodflprono adquiſi-vít,

Emi/is uhdeguague Veſti-vini: pnegrandilms

*i Î .Srmis , ' .

Multttguelflpìdum rejeffa congerie

~ Reè’îflm rerum-um *viarum iter

Comm tortuoſo guxquc, ac confrflgoſn

.~ _ Curribus ”pen-tir.
I” ſſaiſgufl has ampliflìmas Dom”;

Sui: cum dietís, c'zznarioníbus,

Darmitoriís, Ca-veis

Hilariſque aë'ris pfltemibus fenestris

Divani” excipiemibm , ac remittemiág;

 

A'…an-1*W_'

EdIfica-vit ; ›

Pra lubentì Hoſpimm a”: una, autſeorſum

' Verſandi *volt-:pmi: diſiinöìris: :i:
”WA/"5 a mmmìfque *Diritti: , baffi/ſig”.

Adjarem-Îbm. , .i 7

- fl .:,: i

-`\.
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..Er lire; Mec ,amzrgçtar deficíatur aqua
@i '_,ìfl Sallenn ,- i

Tama” ſinceri/ſim: /mmorís~ Pmìeos , ſive

Fonte-s Pmra'wt,

Adjfl’cìtgue Vita; Commodis Pravidemiffi-mus ,

0mm: genus Tabemm'um ;

.Etſumptuoſiflîm'am Officina?” Páarmflcopolx:

Pmter Sacra”: Edc’m apr-ris cultioris ,

Aflguflíffimi …ſacrificii,Sacmrumq;concionum

,fl 7_ Fra-quannu nobiltſſimam. ,

" Huic Amm-erano (edificio .Tot, tamifque doribus commendrma’a,

Czfjus amenimtemflifi qui ;zi-mis Urbanutest,

,,ñ' m… Non amat,— . v /

Maxima commendatio accade: , M
i Si bonorum , ac elegzmtium 'virorum'

Camulzcmio ſemper m'reat .

.Morto il ,Canonico Amoretti nel

x764., ed indi a poch’ anni anche il ſuo

Fratello germano ſenza .alcuno erede, og

gi, ſecondo la-diſpoſizione‘ di eſſo Cano

nico, questo gran Palazzo. con _ſua Maſ

ſeria è’r in potere della Congregazione del

la conferenza `ſpirituale di Napoli ,. per

ſervirſi delle ſiae rendite in opere pie.

Poco distante da queflo Palazzo ;vi

ſono molte fabbriche incominciare dal me

deſimo. ſul diſegno di popo-lare tutto quel.

luogo , e ſi _ditte-ridono verſo ſopra fin da

fÒtto a quella. maniglia, lunga cento iſt-'ſ

an~

 



 

, x xfinta canne'á e largaì-ſette palmi ,‘ delzlo

quale, giacchè quì cì-troviamo , dopo le

fabbriche 'di Arnoretti, quì ne farem pa

rola- E' questa niuraglia‘run opera maravi

glioſa fatta da nostri Cittadini :re quelli

di Cremano, fra gl’altri, vi concorſero

tutti con le loro fatiche, e con bestiami _

nel ſecolo paſſato . Vi concorſi: ancora. l'

aiuto , e ſuſſidio dell’ Eccellentiſſimo Sir

gnor Duca dikAirola Padrone allora del

Palazzo oggi del Principe della Torella,

per impedire le gran lavi di'acqua piova

na , ed allontanarle da Creniano , e dal

ſuo Palazzo . Perciò ſi costruì queſta mu

raglia di linea `obliqua, tper far ſcorrere,

le acque in quel luogo , ove' non vi ſui- .

ſero abbitaz'roni, e terreni colti di Porti

ci , e collo sbalzo ricevuto dalla obbliqua

linea, far ſcaricare le acque altrove . E

per veritàzaiſcorreva in quei tempi una

ſmiſurata lava-di acqua, cauſata dal vacuo,

che tramezza il Monte di Somma , e il

Veſuvio ricoperto allora di dura terra del;

1631. , la quale eſſendo di molta lar—

ghezza, finalmente ſi ſcaricava nel marc

;nel luogo detto il Lagno, o purc‘lc Pe

trazze, dalla gran quantita delle pietre',

che qui traſportate dalla gran piena , an

che al preſente a lungo tratto nel ma

re 'ſi offer-vano . Che perciò in tutto il

*letto di questa. ſmiíurata‘lava non vi era ,

_ p ,I `
I RG
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nè effer vi poteva Caſa; o Palazzo alçu.-`

no -in quel tempo. -Con che chiaro ſi di'.

mostra , che gli antichi Palazzi di D.

Annibale Capuano , di D. Ferdinando

Recco, e del Principe di Oliveto, dove~

vano eſſere fuori del letto della lava in

verſo ëPortici. Tal ſmiſurato torrente d’i

acqua ceſsò dell’intutto allorché il Veſu

vio c011' eruzione di bitume de' r4. Mar

zo 1694..` empì i valloni , ed il vacuo,

overadunavaſi tant' acqua , e tronççì, il

ſuo letto, e'camino: e perciò _da-allora

in poi ne ſiamo {tati ſicuri , anzi coltiva

ri, ed abbitati ſi ſono quei luoghi, ove

ſcorreva, accolto al qual letto di lava è

ilcennato Palazzo, o ſia contrada, che

chiamaſi oggi di Amoretti da noi deſcrit

;0 ' › >3' l

. .La. Benché laſci altri Palazzi, non poſl

ib però ſar a meno di non dar un ſaggio

delle Regie Scuderie fatte a ſpeſe del

i 3-*
?z 7 . MO

l

* r ñ . - -

;ñ_-f(gs)mQagsta-lava di bitumej‘ del 1694.

galatza dai Vëſiayjño z» ſi fermònel luogo det

tqz-zzil FoſſoÌGrande `,. ,daxun mezzo miglioſi

diflantesda quel ſito di ,Portici .chiamato liÎ

Stinchi da unaantica Famiglia ' di tal no

me; ſi; fermò alla 'preſenza del Cardinal Canz

gîçlrno ,read-,el Vice-'tè'. Vadis l’IstorLia; del Veg

g‘ .ſuv—lead; ,lam-.io 59mm:- Aamr Sonim-ñ"

nera-Dtm .i k

44;..Ant
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Monarca. le quali ſono @ruotaza , e capacità conìunghlffimx Fomìim‘ir;

:ci appartamenti nobili; che..v1 abbit‘anó
'più centinaia} div pſierſone ,* :e piü centinaia

di Cavalli , nelli loro stalloni— .v Furono

queste-f fabbricare ſul diſegno dei Regio

Ingegnierc D. Tomaſo Saluzzi- verſo if

1740., ed accosto ad eſſe vi é Ia gran

fabbrica del Real Gavalcatoro, 0 Maneg-s

gio, 'il di cui vano è di 70. per 7.1...` pal

mi di lupghezza di molta puiizia.,

Finiſce quì colla’Real magnifica-ſab

brica del Porto , 0 *ſia Moio* al marea

*Fu incominciato' a ſabbricarfi- nel Lug‘iid

- 1,773. a groſſiflime ſpeſe. ſotto l’Archítet’

to D; Giovanni -Buoflpiede Per il- ſicuro

. ricovero deHÈ‘Gai’eòtteîfl'ëafi e

uno cileî migäori preggiín ä Portici, e di

un “utile grandiſsimo .a’ ſuoifiittadini PF":

- il negozio del mare , e per mantenere@

.íàlvo '-1 loro legni maritimi‘. Opera' ſola

xpente di un Monarca , atteſa- la gran fa

tica , e.- la gran ſpeſà per togliere lo lava.

` antica' di bitume, ch' e-ra- nel Granatello,

e per traſportare tanta quantità di groffi

kogli-,ſfflñmaffiñdi pietre, dopo averli rotf'

ti , &tagliati-nella vicina Petriera ,li qua

li fi geffinunell’ acqua , ſino` ,ad innal

zarfi in mmffiükezza ,come fiv’c’dono per
indi farvi aìikáiìësîſhpra fifa-de , fabbriche ,

Caſini, piaz’zà ,ſie faro . Di' modo~che`3

., ‘ l, 3 ñ qùeh
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quelche era profondo marc, ora è divenu

to luogo di ſpafi'eggio , ben fortificato da

tanti ſcogli di pietra, che tuttogiorno nel

mare ſi gettano con gran arte. per argine

alla violenza de' cavalloni dell' ac ua , e

ben fortificato di pietre 'lavorate, i calce

impastata colla nostra -terra detta Poz-zola—

na , o terra di fuoco, colla quale fa te—

naciffima lega, della qual terra ne abbon

dano questi luoghi , e di effaſon fabbri

cate le abbìtazioni tutte di Portici (36) ,

e ſe ne conduce ancora altrove in gran

quantità ,e particolarmente, quella , che

quì chiamaſi terra di fuoco , eruttata dal

Veſuvio molte volte ,'e ſpecialmeute nel '

1631,.

Questa ~fabbrica del Molo era l’ uni—

ca coſa , che ſi deſiderava in questa no

fira Villa , per renderla veramente deli- .

zioſa ,ye ragguardevole , giacchè -.-in~ eſſa -

altro non Ji deſiderava per una vera Città,

marittima , ritrovandoſi in; eſſa-tuttqcíò.,

"CU-did; j. . ,- A ' C

 

.(36) ,Non puoerederſi‘` la forte tena.

pifiìmafllega, che questa terra fa colla calce,

fino a rompere le muraglie -di questa colle

mine, di polvere . ;\Sicchè-_ dia—eſſa da Portici

ſe .ne conduce in lontani Paeſi: ſiccome C0_

,iìantino Imperadorçzfe venire dettawerr’a da

Pozzuoli per riedi’fiçare l'antico, Bizantie,

0 ,Costantinopoli . ~ - ` .
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che è neceſſario, e~ -fluperfluo ;ancora per

vivere con agi , e commodi ſenza aver

biſogno di 'altrui . Quì antichità , quì de

lizie‘, qu`1`palazzi , quì giardini , quì boz

fcherti, qui mare, qui aria, e" comestibiè

li di *tutta perfezione , e di ogni 'genere,

e quì tutti quelli delli luoghi circonvicii

ni vengono aprovvederſi del neceſſario ,

per eſſervi una piazza a bella posta , in

cui ſi vende ogni ſorte di vettovaglia ‘.

.Quì in qualunque luogo ſuperbe 'vedu

te (37)- Quì artefici di ogni-ſorte dirne,

talli', di marmo_,e di Fontane,fuori‘ deñ

gli altri' communali . 'Quì lavoratori di

creta, e fabbriche di mattoni , quì forna

ce per cuocere .calce. Quì abbinano ,Ing-e

gneri ,_ 'Giardinieri ', Inciîòriffz 'Dégg’harorij

Bí‘onfifiizîe altri, che forſe non 1 ritiro-

JM ,Pv ;ELL- ‘ LAMP—«2.3

 

Iñ… (37) Un Forastiere url-'giorno', ſero'

matoſi nella gran Piazza 'da ſotto al' Real

'Palazzo, ſiupefarto diceva: questo è un ſito,

` in cui altro non ſi deſidera : ~io stando ſu.

di un piè , godo , il'bel Proſpetto?, delia

veduta del Mare , del MonthVefuvio , di(

un Real Palazzo , di* una ſmiſurara' Piazza,

(ll Boſchetti , `dì Giardini .,4 di Viali , di

Quartieri Militari, di una‘Fort’ezzar e‘tut-~

to ciò con_ un ſol colpo d’occhio , fam

ſmuovcrmi dal medeſimo luogo :*‘.- felice chi

v quì nacque .
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vano in qualche Città del Regno’.Laſcid

 

di parlare di tutto ciò, che …è di diverti?"

mento agli asteri , ed agli Cittadini pur

troppo docili , Corteſi, e affabili; che ſo'

no tante buone qualita contestate da tutti,

e cagionatili dalla delicatezza del clima, A,

e dal continuo commercio di tante Nobi- _

li famiglie ,~ che quì dimorano. z,

.p Ed ecco, quanto vi e di bello, e dl

buono ,a e di antico . in questa tanto rino

mata,Villa Reale di Portici‘r'ììche‘ perciò, .

non ſenza,che,fu ſempre tenuta inì gran

diſſima _stima preſſo tutti , ed aſceie a

quella sì, grajnde’, e s‘i alta riputazione,

che ognuno viene a bella posta a vederla,

ſenza riſparmiar incomodi‘, ed intereſſe ,

onde-ſpeſſo, ſpeſſo per eſſa ſi vedono-gi

'rar Forastieri , -dimandar di eſſereiflrui

ii in’torno iſuoi principali Caſini ,giardin-i;

ed antichità, e l’i ho inteſi tante, 'e tante'

ì volte lagnarſi di non avere neppure un

catalogo delle ſue principali, delizie , per'

eſſere' condotti ad ofl‘ervarle, come lo

hanno degli altri luoghi- E‘ per Vefìtàì‘è

stimata a questi Signori, Portici non

già come una Villa‘, _ma piuttosto per

una Città , giusta il detto dell’Jstorico

Sallustio . in Catilina : Villar in Urbium
mpdum edificata; . E pur Citta realmen—v

ie chiamolla il Sor‘nnib Pontefice si dot-ì

to qual ſu Benedetto XIV-, nella' ſua Buìl<

' a
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la delle Inciulgenze-.Plenarie Quotidiano'

conceſſe alla. Real Cappella', come legge

fl in una Tabella affiſſa. nella di lei Sa—

grestia. Col nome di Città ancora chia

ma questa Villa l’ Autore del Dizionario.

Geografico portatile nella c,lettera P. anzi

delcrivendo costui le ſole ittà , pur tut

tavia non tralaſcia di rammentar Portici.

Così parimenti la chiama, l’ altre volte

da me citato, l' Abbate Troyli nella ſila

ben. Valla Opera moderna dell' Istoria U=_

niverſcle del Reame di `Napoli Tom. IV

fagl. x40. i” 4., e credo, che lo fece con

ſommo giudizio g perchè eſſendo ella il

ſoggiorno di più meſi dell’; anno de’ Sto
vrani, e di tutta. la loro Real’Famigliſia,

a parlar retto , merita. almeno il nome

di vCittà di grazia , ſiccome conceder ſi

ſuole a quelli luoghi , ne' quali pernotta,

e dimora il Monarca.
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"G' A P.. XI.- Ed Ultimo:. ,A

72:17:' ,, Prerogati-ye , *Privilegj , e., ricompr@

della Real Villa di PWNCÌ -

- :Alla-“Regina-Giovanna Seconda cir

ca l'anno 1420- , fu dato in peg—no

per docati [600. il Castello della Torre «

del- Greco a D, Antonio: GLi-…fi "cognomi.

nato²‘Carest`ia , creandolo anche Capitanë

A
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di detto Castello cum gdgiís ſoIitÌSÎÒZ

conſueti:. Effend’o morto D. Antonio, il

ſopradetto Castello ſi teneva da D. Fran

ceſco ſuo Primogenito . Ma nell’ano 1454

costui ſu ammoſſo da tal tenuta;flante il

Sereniffimo Re Alfonzo I. di Aragona lo

affignò all‘ Arciveſcovo di Napoli Ray

na‘ldo Carafa, ed al figlio primogenito di

detto D. Franceſco, per nome Carlo Ca

raſa , diede Circello, e Castel Pagano.

Finalmente Ferdinando l. figlio. del

cennato Alfonſo, nell’ístefi’ anno, in Cui

aſceſe val Regno Confirmò , e di` _nuovo

concedette a D. Franceſco Carafa figlio

di D. Carlo, .e d’opo la ſua mort‘e,afù0ifigli, l’ Officio del Governo , e Capitano l ì A

della Torre Ottava , Reſina , Portici, e

Cremano conmolti PrivilegÎ, e Preroga

rive: con dichiarazione ancora , che dette

Terre restavano annoverare ſra’ Caſali di .

Napoli: ed il primo privilegio ſu , chev '

il Conte di detti luoghi , e ſuoi diſcen:

denti foſſero Gubernntorer , O” Capitan.”

Regis' difforum'Caſalil-zm ad justitiam . (F'

ad Guai-mm', ('9' ſibiyó‘ſuir deſcenden

tibus, ut Remix Gubernarorióur, compe

tere adminí/Zrationem 'veri, CT~*mixtiIm

Perii , (9” ordine-m juri/diffionis Civilis,

(9' Criminalis in diíhs Caſalibus . Se

i condo di eſigere tutte,-› le Gabelle tanto

terrestri, quanto marittime ſolite ad eſiſz

gel-1L*—

o



 

I”
gerſi in detti Caſali. Terzo che cornpeñ

teſſe a' Cittadini la facoltà di eliggerfi

Procuratori , ed Avvocati in difeſa del.

Pubblico , e de’ loro Privilegi mm in ci—

-uilibur quam in crimínalibusstne licemia

Comitis. Quarto, che il Conte poflìt pro
cedere i” omnibus can/is,v tam civilibm‘ ,

quam criminali; pro”: juris efl ,

ſer-vat” firma Canstirm‘ionum, {tc _Capita

Iorum Regni. Quinto, che le perſone .di

detti Caſali non poteſſero' eſſere career-ate

per debiti, niſi in air-fit?” banorum , fa

&rt Prius diſcuflìone, O' /i iz: drfeffu ba

norum *venirmi carcerandi , m diffo caſt!,

dando idoneflm cautionem dc" non ;mſn- ‘

gicndo, eis pro carcere ;0mm pmdiäum

Cri/imam aflígnatur , (T interim quam

cmm‘fie” poter” debe”: e” de jpg/htm

pro-midori .* Così ſu conceſſo ancora al Si

gnor Conte il Jus- della piazza , cioè di

eſiggere una tenua ſomma da tutti quei

Forastieri, che con carri a ſome carica

no, o ſcaricano comestibili ,o altro* gene

re di ro-bba nella piazza di detti Caſali .

eccettuatone le verdure ,xle minestre', e

le foglie , che ſi conducono dalle Paludi

della Città. Fu ancor conceſſo il Jus del

10 Scannafggio, del_ Falangaggio delli ba

stimenti ora‘fiieri ,che approdano in que

sta marina, di affiſare il pane , la farina,

la 'carne, ed ogni genere di comestibili ,

gx—
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gastigare li delinguenti J" con eſigere any'

che pena di carceri, e pecuniarie. Il pri

xvilegio d’invigilare ſopra i peſi , e miſu

re ſue proprie , e publiche , delle quali

devono ſervirſi li pubblici venditori, e

.compratori. Nella mîrina eſſere i Citta

dini preferiti nel comprare il peſce; e

potere i Cittadini peſcare nel nostro ma

re,ſenza impedimento alcuno. Finalmen

te la facoltà di radunarſi i Paeſani nella

pubblica Piazza; ed ivi in pubblico elig

 

gerſi‘ gli Eletti, i Caſiieri , e Cancellieri ,

pel governo (38).

7…. Que
l

gñ. ì (38)* La Piazza , ove radunavanſi i.

Cittadini per creare gli Eletti, prima di

*50.ñanni in dietro ,‘ cioè,` prima del_ Dele

gato , o Sopraintendente , che il primo fu

il Marcheſe Rocco, era in Portici-,avanti

la Dogana ,~ ed ivi -ancora pubblicamente ſi

davano -i conti delle paſſate amministrazim’

ni , stante l'introduzione de’~ Trenta Parla

meritati , ſu verſo il 1765. per evitare la

confuſione . La Piazza *poi di Reſina , era

il luogo detto li Colli Mozzi . E quì per

piacere a chi ha autorità di comandarmi,

` devo uſcire dalla mia proposta meta , e da

`ìre una breve notizia di questi Colli Mozzi;

benchè mi ſi poſſa dire,che non cme bis lorur.

Dunque'nell’ anno 1715.,- avendo Ambroſio

.No.
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, -Quefli Iuffi, e Privilegi . nel; 191%;

Èfi’endg fiati, contraflaei~.ñzal<’-.Gonto di_- RV

beis. _ſucceſſore del ſu* D. Franceſco'.
,ì gli furono confirmati , e' convalidati

~ dal,

Nocerino di Reſina cavata. 'un ,pozzo nel

cortile *di ſua Caſa dietro la Cappella .di.

5.' Giacomo , ivi riflç’ovòalcuní marmi ,o

capitelli di colonne antiche . Abitavaînell’

ísteſſo tempo nel Palazzo .di S. Buono l'Ee

celen‘tiſsr D; Emmanuele'Mauricio di Lo

terza Principe di Elbous . Giunto alla no

tizia di costei quel « che er‘aſi ritrovato, Vi

vandò di perſona , e facendo fare alcune groſſh’

qeflaterali in ,detto 'pozzo , vi ritrovò- mole

*ir-WWW Vail.- Mzi High-W zur-iz

in; tínaìPabbI-iea. na ..k-lle

altre coſe ,' vi ritrovò molte Statue di mar*

 

ma, `che poste in _caſcie- di ,legno le. mindà

7f`uori Regno. Fra questa Statue …ritrovate-ve

ne furono due ſenza testa, , perchè rotte nel

cadere a terra , ed altrove traſportate dall'5
/

*alluvione vdi terra infoca’ta , o perchè reciſç,

dagli-…Romani prima ,di fuggire ,i cotnelì.
  

da” molti , per la" gran mancanza,

di; ?Wii- ſc—aví. . Erano più di centq
annſì‘frreìghgggattro .Statue. -rogate con i lorq

vCapi ,2, già ſotterra nel Cortile di

vicolo-di Mare di Re”

ſiflë’; ſi Sſënëádüfgbblico 'ſituate ſopra &rg

_, .. . g ., o
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dai Vicerè D. Cai-*10 de la Noi col voto

del Regio ,Allìstente , .e Reggente del

collaterale Conſiglio il Signor D. Giro

lamo dello» Colle, il quale verme- di per

.~ _ ſona

archi di fabbrica nella pubblica Piazza di

Reſina colla ſpeſa di cento docati preſi all'

_A' 1',v

 

imprestiro dagli Governadori del Pubblico',`

e dalii Signori di Lega . Or-vedendo il: men'.

mato 'Signor Principe diElbous, ”17171754

che a due ſize Sratueritrovate , come di

eemmo ,’mancavano le teste , colla ſaputa ,j

e permeſſo' dir alcuni Cittadini -di Reſina , 1

fece dinette tempo» recidereñ d'ue teste le

migliori ,‘ ed a ſuo-propoſito , -dalle quattro

Statue piantate dal Pttbbico nc`~cennat1 ara'

ehi ,Vp’er adattarle ſopra i due. ſuoi bufli ."

Il che ſaputoſr da' Cittadini' `, per timore,

che' non foſſe accaduto l’isteſſo all' altre due

Statue', fecero loro {te-Hi, recidere le due a1

tre teste , e così.restarono tutte e quattro

` dccapitate le Statue, come oggi ſi vedono ,

e perciò diconſi da' Paeſani li Colli` Mozzi.

Queste due Teste rcciſe‘ da' Paeſani oggi ſi

conſervano nel Teſoro, ſotto al Campanile

di S. Maria a Pogliano, cioè l' una ſituata!

nel muro ſopra la porta di detto Teſoro,
e~ l'altra ſia a terra ſottóſiuno di quei Ar

marj . Quanto ſin ora ho detto intorno i

Colli Mozzi, l’ ho preſo da un antico Ma

. RO*

 



, nata , di contribuire. cinque
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ſona in questi Caſali" ad udirxle Part?,

come apparilce da alcune ſcritture , e

quinternoni, che ſi conſervano nell’.At

chivio della Regia-Camera, e fra le al

tre, da quella, che comincia Caroli-rs da

la Noj Miles Ordinis-*aurei Îvellerir, c

gli furono nel tempo isteſſo confirmati

molti altri privilegi , come dalle ſcritture
dell' Attuario Dſi. Lauro Margiotta . e*

Nell' anno p0iÌ'1574- , ritrovandofi

dette Univerſità di nuovo devolute al Re

gio Fiſco , li Cittadini di eſſe *Î-lupplicaro

no la Maestà di Filippo IV. Re di Spa

gna, di voler` eſſere eſienti , giusta gli

antichi Privilegi, dalla legge allora ema

erfone per

Lento per ſervizio, ed `ufo dle _<.Milizia;

e' tosto gli ſu accordata quest' altragrazia;

i . .ñ . mei

.ñ.

nòſcritto di un Sacerdote di Reſina, c064

temporaneo al fatto, che da me -ſi 'conſerv‘k

con altre antiche Scritture. Delresto ſo,

che alcuni Autori hanno ſcritto; che queste

quattro Sta-tue erano della Villa ,- che aveva)

in Reſina Antonio Panormitajamilimwdi

Alfonſo primo di Aragona ñ, e famoſo Let;

terato ,Tm ſenza fondamento ~,- ñtanto più;

che queste 'Statue togate ?ſon opera degli'

-antichitRomani, nè; in Reſina vi è vestigia, '

o memoria alcuna della Villar del Panormi.

tazrche fiori circa ſoli tre Secoli.
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mediante il Signor D. Antonio Perrenoto,
Cardinal della Gran Vela allora Vicerè ,,, i

e Capitan Generale. del Regno .

Morto finalmente; D. Nicola Carafa

ultimo Princi e di Stigliano ,. e Barone

della Torre el Greco, Reſina , Portici,

e Cremano ſenza legitimi Succeſſori, il,

Reggio Fiſco preteſe ricaduti alla Reggia

Corte tutti i di lui Feudi.- Quindi, dalla

detta Regia Corte ſi precedè all’apprez

zo. di detta Torre Ottava , e ſuoi Caſiili,

per poterne effettuare debbitamente la

Vendita-;SE , Commeſſo unv tale apprezzo

a’Reggì Tavolari Ruggiano, -e-Gallucci ,

costoro nel di 2.4. di Marzo 169i. diede

rmflwri la loro Relazione, con aver da.- _

to prezzo alla Mastrodattia, fida del ma
re , ſus Plateanſico , ſus pro/”baldi del

vino a. minuto,,.Gabella della Farina ,

Palazzo'Baronale, molti Corpi di Terri

torio , Vaſſallaggio , &C- per la ſumma di

dotati cento ,> e ſei mila . , g'

* 14*.- Secondo tale apprezzonel 1695. ilÈ]
I

Conte di` S. Stefano D-,LudOViCO de lag; ‘

Cerda, Duca Medina Caeli, e Vicere del i:: l

Regno vendè li ſopradetti Feudi a D.

Maria di Toledo Velalco Principeſſa di

Stigliano, Vedova, ed erede in Burgen

ſatici del ſudetto D. Nicola Carafa GLI-i_

'-ſmanÌ' Quando, eccoti a 3t. di Gennaro

16W. .r-dal Re.Padrone Carlo Secondoçeſi

~ Î e' ,lì , ñ
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fpedì al ſopralodato Vicerè un privilegio-i

in cui donava a D. Maria Geltrude Ba

roneſſa di Volff di Gutteberg, e Conteſſa

di Berli s li Feudi della Torre del Gre

co , Re ma, Portici, e Cremaño per ſia

ſumma di annui’ docati diecimila, e otto

cento. Con che la ſopradetta D. Maria

di Toledo Principeſſa di, Stigliano dovè

retrocedere `dalli cennati Feudi, e di nuo

vo concederli alla Reggia Corte per la

medeſima ſumma, che li aveva comprati;
*nel di”. Marzo ſir698. , e nel dì 2.7.

Marzo detto anno la Regia Corte in eſe

cuzione della Carta già notata in Madrid,

aſſegno i1 predetto feudo alla Conteſſa di

Berlips Dama di onore della. Corte di.

Spagna. Costeí non istctte molto a— riven

derlo . I’mperciocchè nell' istefl‘o anno a

29. di Settembre, per il prezzo dixcento,

e ſei mila docati lo cedè a D. Mario Lof

-, fredo Marcheſe di Monteforte, con pub

blico istrumento rogato in Madrid, chie

dendone prima al Re l'approvazione , o

h confirma (go).

;Ar K ‘ Giun

 

(39) Copia del Privilegio di Carlo

Secondo in favore di Berlips , come ancora

la ſua Petizione fatta al Re Per alienare il

Feudo , in lingua Spagnuala , e l’appro

vazione del Re in lingua Latina ſ1 conſerva

`n›ell’Archivio di Portici.
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4 Giunta alPorecc'nio da' Cittadini di

quefii la notizia della vendita fatta da

Berl‘ips a Monteforte, ñD. Marto- Loffredo,

fecero istanza al Vicerè di volerſi loro

*fleffi ricòmprare , ed' eſſere ammeſſi al;

Regio Demanio in grado di. prelazione,

ed in ciò furono illuminati. da tre Dotto

ri di legge nostri Paeſani, cioè Cepolla

ro, Luciano, fed-Aſcio‘ne i Quindi' con

una ſupplica firmata 'da 87.., Cittadini di

Portici ricoríèro al Vicerè (49).* Ciò ſat

, to ,ft

 

i ñ (40) Il Ricorſo fatto da' Cittadini di.

Portici . con quelli l che lo ſottoſcritſcro,

è il ſeguente.: ñ -

- « Ecrellemiflîmo sígnore.. ~ v

Li ſottoſcritti' Cittadini' del Caſale di

Portici. Caſale della_ Fedelifiimaicittà di
Napoli 'lagriman'do’ umilmente rappreſentanov

à V. Eee., come, benchè lungo tempo ſia. ~

ho {lati Vaſſalli anche di Baroni, non han.

no pero aſſaggiare le diſgrazie , che ſoglia-i

110 patire. 'ſimili Vaſſallifa cauſa che li Pa*

droni ſono stati Signori Spagnuoli , aſſenti

da queſto Regno'. 'E perchè, giorni ſono;

preme-;ſero z 'che l‘Illuſh-e Conteſſa di Ber

lips ultima Padrona di detta Caſale, Reſi?

ha , e Torra'dcl Greco vol‘ea quello-alie
nare _all‘ illustre Marcheſe_ di Montcfortdi

Dcgmffimo Cavaliere Napoletano i 'li ſup-ñ'



I

to, alli 18. diTMaggio 1699-_ ſu’decreîaîi

to dal Pre’ſidcnte- della Regia Camera del.

laſ Summaria. D. Michele Vargas-Maceio

ca',~ che dette Univerſità della _Torre del:

, K 2. , Gre

 

' plicantii stanno ,incerti- di continuare a go

daè quelle grazie', e prerogative , che han-x

~ no- ſin ora godute ſotto il dominio di- detti

Signori SpagnuolL. Ed avendo modo pronto -

da denari, comparſero 'nel S. R. , e- nella`

Regia Camera della Summari‘a, domandando

la- 'Prdazìone di detta vendita : a tale ef

ſetto. ſu notificato. tanto -l’ Aggente di detta

illustre Conteſſa , quanto il Procuratore; di

detto lllustfeÃMarchefe; ed avendo noi

avente notizia* , che già ſi è perfezionata la

vendítaz, li, Supplìcami, come anche i Cit- .

,Indini-'della, Torre del . Greco ,. e, Reſina,

hanno continuate le' loro istanze nel Tribu

m1: della Regia Gomera , Giudice COUPE!.

:ente di ſimili cauſe., ed anche ſl ſono

Portati a di V. E. con Memoriale

per mezzo ’ loro Deputati. E percbè'fjçnz

ſera Sabbato li 18. del .corrente ,Ottobre

fi confemìrbnowín detti* Caſali un Notare

con “altropenſhno mandate *da detto …un

fire Marcheſe ;corrompendo ., e ſuadendo.

con ríffi'za , da circa ſei. miſerabiliCítta-.~

di’ni di detta Terra …e' l’ hanno fatto fire

mate un .Memoriale , il contenuto del (quiz

O
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Greco~.-Reſina,P-orticx, eCremano fi ams

metteffero_ al Demanio, ſaluto. per errſdem

in benefit-mm zlluflrts Baron-ſx BH‘ÌÌPS

prccioper ezmdem convento in. Iflmmema. ,

, m
 

zi— uu

le ,eſſi medeſimi _noriſanno , ma bensì 'ſi

induffero a dire , non volere , che la G32,

bella della Farina , che ogg-i ſi eſigge ad

un carlino per tomolo , ſi ristabiliſſe a gra-z

na, quindeci , ſiccome' pochi anni addietro

ſi_ pagava . E perchè' la volontà—di Cffi‘ ſotç

toſcritti , che ſiamo quafi tutti i Cittadini

di, detto Caſale , e di volere .detta ,prela

zione , e ci contenti-amo non ſolamente di

ſoffrire detto leggiero, e ſoave peſo, ma ſe

ſuſſe neceſſario , vendere tutte, le nostre rob

be e noi stefli , per non conoſcere altro*

Padrone ,-ſe non il Re nostro Signore, e`

ſucceſſivamente V. Ecc- , del quale tanta

degnamente ne ſostenere le veci in questo

Regno . Perciò , rappreſentandoli il tutto ,

la ſupplichiamo divotamente di ronto eſpe

dienfe ,affine i di ottenere det

Giustizia , ut Deus. ..iz

Dottor Benigno Cepollaro. Notai* Ni

cola Cepollaro. Pietro 'lmperato . Agostino

Sorrentino .~…Nſcola Martineſe . Giuſeppe

Compagnone . Pietro Fiorillo . Franceſco,

Noviello . Nicola Scarann . Gem-ls” Nó-'z

viello i Tomaſo Formiſano ._ Giovanni Cia;`

glia

l

dimandata .

y—



un

in affís‘deduöío tum Regia Aflenſu cum

bodiernoilluflre Marc/zia”: Montisforte il.

lat-um amptore , declamm per eaſdem

Uni-verſitaxes per/07m 'laicali ad ſatisfa

&ion’gm Regii Fiſci, in mjus cap”: fia;

inte/Zaia, (F' -deſcriptio Corpo-rum Pwd”.

hÎum diffarum Terrarum. 4 `

- ‘ K. .- Ciò

 

gi-ione . Onofrio lmperato . Franceſco An

tonio di Lorenzo . Aniello Cozzolino..

Antonio Imperato ì Andrea Imper’ato i'

Silvestro Sam-rino... Matteo Scognamiglio.

Nicola Scognamiglio . ~ Berardinp della

Mastro ‘- Gio:. Michele Baldi . Pietro An-`

,touio Scarano x Gaetano Doria . Dome

nico di Aiefio . Pietro Imperato q‘nondam

Antonio . Matteo Scognamiglio. Franceſco

Scognamiglio. Vincenzo di Acampora. Ni.—

cola di Fiore . Franceſco Torella .~ Dome

nico Torella ›. Andrea Scognamiglio . Ni

cola Pietro Cepollaro. Giuſeppe Cepollaro'

Filippo Fiorillo . Gior'Berardino Borrelli.

Marcof‘di Acampora . .Aniello Palumbo.

Carlo di Simone. Giovanni Riccardo. Giac

chino- [apparato . Gennaro Scognomiglio.

Paolo Scognamiglio ,. Domenico Borriello.

Fabio Borriello , Lorenzo Borriello. Fran

ceſco Conte. Aniello Scognamiglio, Nicdla‘

Scognamiglio . Cio: Andrea Gaudiero. Ccà

ſare Gaudier? .- .Aniello Gaudiero . Andrea

' Con
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Giò ottenuto, quelli della ;Torre de

poſitarono docatì cinquanta quattro mila,

*quattrocento cinquanta 54450.; Da quelli

di Reſina ſi sborzarono docati trenta cin

que mila trecento trentatre. 35333'. , e

quelli di Portici vi poiero "per loro: por

zione docati quindeci mila—15000… con

che fatta la compra, ſi procedè da tutte,

e tre queste Univerſita , com-pubblico par

lamento alla elezione di unaperfona pae

ſana, -carìca di figli, ed eredi maſchi,

per intestarli il Feudo , e darli il ſolo

'nudo nome di Mronepe ſi -unirono tutte

nella perſona di un tal Giovanni Langel

la della Torre del Greco. Che perciò a

dodici di Giugno 1699. ne fà decretata.

la intestazione della Regia Corte. i x

` ñ" L x '4 r E per

Conte Giovanni Conte . Giovanni. No

viello. Vincenzo Conte .~—Giacomo Aniello

Perna . `Benedetto Imparato . Orazio Bor

riello . Santolo Venn’eruſo .- Vincenzo Tengo.

:A‘rſdrea dello ›M‘a'stro›*. --G’ióva’n—ni dello Nia

stro . Matteo dello’~Mastrb . ?Domenico Sco

gnamiglio . Battista imparato . Domenico

.imperato. Agostinoſſmp’erato. Gennaro Ra

)'ola ‘. Aniello FormicolaE . Domenico For'

m‘icola . Tomaſo Aniello :ſerigo . Gaeta-no

Nocerino. Lorenzo Nocerino. Lorenzo jenä

go .- Tutti con ogni riſpetto ſup'plichaamó

come ſopra. `



"`
I”.

. Is:

E per perfezionare l'opera furono

da queste tre -Un’iverſità depoſitati' al.

tri docati tremila, tanto per il perpetuo

RegioDcmanio, quanto, per 1a nomina

di tre Dottori Napoletani per ilGoverna

dore (41). -Se bene, anni ſono, avendo

la Maestà del Rc restituiti docati mille

per la nomina del Governatore,qu‘qſli og

gi è di nomina Regia - *Siccome ancora,

con detti altri docati 'tremila ; fi ricom

prarono la peſca delle Boccarafi‘olle riſer

bata prima al ſolo Barone , cd il ius di

poter ſare Molini, Barchiere , ed altro

nell' acque di dette-Univerſità. Fu altre

sì quello feudo ricomprato franco, e libe

ro da qualſivoglia peſo., anche dell’Adoe',

e colla~ giudicatura. civile , ecriminale nel, '

le prime,e ſeconde cauſi: con libera appelz

lazioneged cvizione preſſo il Fiſco,in ca

,~K4 ñ ſo

- (41) Le partire del dena‘ro preſo all'

'ímprelìíto da que' di _Portici per la ricom

pra, ed altre; ſono le ſeguenti: cioè:

Da D. Onofrio Ferrante; e D.'Pie.

(l'0 Zeula doc. o n 1 w o oDa Paſcuc'cio Pergolino doc. . - ”I

Dagli P-ii flyer-ari `altri doc. . , 1348

Da D..'J\nna,.Marja‘Pcrſieo doc, . :ooo

Da D. Salvadoreìidc Giorgio doc; . óooo

,4 '., ...ó-n”
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ſo di litigi . Chi però voleſſe ſilpereìtuto

ti gli atti per la ricompra, gli potrà oſ

ſervare in un manoſcritto col titolo di

Raccolta di notizie per lz’z Barania , e

Per l'Univerſità della Torre del Greco,

Reſina, Portici, e Cremano, .e potrà leg

gere i dotti ſcritti del Signor D. MiChe; '

I’Angelo Cianciu‘lli Avvocato dell-'Unià

verſità di questa'Real Villa,nell’Archivio

di eſſa. - v -

'Or in questa ricompra fu -a chiare

note eſpreſſo, che tutti i privilegi con.

ceflida principio ìal Conte-"D. Franceſco

`Carafa, e che ſi concedevano ancora al

Principe di Cardito , e Monteforte_ D.
Mario Loffredo ì, rimaneſſero in perfetto

l dominio ,e beneficio di dette tre queste [L

niverfi’tà ricomprate . E così ottennerov anco

ra il Jus di' ſervirſi delle Carceri ,e-riſarle

a loro ſpeſe, della Portonaria, di elig

gerſi gli Eletti ,'di eliggerſi gli-Medici, e

Ceruſici ſtipendiati dal' pubblico , di elig~

gerſt i Governadori _della Chieſa Parroeó`

chiale, e di- vendere la Mastrodattia.

E quì non è. ſuor di: propoſito , ri*

cordare a’Posteri, che una porzione di

denari perda ricompra, cioè docati due

mila , furono , ( come ſi notò”) preſt- al'

l’imprestiro da un tal PaſcuccioñPergol‘iſi

no Mercadante di vino abbitante allora in

Portici , il -quale nel ſuo ultimo testa

\ men

 



 

r
mento ordinò , che l' annuo frutto dse

ſuo denaro fuſſe restato in beneficio di

questa U’nivetſità , coll’ obbligo però di

una Meſſa quotidiana , di un annuo ſune

rale, e di un maritaggio di docati venti

da farſi ogni anno alle Zitelle,di Portici,

e di Reſina alternativamente: come dall'

Iſcrizione dietro il Fonte Batteſimale del

la- nostra Parrocchia.

In questa libertà di privilegi ſi ſon

ſempre mantenute quefie tre Univerſità,

fra le quali è quella della Real Villa di

Portici da me ſin ora illustrata ad eterna

memoria de'Posteri; e piaceſſe a Dio, e

ognuno ;degli antichi ci aveſſe arrecato

qualche _lume delle Ville in ſpeciale, per

chè non ſareſſimo fiati nello buio di tut

to ciò ad eſſe è accaduto negli paſſati È

col-i : illustrata diffi per quanto mi han

dato lume gli moderni ,_ e gli antichi

Scrittori, ( che non 0 riſparmiato di leg,

'gere .) intorno questa Villa, per, commo~

do ſpecialmente de’ Posteri , ‘ e- de’ Fora—

stieri, che vegono a vederla , e che vi

riſiedono, li quali o quante , e vquante

volte han dimandato intorno alla ſua ori*

gine, antichità, qualità , et* quali ſiano~` i

migliori 'Palazzi , e Giardini, o altro de

gno da vederſi. - -

. 'eb- Le piörantiche famiglie di Portici,

per compimentogdel tutto, ſono quella
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di Nocerino {42$ - Di Scognamiglio, di

di .Bardi-no, di Perna, di l'mperato , di

Cepol’laro , di Cocozza , di r te, di

Aeampora , di Sannino , ,di l ico, di.

macro, di Formiſano. di Aſcione, di"

Beneduce , di Formicola , di Palumbo.

Stante tutte le altre famigliç ſono più
- . - 1;

recenti , :ed in gran, porzione introdotte

in Portici dalla venuta di S. R. Maestà

Or le deſcritte famiglie antiche ſolevaní-i

ovare radunate in certi determinati

luoghi, dove avevano i loro pozzi com

mun-ia'eutti quelli delPisteſſa famiglia-*jr*

Gositin -r-Cremano quelli della famiglia…

di Nocerino vi avevano 'la loro Aia ,

forno; , etc; e ſra 1’ altre coſe il pozzo

'-1,2' ~ . Com_

(4.2) Un -tal -Publius Sirius Nuccrinus

è troppo noto nell' [storia di Sallustio come

partccipedella congiura in Catilina . Ed è

îroppomoto preſſo Tito Livio ma. , che

destrutta :da Lucio Silla Nocera, i Cittadi

liſiñritiraronoin varj luoghi circonviciniñ

e così poterono rifugiarſi anche in Ercole-9

no., Ji quali dalla loro Patria ſi diſſero‘Noñ

Mim' ,. come- Scipione Africano dall'Africa,

e, l'Aſiatíco'dall’Aſia, e ſiccome molti ab

biamo del cognome -di Capua , 'di-Napoli ,

;UE ,Seneca fa menzione della Colonia de' —

Nucerini preſſo,Ercolano: Naomi-rerum rob-j

il): [inc lab: non cſi. ‘



ÎÎs’y

,_ commune detto anche' i Paz-zo de’-Cra

.ñmno- Sebbene ne’tempi .antichi permea

zo Cremano non vi *era quella strada og

così pubblica ,> perchè questa attraverſa

per ſopra l’Aia, 'che oggi ſotterra ſi ſcor

ge avanti 'alle Caſe del Revenendo D.

Giovanni Nocerino di :Lorenzo- Gosìnel

lo Boſco vi è il pozzo un tempo com

mune agl’ antichi Imperati . Così negli

Stinghi il pozzo commune agli Alfieri ,

Nel Trio il pozzo per gli Formicolaí"

In Caſa Conte il pozzo per le famiglie

di tal cognome. C‘osi .in caſa .Acampora

il‘loro pozzo , in caſa Sanni'no ,il lora

pbzzo , nel Vicolo ,de'Cepollari il loro

pozzo . E così finalmente nel vicolo di*

rimpetto la‘ Chieſa di S., Antonio; il qua

le negli antichi" tempi .era di caſa ,P
ho, vvi è il pozzo di talſarniglſiia.` . .

‘ Da quanto adunque finora-ho deſcrit

to, eñcon .evidenti pruove aſſerito ,potrà

ognuno conoſcere, ed appieno apprendere,

qual ſia la vera origine, antichità, e pre~

rogative di questa gazioſiflima Real Vil*

la; non avendo i0 qui ra ortato coſe di

mio talento' . o 'chimeric e invenzioni",

ma riferito ſoltanto., tutto ciò ne .han-gli

altri aſſet—ito, ed apertamente ſi: vede; aſa

finche eſente ne vadi .dal ſoſpettm. edal-x

la .critica dieſſere un @prodotto della mia

. .2:4. ` . ….2 . o ,ci I. “Palli

\ .

allum
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paffione inverſo 'Ia-”propria Patria . Tanto

più chez in questi tempi , ſoglìono ſaltar
fuoriv ceſirti Ciurmator’r gonfianuvole , lì:

nali tutto il forte , e il maffiaccío del loro,

pere lo` fondano ſulla maledìcenza, che

imbellettano coll’ onorato nomedicritìca.

E per ſofienerſi, fingono di ſaper molto,

ſenza però eſſere informati neppure di

quegli Autori , che, trattano delle materie,

ſu quali ſ1 diſcorre , ma ſolo c011' urtare(

gli. altri, ſpingoſi… avanti per farſi luogo,

e torcendo il' muſo, il tutto ributtano ſu

due piè, ,ed all' istante vi ſputano’ ſopra

quel' äefèm… in *vimm- *vende-;mis :ſms ,

(9' odore-s, O' Piper, O* quicquìd c'è/nm':

dngiçflwjflmìsn dettp eli-Orazio noto
per altro‘îippììs , C7' Ton/0717;”: . Vi ſon

altri , che a guiſa di cìcale,afl`ordendo chi

gli aſcolta, vogliono eſſere `tenuti per gran

corpi per la ſola loro grande sì, ma ar

rula voce. Basta che uno o parla,o cri

va per ſuo divertimento, ecco, che stuz*

zicati vdal 'prurito della. maledicenza , allÎ

iflante contro ;,;ſè'gli aumentano, dando di

man’o anche… alle impqsturc per eccliffare

1' altrui riputazìone. Non cercano cerca

mente costoro di apprendere , ma di con

tradirez, e di inqui-etare, quelle penlòne

ond’cc, che o dal bene pubblico, o. per

loro dixfcrrimento.; o -daflla glorigdi chi

íèlwlmema, o per addottrmare chx ne ha

his_
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ouogno , ſaranno :strette-3 e pregatexxa

ſcriverequalche coſi:. A tal ſorte di per'

ſone potrà dirſi quelche ſcriſſe Plauto Hel

l’çborum óiſce ”minibus opus eflä,

PIN!”

.IlL.i

. s n~L-I
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Admodm” Rwcmdu: Domiítm D. .Aly-jim Elefante

S. Il). Profeflbr re-videat, EF* in ſcript': nfemt. Die

33. jseptembris .1787. ` ’

' JOSEPH' ROSSI CA N. DEP.

IMINENZA REVERENDISSIAIA .

Con indicìbile gtgdìznantffi hp [etto per ordine di"

V. E. un libretto intitolato La Real Villa di `

Portici illuſtrata- Efi‘c. Ivi l'Autore volendo eſporre i

Più luminoſi caratteri , che adornano questa Real Vil

la, s'è ingegnato con la forza del ſuo ſingola: ta

lento di ritrarre dall' oſcurità degli andati ſecoli le

notizie più dilettevoli, e vantaggioſe › che renderan

no queil'amcmſiimo luogo ra'gionevolmrnte a tutti

regevoliſſlmo. La chiarezza , e l' erudizione , ela_ ‘

diligenza che accompagnano inſieme quest’utiliffima

OPeretta , m cui Per altro non ho incontrato mai

coſa che Poſia offendere il Domma o la morale Cri

stiana . mi han fatto opinare , che V. E. ſe altrimen

ti non stima , Potrebbe permea-:me ſicuramente la

stampa.

D1 V. E. R.

Napoli 7.0.- Ottobre 1757

Umiliſi'. Obb’lígmifl. Ser-v. 7m'.

Luigi Iílefantc- '

_ .Amm-r rtlatione Domini* Reviſori: imprimamr. Die

2.3. Oòîobris 1787. a

(-,3 JOSEPH ROSSI CAN. DEP.



UÎ ſ- D. D- Franci/ì”: Canflzflìás’. i”
Lac vRegia Studiorum Univerſit-:te Profeſſor

Primari”: re-vídear dmograpbum enunciati*

Operis, cui ſe [ab/ció” , ad fine-m re'videm

di ame puàlicationem, ”um exemplaria im

prime-”da concorde”: ad formam Regahum

Ordini-im, C‘T inſcriptis refer” patiffimum ;

a” quidqrmm _lit in eo‘,quin Regiis [urilmr,

boniſque moribm .dd-verſe!” 136* milia statuí

perrmffemur . Verum pra execution: Rega‘z

[iam Ordínum idem Reviſor cum ſu” Rele

tiane ad ”or direffe tranſmitmt .Anagra

Póum ſupradiffi operi! ad fine-m (92'., datum

Naapoli die 13. men/is Oéîobris anni 1,787.

ì POTENZA

s. R; M.

L libro intitolato, Le Rega! 'Villa di Par

i tici illustrata, non offende-i precetti di

Religione, ne i Sovrani dritti della M- Vñ,

Può dunque pubblicarſi per istampa . ,

x

ñ- .- …P—

Umiliſs. Vaſſallo

Franceſco conſoni. p



Die 8- Mmſis Nwémbrís 1787. 'Na-ap;

_ Viſo TBfi-*HPÌO ſu@ Regalis Majestatis/ub

'dle 29 current” men/is (Vanni, 'ac Relatio

m D. Franczſ‘ci Conforti da Commiſſione D."

Dominici Potenza Conſultori: Curie Re-ue—

rendì Regii Cappellani Majoris ordine pm

farar Regalis_ Maja/lati:.

Regali; Camera Sanffa’ Cla-m pro-vide!,

dec-ernia atque manda! quod imprimamrcum

inſerita forma preſenti: ſupplire': libellſ* ac*

approbarionis diffi Reviſo-ris.Varum nonpu

lblicerur mſi per ipſum Reni/arena faffa ite

rum Reviſione aflìmetur quod concordar ſer

'vata ferma Regalini” ordínum, ac etiam in

?ublicatione ſer-venti* Regia Pragmarica bot;

”um .

SALAMONE. PATRITIUS . TARGÌANI

V. F. Reg. Cor.

Ill. Marchio Citus P. S. R. C- ö( caeteri

Speéìabiles Aularum Praefeéìi tempore ſubſcri

ptionis impediti . ‘

Athanaſius .
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